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NOTA DEL PRESIDENTE

VISIBILITÀ

Il 24 febbraio 2011, per la prima volta nella sua esistenza, la
nostra Unione ha tenuto una conferenza stampa. Il luogo: l’As-
sociazione Stampa Estera, Via dell’Umiltà 83, Roma, a due passi
dalla Fontana di Trevi. I tagli indiscriminati effettuati nel finan-
ziamento dei nostri partner italiani sono stati il motivo del grido
d’allarme che abbiamo lanciato. Come cittadini-ospiti a Roma,
nonché come studiosi, abbiamo voluto esprimere il nostro forte
dissenso relativamente a tali misure spropositate. Nella ricerca
umanistica l’Unione è l’unica rete internazionale di grande
dimensione al mondo. Funziona grazie all’effettiva collabora-
zione fra tutti i membri, inclusi i dieci istituti italiani. Togliendo
o anche diminuendo un anello si distrugge la rete. Se venissero
a mancare le condizioni di operatività dei partner italiani (staff,
biblioteca, formazione, programmi di ricerca, …), le attività
degli istituti non italiani verrebbero gravemente ostacolate. Sva-
nirebbe in altre parole il motivo principale della nostra perma-
nenza a Roma. Questo era il messaggio trasmesso dai direttori
riuniti. Per molti di noi la conferenza stampa è stato il primo
contatto con i giornalisti esteri, solitamente attratti in quel
luogo da altri temi di discussione. Qualcuno ha letto il nome
stesso della via – dell’Umiltà – come un criptico ‘vade retro’. Ma
tutti, anche i giornalisti, hanno sentito l’urgenza dell’appello.
Grazie a loro il nostro grido d’allarme è stato fatto sentire in
alcuni dei più autorevoli quotidiani europei. Possa questa nota
toccare anche le giuste orecchie italiane nel mese stesso in cui si
celebra il centocinquantesimo anniversario dell’Unità d’Italia.

Uscendo allo scoperto con un forte gesto pubblico l’Unione
ha voluto sottolineare il modo particolare con cui i nostri istituti
contribuiscono all’illustrazione e alla conoscenza del patrimonio
culturale di Roma e dell’Italia. Abbiamo reso omaggio a modo
nostro alla «visibilità», divinità forse un po’ trascurata nel
nostro Pantheon. Ci siamo chiesti che cosa può significare per
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noi «essere visibili». Certo, sono «visibilissimi» alcuni degli
oggetti a cui i più fortunati tra di noi rivolgono la loro atten-
zione esperta. Ricordo lo splendido scettro imperiale, dell’inizio
del IV secolo d.C., con sfera di vetro intatta, scoperto durante gli
scavi al Palatino ed esibito per la prima volta nel 2007 in occa-
sione della mostra sui «Segni del potere» a Palazzo Massimo
alle Terme. Chi sa quante sorprese tiene ancora in petto la
Domus aurea dopo la scoperta della coenatio rotunda di Nerone?
Chi non ricorda il ritrovamento dei Bronzi di Riace? Quelle
sono davvero istanze di visibilità spettacolare. Nessuno rifiute-
rebbe di sostenere le ricerche che permettono di conoscerle
meglio. Tali esempi, tuttavia, sono eccezionali. La regola è
quella dello studio paziente di un mucchio di «pezzi» meno
appariscenti. Questi permettono di inquadrare e contestualiz-
zare il capolavoro, di far conoscere l’epoca che l’ha prodotto.
Grazie ai lavori della terza linea della metropolitana romana gli
archeologi e gli storici dell’età imperiale cominciano a capire
molto meglio, grazie a una multitudine di «pezzi», non solo la
configurazione ma innanzitutto l’importanza del Foro di Traiano
e della stessa età traianea. Come la barriera corallina, fatta da
miliardi di microrganismi, anche la cultura ha il suo humus.
Non tutto si presta all’esibizione. I preziosissimi palinsesti di età
bizantina, con la loro stratificazione di scritture inferiori, inter-
medie, superiori, impallidiscono accanto ai mosaici, ma conten-
gono informazioni essenziali per capire, per esempio, la conti-
nuità del sistema giuridico romano. I capolavori dei musei
spesso segnano l’acmè di una civiltà, mentre i paradigm shifts
emergono dall’analisi di molti umili frammenti. E dunque anche
di questi – humilemque vidimus Italiam – si devono occupare gli
istituti dell’Unione.

marzo 2011
WALTER GEERTS

Presidente dell’Unione Internazionale degli Istituti
di Archeologia, Storia e Storia dell’Arte in Roma

Direttore dell’Academia Belgica



Le origini dell’Unione risalgono all’ultimo periodo del secondo con-
flitto mondiale.1 Fra il dicembre 1943 e il febbraio 1944, dopo la svolta
dell’8 settembre, mentre le sorti della guerra volgevano sempre più
decisamente a favore degli Alleati che in gennaio sbarcarono ad Anzio,
la Germania decise di trasferire oltre le Alpi le biblioteche di quattro
suoi importanti istituti umanistici attivi in Italia (la Bibliotheca Hert-
ziana, l’Istituto Archeologico Germanico di Roma, l’Istituto Storico
Germanico di Roma, l’Istituto Germanico di Storia dell’Arte di
Firenze), per evitarne il possibile sequestro da parte degli avversari
(come era avvenuto durante e dopo la prima guerra mondiale) e l’e-
ventuale dispersione. Nonostante i tentativi compiuti da parte vaticana
per evitare il trasferimento, ritenuto pericolosissimo «nei momenti più
avversi che si possano immaginare, per lunga via continuamente bom-
bardata dagli aeroplani» (come ebbe a esprimersi il cardinal Giovanni
Mercati, Bibliotecario e Archivista di Santa Romana Chiesa, in un’ac-
corata lettera del 14 dicembre 1943 al Direttore della Bibliotheca
Hertziana Leo Bruhns, incaricato dall’ambasciatore tedesco in Italia
Rudolf Rahn della preparazione dei volumi per il viaggio transalpino),

1 Per la storia delle origini e dei primi anni dell’Unione, «Nobile munus». Origini e
primi sviluppi dell’Unione Internazionale degli Istituti di Archeologia Storia e Storia dell’Arte
in Roma (1946-1953). Per la storia della collaborazione internazionale a Roma nelle ricerche
umanistiche nel secondo dopoguerra, a cura di E. Billig, C. Nylander e P. Vian, Roma
1996. Per ulteriori aspetti della collaborazione fra istituti romani di ricerca umanistica
negli anni delle origini dell’Unione, cfr. P. van Kessel, Un’amicizia in guerra e in pace. L’I-
stituto Svedese e il suo vicino olandese, in Ultra terminvm vagari. Scritti in onore di Carl
Nylander, a cura di B. Magnusson, S. Renzetti, P. Vian, S.J. Voicu, Roma 1997, pp. 149-
153. Sul panorama contemporaneo delle biblioteche italiane, L. de Gregori, Sullo stato
delle biblioteche dopo il ventennio fascista. Giugno 1944, a cura di G. de Gregori, in Il
bibliotecario 1996/2, pp. 295-302; G. de Gregori, Le biblioteche italiane durante la guerra
1940-1945, in La bibliofilia 100 (1998), pp. 27-42. Fondamentali sono ora: A. Paoli, «Sal-
viamo la creatura». Protezione e difesa delle biblioteche italiane nella seconda guerra mon-
diale, Roma 2003; Le biblioteche e gli archivi durante la seconda guerra mondiale. Il caso
italiano [Atti del convegno di studi, Perugia, 1°-3 dicembre 2005], a cura di A. Capaccioni,
A. Paoli, R. Ranieri, con la collaborazione di L. Tosone, Bologna 2007. Altri momenti e
figure della storia dell’Unione e dei suoi precedenti sono ricostruiti nella sezione conclu-
siva dell’Annuario pubblicata dal 1991 (dal 1995 col titolo «Acta Romana»).
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le «pregiatissime, impareggiabili biblioteche speciali», «autentico
ornamento della Roma dotta», partirono verso il nord e furono depo-
sitate in rifugi considerati sicuri in Austria e in Germania.

Al termine del conflitto, fra gli innumerevoli problemi del dopo-
guerra, si creò un movimento d’opinione per recuperare a Roma e
Firenze il patrimonio delle quattro biblioteche allora «ex-germani-
che». Gli Alleati accondiscesero alle diverse pressioni esercitate in que-
sto senso ma chiesero la costituzione di un interlocutore internazio-
nale che garantisse l’amministrazione delle biblioteche, in attesa di
definire la spinosa questione giuridica della loro proprietà subito al
centro di una vivace contesa. Nasce così, il 6 febbraio 1946, l’Unione
Internazionale degli Istituti di Archeologia Storia e Storia dell’Arte in
Roma che per sette anni, sino agli accordi diplomatici del 30 aprile
1953 con i quali le biblioteche furono restituite alla ricostituita Ger-
mania,2 assolse il delicatissimo compito del recupero delle sedi origi-
narie requisite e utilizzate per altri scopi, del reinsediamento dei
volumi nelle primitive collocazioni e dell’amministrazione corrente,
mentre infuriava la battaglia ideale, politica e diplomatica per l’asse-
gnazione definitiva delle biblioteche (all’Italia, a un’organizzazione
internazionale, alla Germania?) che vide in Italia la partecipazione e
l’impegno, su posizioni diverse, di uomini della levatura di Gaetano De
Sanctis, Benedetto Croce, Carlo Antoni. In questi primi anni dell’U-
nione svolsero un ruolo decisivo l’americano Charles Rufus Morey, lo
svedese Erik Sjöqvist, il britannico John B. Ward-Perkins.

L’Unione nacque quindi per offrire agli Alleati, che intendevano
riportare in Italia le biblioteche tedesche di Roma e Firenze, un inter-
locutore internazionale che ne garantisse temporaneamente l’ammini-
strazione. La tripartizione delle discipline che appaiono nel titolo del-
l’Unione è appunto la trasparente trasposizione degli ambiti di ricerca
e di studio dei quattro istituti tedeschi di Roma e Firenze. Ma nelle
origini dell’Unione, come era accaduto meno di un anno prima nella
nascita dell’Associazione Internazionale di Archeologia Classica (5
maggio 1945), allo scopo pratico e immediato si affianca e si intreccia,
sin dall’inizio, un disegno ideale più vasto, quello di far rinascere più
di un secolo dopo l’Instituto di Corrispondenza Archeologica (1829),
ritessendo così nelle ricerche umanistiche quel quadro di collabora-
zione internazionale lacerato e infranto non solo dalle due guerre
mondiali ma, ancora prima, dall’ombra funesta dei nazionalismi che
fra Ottocento e Novecento si erano proiettati sull’orizzonte cosmopo-
lita e senza frontiere della «res publica literaria» della tradizione sei-
e settecentesca. Le «premesse» dell’Unione — la collaborazione inter-
nazionale per la bibliografia dell’Archivio Vaticano sin dagli anni Venti

2 Sulla rinascita degli istituti tedeschi dopo la guerra cfr. Deutsche Forschungs- und
Kulturinstitute in Rom in der Nachkriegszeit [atti del convegno svoltosi a Roma, 29-31
ottobre 2003], hrsg. von M. Matheus, Tübingen 2007 (Bibliothek des Deutschen Histori-
schen Instituts in Rom, 112).
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e per il salvataggio dei beni culturali durante la guerra, l’esperienza di
quel raggruppamento di numerosi istituti romani che fra gli anni Venti
e Quaranta del XX secolo diedero vita agli «Annales Institutorum», i
contatti informali e i legami sempre vivaci fra i vari istituti e i loro
membri — confermano che le radici dell’Unione erano ben più pro-
fonde di un problema contingente da risolvere.

La storia dei primi anni dell’Unione è dunque la storia di un ideale
che andava ben al di là della questione delle biblioteche tedesche e
non poteva esaurirsi con gli accordi diplomatici dell’aprile 1953. Essi,
paradossalmente, chiudendo una fase, liberarono le energie presenti
verso nuovi obiettivi: dopo il 1953 l’Unione trovò per il suo ideale
nuove strade, nuove espressioni, nuove formule, che continuò a per-
seguire nei decenni successivi. I Fasti Archaeologici,3 il cui primo
volume è del 1948, il Repertorium fontium historiae Medii Aevi 4 con-
cepito da Raffaello Morghen agli inizi degli anni Cinquanta e subito
sostenuto dall’Unione, i cataloghi dei periodici 5 e delle edizioni dei

3 Sull’iniziativa dei Fasti, animata da colui che fu il fondatore e il primo presidente
dell’AIAC, Erik Sjöqvist, cfr. la Préface di Albert Grenier al suo primo volume, The Inter-
national Association for Classical Archaeology. Fasti Archaeologici. Annual Bullettin of
Classical Archaeology, I, 1946, Firenze, Sansoni, 1948, pp. vii-viii. L’Unione sin dalle ori-
gini ha garantito il suo appoggio ai Fasti, di cui è uscito nel 1997 il vol. XXXVIII-XLI,
relativo alla bibliografia degli anni 1983-1986. Con questo volume la pubblicazione è
stata sospesa. Su proposta e con un parziale finanziamento dell’Unione, dall’inizio del
1999 l’AIAC ha creato l’Agenda Culturale Romana (proseguita sino al 2010), un’agenda
«on line» nella quale sono state annunciate tutte le iniziative previste a Roma nell’ambito
degli studi di archeologia, storia e storia dell’arte, X. Dupré Raventós, L’Agenda Culturale
Romana: http:/www.aiac.org/agenda, in Unione Internazionale degli Istituti (…), Annua-
rio [d’ora in poi semplicemente: Annuario], 41: 1999-2000, Roma 1999, pp. 183-186.

4 Sull’impresa del rifacimento del vecchio Wegweiser del Potthast voluta da Raffaello
Morghen sulle basi di una visione geograficamente ma soprattutto mentalmente più
vasta, cfr. R. Morghen, Il «Repertorium Fontium Historiae Medii Aevi», in Atti dell’Acca-
demia Nazionale dei Lincei. Rendiconti della Classe di Scienze Morali, Storiche e Filologi-
che, ser. VIII, 26, fasc. 1-2 (1971), pp. 71-74, e C. Leonardi, Il «Repertorio delle fonti sto-
riche del Medioevo», in Studi medievali, ser. III, 4 (1963), pp. 351-365. Il Repertorium, di
cui l’Unione è stata sin dalle origini coeditrice, è giunto col vol. XI/3-4, uscito negli
ultimi mesi del 2007, alle voci U-Z. Per celebrare la conclusione dell’opera l’Istituto Sto-
rico Italiano per il Medio Evo ha promosso un convegno, «Senza confini. Il Reperto-
rium fontium historiae medii aevi, 1962-2007» (Roma, 9 novembre 2007), i cui atti
hanno visto la luce nel 2008: Senza confini. Il Repertorium fontium historiae Medii Aevi
1962-2007, Roma, 9 novembre 2007, a cura di I. Lori Sanfilippo, Roma 2008 (Nuovi
studi storici, 78); cfr. in particolare W. Geerts, Una pagina importante della storia intel-
lettuale del Novecento, ibid., pp. 13-14; I. Lori Sanfilippo, Breve storia del Repertorio, pp.
25-48; C. Leonardi, I primi protagonisti, pp. 49-52.

5 Il primo volume, al quale l’Unione offrì la sua collaborazione, fu curato dal bene-
dettino Guy Ferrari, Conservatore della Copia Vaticana dell’«Index of Christian Art» del-
l’Università di Princeton: Catalogo delle pubblicazioni periodiche esistenti in varie biblio-
teche di Roma e Firenze, Città del Vaticano 1955. Seguirono, sotto la diretta responsabi-
lità dell’Unione, altre due edizioni: Catalogo dei periodici esistenti in biblioteche di Roma.
Stampato da elaboratore elettronico. Riproduzione in offset, Roma 1975, con un Sup-
plemento, Roma 1979; Catalogo dei periodici esistenti in biblioteche di Roma. Terza edi-
zione accresciuta, [a cura di C. Nievo e F. Girard], Roma 1985.
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testi classici 6 delle biblioteche di Roma sono testimonianza di una
volontà inequivocabile, che pone al centro del suo interesse la preoccu-
pazione per il libro, per i libri come strumento della ricerca, per quel
mondo di civiltà e di cultura che essi rappresentano e trasmettono.

Negli anni successivi al primo periodo l’Unione ha continuato a
perseguire i fini e gli scopi istituzionali sanzionati dagli articoli 1 e 2
dello Statuto: quelli, cioè, di svolgere un’attività di coordinamento pra-
tico delle istituzioni aderenti; di incrementare la collaborazione diretta
fra gli istituti membri; di costituire un centro di consultazione per
tutte le questioni di interesse comune e di favorire, infine, ogni inizia-
tiva utile e opportuna alla conservazione e all’incremento dei materiali
scientifici e delle biblioteche degli istituti membri.

All’inizio degli anni Ottanta del secolo scorso, anche in concomi-
tanza con una modifica statutaria che ha allungato la durata del man-
dato del Presidente e ha così permesso una maggiore continuità nel
compimento dei programmi, l’Unione ha inaugurato una nuova sta-
gione, attenta a una visibilità non più solo affidata al sostegno di
grandi opere di vasto respiro ma anche alla realizzazione di iniziative
più limitate ma di più rapida esecuzione. In questo quadro si inseri-
scono i volumi sulle collezioni fotografiche romane 7 e sulla conserva-
zione dei negativi fotografici,8 i convegni sull’Archivio Segreto Vati-
cano e le ricerche storiche 9 e sui problemi connessi al monumento
equestre di Marco Aurelio in occasione del suo restauro,10 l’iniziativa
delle «Conferenze dell’Unione», che, dal 1983, richiama annualmente
a Roma i nomi più prestigiosi nel campo dell’archeologia, della storia
e della storia dell’arte, e la campagna di documentazione sul Cimitero
Acattolico del Testaccio, i cui risultati hanno sinora visto la luce in due
volumi usciti nel 1989 11 e nel 1995.12

6 Catalogo delle edizioni di testi classici esistenti nelle biblioteche degli istituti stranieri
di Roma, Roma 1969. Nato da un progetto congiunto dell’arcivescovo di New York, car-
dinale Francis Spellman, e dell’Unione, il Catalogo fu anch’esso diretto e curato – sino
alla sua immatura scomparsa (1° luglio 1965) – da padre Ferrari.

7 Guida alle raccolte fotografiche di Roma, [a cura di L. Cacciaglia], Roma 1980.
8 Il volume raccoglie gli atti di un seminario svoltosi nel febbraio 1987: La fragilità

minacciata. Aspetti e problemi della conservazione dei negativi fotografici, a cura di K.
Einaudi e P. Vian, Roma 1991.

9 Il convegno si svolse nella biblioteca di Sisto IV in Vaticano fra il 14 e il 15 giugno
1981, in occasione del primo centenario dell’apertura dell’Archivio Segreto Vaticano agli
studiosi da parte di Leone XIII: L’Archivio Segreto Vaticano e le ricerche storiche (...), a
cura di P. Vian, Roma 1983.

10 Il convegno, organizzato in collaborazione col Ministero per i Beni Culturali e
Ambientali e col Comune di Roma, si svolse nella Sala dello Stenditoio del Complesso di
San Michele e nella Sala della Protomoteca in Campidoglio fra il 13 e il 15 aprile 1989:
Marco Aurelio: storia di un monumento e del suo restauro, a cura di A. Melucco Vaccaro
e A. Sommella Mura, s.l., Silvana Editoriale, 1989.

11 The Protestant Cemetery in Rome. The «Parte Antica», edited by A. Menniti Ippo-
lito and P. Vian, Roma 1989; il volume è stato presentato l’11 dicembre 1990, nella Sala
Igea dell’Istituto della Enciclopedia Italiana a Palazzo Canonici Mattei, da Friedrich
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Per celebrare il quarantesimo anniversario della sua fondazione,
l’Unione, nel 1986, ha promosso un volume per raccogliere, per la
prima volta insieme, la storia di tutti i suoi istituti membri, dalle ori-
gini ai nostri giorni. Il volume, edito dal Dipartimento per l’Informa-
zione e l’Editoria della Presidenza del Consiglio dei Ministri, ha visto
la luce nell’estate del 1992 ed è stato ristampato anastaticamente, per
iniziativa dell’Unione, nel 1993.13 Dieci anni dopo, il cinquantesimo
anniversario dell’Unione è stato occasione, nel 1996, di cerimonie pub-
bliche, di incontri degli istituti con la città e di diverse iniziative edi-
toriali e scientifiche, promosse anche in collaborazione con il Comune
di Roma e con la Regione Lazio.14

Ruth, Ambasciatore di Germania in Italia, Cesare D’Onofrio, Carl Nylander e Giuseppe
Talamo. Sull’argomento, cfr. anche il contributo di C. Nylander, The People at the Pyra-
mid. The Protestant Cemetery in Rome - The «Parte Antica», in Docto peregrino. Roman
Studies in honour of Torgil Magnuson, Udevalla-Roma 1992 (Studia artis historiae Insti-
tuti Romani Regni Sueciae, vol. I), pp. 221-249.

12 W. Krogel, All’ombra della piramide. Storia e interpretazione del Cimitero Acattolico
di Roma, Roma 1995.

13 Speculum mundi. Roma centro internazionale di ricerche umanistiche, introdu-
zione di M. Pallottino, a cura di P. Vian, Roma 1992. Il volume è stato presentato il 18
febbraio 1993 nella Sala della Protomoteca in Campidoglio da Tullio Gregory e da
Nicholas Mann [il testo di Mann è stato pubblicato: Speculum mundi, in Studi romani
41 (1993), pp. 5-14]; a integrazione del volume, per la storia di istituti entrati nell’U-
nione dopo il 1992, cfr. M. Hochmann, L’Académie de France à Rome, in Annuario, 35:
1993-1994, Roma 1993, pp. 163-171; Z. Hledíková, L’Istituto Storico Ceco di Roma; J.
Pál, L’Istituto Storico «Fraknói» presso l’Accademia d’Ungheria di Roma, in Annuario, 40:
1998-1999, Roma 1998, rispettivamente alle pp. 167-173, 175-179; D.E. Pineta, L’Accade-
mia di Romania in Roma, in Annuario, 47: 2005-2006, Roma 2005, pp. 203-211; L’Accade-
mia Tedesca di Roma Villa Massimo; e M. Alonso Campoy, L’Accademia Reale di Spagna a
Roma, in Annuario, 51: 2009-2010, Roma 2009, rispettivamente alle pp. 181-184, 185-198.

14 Cicerone romano. Guida ai centri di ricerca storica a Roma, a cura di F. Deuchler
con l’assistenza di P. Setälä, Roma 1996; «Hospes eras, civem te feci». Italiani e non Ita-
liani a Roma nell’ambito delle ricerche umanistiche, introduzione e cura di P. Vian, Roma
1996; «Nobile munus». Origini e primi sviluppi (...) [cfr. nt. 1]; L. Berggren - L. Sjöstedt,
L’ombra dei grandi. Monumenti e politica monumentale a Roma (1870-1895), collabora-
zione per le ricerche archivistiche e iconografiche: A. Landen, Roma, Artemide Edizioni,
1996 (Quaderni dei monumenti) [il volume è stato presentato l’8 maggio 1997 nella sede
dell’École Française de Rome a Piazza Navona da Luisa Cardilli, Franco Pitocco e
Alberto Racheli]. Nell’ambito del cinquantesimo si è svolto (ottobre 1996-marzo 1997)
un ciclo di conferenze di Philipp Fehl sulle tombe dei papi (pubblicato nel 2007: P. FEHL,
Monuments and the Art of Mourning. The Tombs of Popes and Princes in St. Peter’s,
revised and completed by R. Fehl, edited by R. Bösel and R. Fehl, Roma 2007) e ha
preso avvio una ricerca di Cornelia Regin sugli archivi degli istituti membri dell’Unione
[C. Regin, Tesori di carta. Guida agli archivi e alle collezioni degli istituti membri dell’U-
nione Internazionale degli Istituti di Archeologia Storia e Storia dell’Arte in Roma, Roma
1998]. Sul cinquantesimo anniversario cfr. anche Verso il cinquantenario dell’Unione
Internazionale: Roma sede privilegiata della ricerca in campo umanistico. Incontro con
Carl Nylander e Paolo Vian, in Roma moderna e contemporanea 3 (1995), pp. 805-820, e
P. Vian, Il cinquantesimo anniversario della fondazione dell’Unione. Note di cronaca, in
Annuario, 38: 1996-1997, Roma 1996, pp. 173-178.
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Altre iniziative, focalizzate sulla topografia romana, hanno preso
avvio nel 2001.15 Nello stesso anno è stata inaugurata la pagina WEB
dell’Unione.16 Nel settembre 2005 l’Unione, con alcuni suoi istituti
membri, ha organizzato un convegno sul X Congresso internazionale
di scienze storiche (Roma, 1955),17 mentre nel gennaio 2006 ha pro-
mosso una comune riflessione pubblica sui problemi legislativi della
tutela del patrimonio culturale nelle diverse esperienze europee.18 Nel-
l’ottobre 2007, per celebrare il cinquantesimo anniversario dei Trattati
di Roma, l’Unione ha organizzato il convegno «Facciamo l’Europa.
Aspetti dell’integrazione culturale europea (1957-2007)».19

Dal 1991 l’Unione ha posto sotto il suo patrocinio le attività di
URBS (Unione Romana Biblioteche Scientifiche), gruppo di lavoro di
biblioteche (in maggioranza costituito da istituti membri) che collabo-
rano alla creazione di un catalogo collettivo attraverso una cataloga-
zione condivisa.20

15 Fra il marzo e il maggio 2001 si è svolto un ciclo di conferenze di Emilio Rodrí-
guez-Almeida su «Topografia e vita romana: da Augusto a Costantino» (cfr. E. Rodríguez
Almeida, Topografia e vita romana: da Augusto a Costantino, a cura di E. Barrondo Domín-
guez, Roma 2002); poco dopo è stata intrapresa la pubblicazione di un’ampia monografia
dello stesso Rodríguez Almeida su Marziale e la topografia della città di Roma. Ancora
Rodríguez Almeida, fra il maggio e il giugno 2006, ha tenuto un ciclo di sei letture com-
mentate di poeti latini fra il periodo giulio-claudio e quello dei Flavi e di Traiano: «Gloria
aeterna. Conversazioni su poeti latini dell’età d’argento» (cfr., in Annuario, 48: 2006-
2007, Roma 2006, pp. 215-216, «Gloria aeterna». Emilio Rodríguez Almeida e i poeti latini
dell’età argentea).

16 J.C. García Alía - E. Barrondo Domínguez, www.unioneinternazionale.it: l’Unione
entra nel mondo di Internet, in Annuario, 43: 2001-2002, Roma 2001, pp. 183-185.

17 Gli atti del convegno hanno visto la luce nel 2008: La storiografia tra passato e
futuro. Il X Congresso Internazionale di Scienze Storiche (Roma 1955) cinquant’anni
dopo. Atti del convegno internazionale, Roma, 21-24 settembre 2005, a cura di H. Cools,
M. Espadas Burgos, M. Gras, M. Matheus, M. Miglio, redazione di G. Kuck, Roma 2008.

18 Sul convegno (Roma, 30-31 gennaio 2006), cfr. P. Liverani, Il patrimonio culturale
tra tutela e ricerca, in Annuario, 47, cit., pp. 199-201.

19 Cfr., in Annuario, 49: 2007-2008, Roma 2007, pp. 371-374, «“Facciamo l’Europa”.
Aspetti dell’integrazione culturale europea (1957-2007)». Un convegno dell’Unione nel cin-
quantesimo anniversario dei Trattati di Roma. Ancora su dimensioni europee è stata la
riflessione promossa dal convegno (organizzato dalla Libera Università Maria SS.
Assunta con altre istituzioni e col patrocinio dell’Unione) svoltosi a Roma nei giorni 29-
30 ottobre 2008 sul tema «La cultura e la ricerca umanistica dell’Europa. Una politica
delle risorse tra consapevolezza, concorrenza e sviluppo»; cfr. i testi raccolti in Annua-
rio, 50: 2008-2009, Roma 2008, pp. 171-179.

20 Su URBS cfr. E. Nylander, Urbs in Rome, in Annuario, 34: 1992-1993. Attività
1987-1992, Roma 1992, pp. 301-304; C. Nylander, The Thread of Ariadne. Notes on library
collaboration in Rome, in Ab Aquilone. Nordic Studies in Honour and Memory of Leonard
E. Boyle, O.P., edited by M.-L. Rodén, Stockholm/Rome 1999 (Skrifter av Riksarkivet, 14;
Svenska Institutet i Rom. Suecoromana, 6), pp. 253-271; ma anche, precedentemente, in
Annuario, 40, cit., pp. 181-198; e la relazione che viene pubblicata annualmente in ogni
volume dell’Annuario dal vol. 35, 1993-1994. Il discorso del Presidente dell’Unione
durante la celebrazione del decennale di URBS (Città del Vaticano, 7 novembre 2002) è
pubblicato in Annuario, 44: 2002-2003, Roma 2002, pp. 363-368: P. Pergola, Un filo d’A-
rianna fra i tesori bibliografici di Roma. Il patrocinio dell’Unione ha riguardato anche

14 Cenni storici
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Va, infine, ricordato che l’Unione – dal 1955 al 2009 organismo affi-
liato del Comité International des Sciences Historiques e dal 1956 al
2009 della Fédération Internationale des Associations d’Études Classi-
ques – dispone dal 1956 presso l’American Academy in Rome di una
fototeca di architettura e topografia dell’Italia antica e delle province
romane e presso la Bibliotheca Hertziana di una fototeca di arte post-
antica romana.21

volumi, come quello di L.E. Boyle, Paleografia latina medievale. Introduzione bibliogra-
fica, versione italiana di M.E. Bertoldi, presentazione di F. Troncarelli, Roma, Edizioni
Quasar, 1999. Il volume è stato presentato l’11 marzo 1999, nella sede della Fondazione
Marco Besso, da Guglielmo Cavallo e Fabio Troncarelli.

21 Cfr. K. Einaudi, La Fototeca dell’Unione presso l’Accademia Americana in Roma.
Origini e collezioni, e D. Graf, La Fototeca dell’Unione presso la Bibliotheca Hertziana, in
Annuario, 37: 1995-1996. 1946-1996: cinquantesimo anniversario della fondazione del-
l’Unione, Roma 1995, rispettivamente alle pp. 173-182, 183-187; A. Bucci, Il centenario
della nascita di Ernest Nash; K. Einaudi, Per Ernest Nash, in Annuario, 40, cit., ri-
spettivamente alle pp. 199-201, 203-205; e ancora: K. Einaudi, Un’istituzione affidata alla
corresponsabilità internazionale, in Annuario, 41, cit., pp. 179-182; ead., Fototeca Unione,
Rome: The Realisation of an Idea, in Annuario, 42: 2000-2001, Roma 2000, alle pp. 187-
202; A. Capodiferro, La nuova sede dell’Archivio Fotografico dell’American Academy in
Rome e della Fototeca dell’Unione di archeologia, architettura e topografia dell’Italia antica
e delle province romane, in Annuario, 43, cit., pp. 209-216. Su Nash, cfr. Ernest Nash -
Ernst Nathan, 1898-1974. Photographie. Potsdam - Rom - New York - Rom, hrsg. von M.R.
Alföldi und M.C. Lahusen, Berlin, Nicolai, 2000 [a proposito del quale K. Einaudi,
Ernest Nash a Potsdam, in Annuario, 42, cit., pp. 203-206].
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PRESIDENTI  DALL’ANNO  DI  FONDAZIONE

Prof. Charles R. MOREY (1946-1950).
Prof. Pietro TOESCA (1950-1952).
Prof. Giuseppe LUGLI (1952-1953).
Prof. John B. WARD-PERKINS (1953-1954).
Prof. Jean BAYET (1954-1955).
Prof. Jan J. POELHEKKE (1955-1956).
Prof. Filippo MAGI (1956-1957).
Prof. Laurence P. ROBERTS (1957-1958).
Prof. Pietro ROMANELLI (1958-1959).
Prof. Franz WOLFF Conte METTERNICH (1959-1960).
Prof. Ottorino MORRA (1960-1961).
Prof. Charles VERLINDEN (1961-1962).
Prof. Per KRARUP (1962-1963).
Prof. Raffaello MORGHEN (1963-1964).
Prof. John B. WARD-PERKINS (1964-1965).
Prof. Hans Peter L’ORANGE (1965-1966).
Prof. Frank E. BROWN (1966-1967).
Prof. Paul COLLART (1967-1968).
Prof. Pietro ROMANELLI (1968-1969).
Prof. Heinrich SCHMIDINGER (1969-1970).
Prof. Ottorino BERTOLINI (1970-1971).
Prof. Georges VALLET (1971-1972).
Prof. Theodor KRAUS (1972-1973).
Prof. Hendrick SCHULTE NORDHOLT (1973-1974).
Prof. Carl Eric ÖSTENBERG (1974-1975).
Prof. Henry A. MILLON (1975-1976).
Prof. John B. WARD-PERKINS (1976-1977).
Prof. Heinrich SCHMIDINGER (1977-1978).
Prof. Søren SKOVGAARD JENSEN (1978-1979).
Prof. Georges VALLET (1979-1980).
Prof. David B. WHITEHOUSE (1980-1981).
Prof. Massimo PALLOTTINO (1981-1983).
Prof. Carl NYLANDER (1983-1985).
Prof. Otto KRESTEN (1985-1987).
Prof. Charles PIETRI (1987-1989).
Prof. Massimo PALLOTTINO (1989-1991).
Prof. Carl NYLANDER (1991-1997).
Prof. Krzysztof Z

·
ABOKLICKI (1997-2001).

Prof. Philippe PERGOLA (2001-2003).
Prof. Lester K. LITTLE (2003-2005).
Prof. Letizia PANI ERMINI (2005-2007)



18 Segretari Generali e Tesorieri dall’anno di fondazione

SEGRETARI GENERALI

Prof. Erik SJÖQVIST (1946-1948).
Prof. John B. WARD-PERKINS (1948-1953).
Dott. Gino FILIPETTO (1953-1963).
Prof. Claudio LEONARDI (1963-1969).
Prof. Agostino PARAVICINI BAGLIANI (1970-1981).

TESORIERI *

Dott. Cesare Franco GOLISANO (1963-1992).
Sig.ra Bianca Lea ZAMBRANO (1992-1998).
Rag. Giancarlo SCACCHIA (1998).
Sig.ra Bianca Lea ZAMBRANO (1998-1999).

* La carica di Segretario Generale comportò sino al 1963, quando furono nominati
Segretario Generale Claudio Leonardi e Tesoriere Cesare Franco Golisano, anche le fun-
zioni di Tesoriere; nei primi anni, 1946-1953, le questioni economiche furono seguite da
John B. Ward-Perkins e da Edmondo Wesserman.
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S T A T U T O
Approvato nella seduta del 22 giugno 1990 dell’Assemblea

Generale, quindi approvato con D.M. 17 luglio 1996
(Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana, 5 ottobre 1996, p. 29)

Art. 1
NATURA E SEDE

L’Unione Internazionale degli Istituti di Archeologia, Storia e Storia
dell’Arte in Roma intende — senza menomare l’autonomia delle sin-
gole istituzioni — promuovere la cooperazione dei componenti a van-
taggio degli studi e delle ricerche.

Essa ha sede in Roma.
Art. 2
SCOPO

L’Unione si propone:

a) di svolgere un’attività di coordinamento delle istituzioni rap-
presentate nell’Unione; di incrementare la collaborazione diretta tra le
istituzioni che ne fanno parte e tra i loro rispettivi membri; di costi-
tuire un centro di consultazione per tutte le questioni che possono
avere un interesse comune per gli Enti partecipanti;

b) di favorire le ricerche e l’incremento dei mezzi di studio sussi-
diari negli istituti facenti parte dell’Unione, con le iniziative che sem-
brano opportune;

c) di assumere, anche in collaborazione con altri, compiti analo-
ghi, similari o connessi con quelli sopra specificati.

Art. 3
MEMBRI

Possono essere membri dell’Unione le istituzioni che sotto diversi
titoli svolgono un’attività scientifica nei campi dell’archeologia, storia
e storia dell’arte, e che abbiano la loro sede in Roma.

L’ammissione a membro è deliberata dall’Assemblea su proposta di
un membro ed ha luogo dietro invito.

I membri sono rappresentati nell’Unione dai loro rispettivi Presi-
denti o Direttori o da persone da loro delegate.

Art. 4
ELENCO DEI MEMBRI

L’elenco ufficiale dei membri dell’Unione, approvato dall’Assemblea,
è diviso in due parti: la prima comprende gli istituti non italiani in
ordine alfabetico secondo la denominazione nella rispettiva lingua; la
seconda gli istituti italiani ugualmente in ordine alfabetico.
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Ai fini della composizione del Comitato di Presidenza, di cui all’art.
7, gli istituti non italiani sono raggruppati secondo gli Stati di appar-
tenenza espressi in lingua italiana e in ordine alfabetico; all’elenco per
Stati seguono, pure in ordine alfabetico, le istituzioni internazionali.

Art. 5
ASSEMBLEE O SESSIONI GENERALI

Alle Assemblee dell’Unione partecipano i membri rappresentati dai
rispettivi Presidenti o Direttori o da persona da questi delegata.

Possono essere chiamate a partecipare all’Assemblea volta per volta,
senza diritto di voto, persone la cui presenza sia ritenuta utile per la trat-
tazione di particolari argomenti messi all’ordine del giorno.

L’Assemblea si adunerà in seduta ordinaria tre volte all’anno, nel
primo, secondo e quarto trimestre, nel luogo, giorno ed ora stabiliti
dal Comitato di Presidenza. L’avviso di convocazione è comunicato ai
membri a cura del Segretario Generale almeno dieci giorni prima.

Art. 6
DELIBERAZIONI DELL’ASSEMBLEA

Le Assemblee sono valide quando sia presente la maggioranza dei
rappresentanti degli istituti.

Le deliberazioni sono approvate a maggioranza dei votanti; sono
prese a scrutinio segreto qualora riguardino nomine o persone.

Art. 7
COMITATO DI PRESIDENZA

L’Unione è retta da un Comitato di Presidenza composto da cinque
membri, uno in qualità di presidente e quattro in qualità di consiglieri.

I cinque membri entrano a far parte del Comitato secondo un turno
prestabilito, in modo che di esso facciano parte ogni anno un rappresen-
tante degli istituti italiani e quattro rappresentanti di istituti non italiani.

I membri del Comitato durano in carica due anni.
Per gli istituti non italiani entreranno a far parte del Comitato ogni

anno, in luogo dei due uscenti per aver compiuto il biennio, i rappre-
sentanti dei due istituti o gruppi di istituti che seguono nell’ordine
alfabetico per Stato di appartenenza; per gli istituti italiani subentra,
compiuto il biennio, il rappresentante che segue immediatamente nel-
l’ordine alfabetico degli istituti italiani.

Il Presidente viene eletto dall’Assemblea fra tutti i direttori degli isti-
tuti membri; ha la rappresentanza legale dell’Unione; dura in carica due
anni; qualora  non facesse parte del Comitato di Presidenza, a motivo
della rotazione sopra indicata, farà parte di diritto del Comitato.

Tutti gli istituti membri hanno diritto a un voto.
Se, prima della decadenza prevista dal presente Statuto, vengano a

mancare uno o più componenti il Comitato di Presidenza, essi sono



21Statuto

sostituiti dai rappresentanti dell’Istituto o del gruppo di istituti cui
appartenevano.

Qualora venga a mancare il Presidente, fermo restando che alla sua
sostituzione come componente del Comitato di Presidenza, si provve-
derà come sopra, l’Assemblea nell’adunanza immediatamente succes-
siva provvederà alla elezione del nuovo Presidente, il quale resterà in
carica fino alla composizione del nuovo Comitato di Presidenza.

In ogni caso di assenza del Presidente, le funzioni di Presidente
sono esercitate dal Consigliere più anziano di età, nella qualità di Vice-
presidente.

Art. 8
FUNZIONI DEL COMITATO DI PRESIDENZA

Il Comitato di Presidenza sovraintende al funzionamento ed alla
amministrazione dell’Unione. Esso può prendere decisioni di urgenza
o di carattere temporaneo su tutte le questioni di competenza dell’U-
nione, ma queste debbono essere sottoposte alla approvazione della
prima Assemblea immediatamente successiva.

Il Comitato di Presidenza si riunisce su convocazione del Presi-
dente nel giorno e nell’ora da lui fissata e comunicata ai Consiglieri
dal Segretario Generale.

Le deliberazioni del Comitato di Presidenza sono valide se appro-
vate dalla maggioranza dei suoi componenti.

Art. 9
SEGRETARIO GENERALE

L’Assemblea nomina il Segretario Generale e il Tesoriere all’infuori
delle persone che fanno parte dell’Unione.

Al Segretario Generale spetta: redigere e conservare i verbali delle
sedute, tenere il protocollo e assistere il Presidente nella corrispon-
denza d’ufficio.

Al Tesoriere spetta: a) tenere i conti dell’Unione e compiere ogni
operazione di carattere finanziario; b) preparare il bilancio preventivo
annuale; c) preparare il bilancio consuntivo.

Il Comitato di Presidenza può conferire al Segretario Generale e al
Tesoriere speciali incarichi.

Art. 10
BILANCIO

L’esercizio finanziario va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ciascun
anno. Nella riunione del quarto trimestre dell’anno in corso, il Comi-
tato di Presidenza sottopone all’approvazione dell’Assemblea il bilan-
cio preventivo per l’anno successivo.

Il bilancio consuntivo, accompagnato dalla relazione dei revisori
dei conti, è sottoposto dal Comitato di Presidenza alla approvazione
della Assemblea nella riunione ordinaria del secondo trimestre del-
l’anno successivo.
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EVENTI NELLA VITA DELL’UNIONE: 2010

10 marzo, ore 17: prima seduta del Comitato di Presidenza, Acade-
mia Belgica, Via Omero, 8.

17 marzo, ore 17: prima seduta ordinaria dell’Assemblea Generale,
Academia Belgica, Via Omero, 8.

19 marzo: seminario, promosso dal Comitato per le biblioteche del-
l’Unione e da altri enti, sul tema «La biologia nelle biblioteche come
restauro preventivo», con interventi di G. Graziosi, G. Barbero, M.
Minelli, M. Montanari, J. Mente, G. Pagani; Koninklijk Nederlands
Instituut te Rome, Via Omero, 10-12.

7 giugno, ore 18: seconda seduta del Comitato di Presidenza, Aca-
demia Belgica, Via Omero, 8.

22 giugno, ore 17: seconda seduta ordinaria dell’Assemblea Gene-
rale, Academia Belgica, Via Omero, 8.

13 ottobre, ore 16,30: quarta inaugurazione dell’anno accademico
degli istituti dell’Unione, 2010-2011, Real Academia de España en
Roma, Piazza S. Pietro in Montorio, 1.

16 novembre: visita (ore 16) di un gruppo di direttori di istituti del-
l’Unione alle sale e agli affreschi di Palazzo Ricci-Sacchetti, Via Giulia,
66; la visita è stata guidata dalla prof. Nicole Dacos; alle ore 17,30,
presso l’Istituto Storico Italiano per il Medio Evo, Piazza dell’Orologio,
4, XXVIII «Conferenza dell’Unione», tenuta dalla prof. Nicole Dacos,
sul tema: «“De’ giovani forestieri, che sono sempre in Roma e vanno
lavorando a giornate per imparare e guadagnare”. Il caso di Palazzo
Ricci-Sacchetti».

23 novembre, ore 17: terza seduta del Comitato di Presidenza, Aca-
demia Belgica, Via Omero, 8.

27 novembre, ore 9,30: visita di un gruppo di direttori e di bibliote-
cari di istituti dell’Unione alla Biblioteca Vaticana dopo la riapertura
(20 settembre 2010).

30 novembre, ore 17: terza seduta ordinaria dell’Assemblea Gene-
rale, Academia Belgica, Via Omero, 8.
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UNIONE INTERNAZIONALE

DEGLI ISTITUTI DI ARCHEOLOGIA

STORIA E STORIA DELL’ARTE IN ROMA

Piazza dell’Orologio, 4 - 00186 ROMA
Tel. 06-68802075 - 06-6877059

Sito Internet: www.unioneinternazionale.it

PRESIDENZA

1° aprile 2010 - 31 marzo 2011

Presidente:

Prof. Walter GEERTS, Direttore dell’Academia Belgica.

Consiglieri:

Prof. Christopher S. CELENZA, Direttore dell’American Academy in
Rome.

Prof. Barbro SANTILLO FRIZELL, Direttore dello Svenska Institutet i
Rom.

Prof. Christoph RIEDWEG, Direttore scientifico dell’Istituto Svizzero
di Roma.

Prof. Éva VÍGH, Direttore dell’Istituto Storico «Fraknói» presso l’Ac-
cademia d’Ungheria in Roma.

Prof. Sara SORDA, Presidente f.f. dell’Istituto Italiano di Numismatica.

Revisori dei conti:

Mons. Prof. Erwin GATZ, Direttore del Römisches Institut der Gör-
res-Gesellschaft (sino al 31 dicembre 2010).

Mons. Prof. Stefan HEID, Direttore del Römisches Institut der Gör-
res-Gesellschaft (dal 1° gennaio 2011).

Prof. Luigi LOTTI, Presidente dell’Istituto Storico Italiano per l’Età
Moderna e Contemporanea.

Segretario Generale:

Dott. Paolo VIAN

Tesoriere:

Dott. Juan Carlos GARCÍA ALÍA
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Tesoriere onorario:

Dott. Cesare Franco GOLISANO

Segreteria:

Dott. Esther BARRONDO DOMÍNGUEZ

Sig.ra Bianca Lea ZAMBRANO

Pag. 30 bianca



29Istituti ed Accademie membri dell’Unione

ISTITUTI ED ACCADEMIE MEMBRI DELL’UNIONE

E RISPETTIVI RAPPRESENTANTI

MEMBRI NON ITALIANI

AUSTRIA

1 - ISTITUTO STORICO AUSTRIACO
presso il FORUM AUSTRIACO DI CULTURA IN ROMA.

Prof. Richard BÖSEL, Direttore.

BELGIO

2 - ACADEMIA BELGICA

Prof. Walter GEERTS, Direttore.

CITTÀ DEL VATICANO

3 - PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA DI ARCHEOLOGIA

Prof. Letizia PANI ERMINI, Presidente.

4 - PONTIFICIO ISTITUTO DI ARCHEOLOGIA CRISTIANA

Prof. Vincenzo FIOCCHI NICOLAI, Rettore.

DANIMARCA

5 - DET DANSKE INSTITUT FOR VIDENSKAB OG KUNST I ROM
Prof. Erik BACH, Direttore.

FINLANDIA

6 - INSTITUTUM ROMANUM FINLANDIAE
Prof. Katariina MUSTAKALLIO, Direttore.
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FRANCIA

7 - ACADÉMIE DE FRANCE À ROME
Prof. Éric DE CHASSEY, Direttore.
Prof. Marc BAYARD, «Chargé de mission» per la seconda sezione

(storia dell’arte e restauro) (sino al 30 novembre 2010).
Prof. Annick LEMOINE, «Chargée de mission» per la seconda se-

zione (storia dell’arte e restauro) (dal 1° dicembre 2010).

8 - ÉCOLE FRANÇAISE DE ROME
Prof. Michel GRAS, Direttore.

GERMANIA

9 - BIBLIOTHECA HERTZIANA
Prof. Sybille EBERT-SCHIFFERER (esecutiva dal 1° marzo 2010 al 29
febbraio 2012) e Prof. Elisabeth KIEVEN, Direttori.

10 - DEUTSCHES ARCHAEOLOGISCHES INSTITUT
Prof. Henner von HESBERG, Direttore.

11 - DEUTSCHES HISTORISCHES INSTITUT
Prof. Michael MATHEUS, Direttore.

12 - RÖMISCHES INSTITUT DER GÖRRES-GESELLSCHAFT
Prof. Mons. Erwin GATZ, Direttore (sino al 31 dicembre 2010).
Prof. Mons Stefan HEID, Direttore (dal 1° gennaio 2011).

GRAN BRETAGNA

13 - BRITISH SCHOOL AT ROME
Prof. Christopher SMITH, Direttore.

NORVEGIA

14 - DET NORSKE INSTITUTT I ROMA
Prof. Turid KARLSEN SEIM, Direttore.

PAESI BASSI 

15 - KONINKLIJK NEDERLANDS INSTITUUT TE ROME
Prof. Bernard STOLTE, Direttore.

POLONIA

16 - STACJA NAUKOWA POLSKIEJ AKADEMII NAUK W RZYMIE
Prof. Leszek KUK, Direttore.
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REPUBBLICA CECA

17 - ČESKÝ HISTORICKÝ ÚSTAV V ŘÍMĚ
Prof. Jaroslav PÁNEK, Direttore.

ROMANIA

18 - ACCADEMIA DI ROMANIA IN ROMA

Prof. Mihai BĂRBULESCU, Direttore.

SPAGNA

19 - ESCUELA ESPAÑOLA DE HISTORIA Y ARQUEOLOGÍA EN ROMA

Prof. Ricardo OLMOS ROMERA, Direttore.

20 - REAL ACADEMIA DE ESPAÑA EN ROMA

Dott. Enrique PANÉS, Direttore.

STATI UNITI D’AMERICA

21 - AMERICAN ACADEMY IN ROME

Prof. Christopher S. CELENZA, Direttore.

SVEZIA

22 - SVENSKA INSTITUTET I ROM

Prof. Barbro SANTILLO FRIZELL, Direttore.

SVIZZERA

23 - ISTITUTO SVIZZERO DI ROMA

Prof. Christoph RIEDWEG, Direttore scientifico.

UNGHERIA

24 - ISTITUTO STORICO «FRAKNÓI» PRESSO L’ACCADEMIA
D’UNGHERIA IN ROMA

Prof. Éva VÍGH, Direttore.

ISTITUTI INTERNAZIONALI

25 - ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE DI ARCHEOLOGIA
CLASSICA

Prof. Elizabeth FENTRESS, Presidente.
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MEMBRI ITALIANI

1 - ACCADEMIA NAZIONALE DEI LINCEI

Prof. Lamberto MAFFEI, Presidente.
Prof. Antonio GIULIANO, Rappresentante presso l’Unione.

2 - GIUNTA CENTRALE PER GLI STUDI STORICI

Prof. Paolo PRODI, Presidente.

3 - ISTITUTO ITALIANO DI NUMISMATICA

Prof. Sara SORDA, Presidente f.f.

4 - ISTITUTO ITALIANO PER LA STORIA ANTICA

Prof. Andrea GIARDINA, Presidente.

5 - ISTITUTO NAZIONALE DI ARCHEOLOGIA E STORIA
DELL’ARTE

Prof. Adriano LA REGINA, Presidente.

6 - ISTITUTO NAZIONALE DI STUDI ROMANI

Prof. Paolo SOMMELLA, Presidente.
Prof. Pasquale SMIRAGLIA, Rappresentante presso l’Unione.

7 - ISTITUTO PER LA STORIA DEL RISORGIMENTO
ITALIANO E MUSEO CENTRALE DEL RISORGIMENTO

Prof. Romano UGOLINI, Presidente.

8 - ISTITUTO STORICO ITALIANO PER IL MEDIO EVO

Prof. Massimo MIGLIO, Presidente.

9 - ISTITUTO STORICO ITALIANO PER L’ETÀ MODERNA E CON-
TEMPORANEA

Prof. Luigi LOTTI, Presidente.

10 - SOCIETÀ ROMANA DI STORIA PATRIA

Prof. Letizia ERMINI PANI, Presidente.
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COMITATI E COMMISSIONI

Per promuovere e coordinare le sue attività scientifiche l’Unione si
avvale — oltre che del costante impulso e controllo del Comitato di Pre-
sidenza — di gruppi di lavoro (secondo il tenore dell’art. 12 dello Sta-
tuto), costituiti sia da membri degli Istituti che da specialisti esterni,
che curano i seguenti ambiti: biblioteche degli Istituti dell’Unione e
coordinamento delle iniziative per l’inserimento e il funzionamento dei
sistemi informatici nel lavoro scientifico degli istituti [del Comitato —
di cui è Segretario Janet MENTE — fanno parte: Blanca DOMINGO PEÑA

(Escuela Española de Historia y Arqueología en Roma), Thomas FRÖH-
LICH (Deutsches Archaeologisches Institut Rom), Andrea GIARDINA (Isti-
tuto Italiano per la Storia Antica), Yannick NEXON (École Française de
Rome), Michael MATHEUS (Deutsches Historisches Institut in Rom),
Janet MENTE (Koninklijk Nederlands Instituut te Rome), Mihai BĂRBU-
LESCU (Accademia di Romania in Roma), Valerie SCOTT (British School
at Rome), Andreas THIELEMANN (Bibliotheca Hertziana), Christopher S.
CELENZA (American Academy in Rome), Maria Adelaide ZOCCHI (Danske
Institut for Videnskab og Kunst i Rom). Del Comitato fa parte ex officio
il Presidente in carica di URBS]; fototeche dell’Unione e dei suoi Istituti
membri; progetto di documentazione sul cosiddetto «Cimitero degli
Acattolici» al Testaccio.

* * *

FOTOTECHE DELL’UNIONE

I - FOTOTECA DELL’UNIONE INTERNAZIONALE PRESSO L’AMERI-
CAN ACADEMY IN ROME

Sede: American Academy in Rome, Via Angelo Masina, 5b - 00153
Roma - Tel. 06-5846281 - Fax: 06-5810788
Posta elettronica: photoarchive@aarome.org
Orario di apertura: martedì e giovedì dalle ore 10 alle 17; il mer-
coledì dalle ore 10 alle 13 o su appuntamento.

Responsabile: Dott. Alessandra CAPODIFERRO, Responsabile.
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II - FOTOTECA DELL’UNIONE INTERNAZIONALE PRESSO LA
BIBLIOTHECA HERTZIANA

Sede: Bibliotheca Hertziana, Fototeca, Via Gregoriana, 22 - 00187
Roma - Tel. 06-69993421 (segreteria Fototeca) 06-69993411
(portineria Fototeca) - Fax: 06-69993423 - Posta elettronica:
fototeca@biblhertz.it
Orario di apertura: dalle ore 9 alle 19 i giorni feriali e dalle ore 9
alle 13 il sabato.

Direttore: Dott. Christina RIEBESELL, Direttrice.
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Academia Belgica

ACADEMIA BELGICA

Via Omero, 8 (Valle Giulia) - 00197 ROMA
Uffici: Tel. 06-20398631 - Residenti: Tel. 06-3201889

Fax: 06-3208361 – Sito Internet: www.academiabelgica.it

Fondata nel 1939 con lo scopo di promuovere i rapporti scientifici e cultu-
rali tra il Belgio, le sue comunità e l’Italia, l’Academia Belgica ospita nei suoi
locali anche il patrimonio librario dell’Istituto Storico Belga di Roma, nonché
della Fondazione Principessa Maria-José, specializzata nello studio dei rap-
porti italo-belgi nel campo della storia dell’arte. La biblioteca, ricca di circa
80.000 volumi tra monografie e fascicoli di riviste specializzate, rappresenta
dunque un ideale punto di sintesi tra discipline scientifiche, essendo in essa
confluiti negli anni vari importanti lasciti: la biblioteca di Franz Cumont,
lasciata in dono all’Academia dall’insigne studioso delle religioni antiche, e le
biblioteche dell’Istituto Storico Belga e della Fondazione Marie-José, oltre ai
doni degli eredi di Pierre Bautier e Henri Pirenne. Attualmente i fondi si arric-
chiscono principalmente nei settori della storia e della storia dell’arte – con
speciale attenzione ai rapporti tra l’Italia e il Belgio –, dell’archeologia, della
storia delle protoscienze, delle letterature delle comunità belghe. La biblioteca
fa parte della rete Libisnet, che riunisce molte prestigiose biblioteche universi-
tarie belghe, e il suo catalogo, completamente automatizzato, è consultabile
«on-line» attraverso il sito www.academiabelgica.it. Sostenuta da un comitato
scientifico internazionale, l’Academia Belgica coordina la riedizione critica
delle opere di Franz Cumont, pubblicata dall’editore Aragno di Torino e distri-
buita da Brepols Publishers. Nel 2006 ha visto la luce il volume Les religions
orientales dans le paganisme romain e nel 2010 è uscita la riedizione di Lux
Perpetua, considerata la summa del pensiero di Cumont; fra poco seguiranno
Les Mystères de Mithra e Recherches sur le symbolisme funéraire des Romains,
nonché il primo volume degli scritti minori. Ogni volume è arricchito da una
nuova introduzione storiografica ad opera di specialisti del settore e di un
apparato di note che integra l’informazione disponibile negli archivi Cumont
conservati all’Academia Belgica. Accanto agli Scripta Maiora sono previsti
anche gli Scripta Minora (raccolte di articoli sulla filosofia, l’astrologia, il giu-
daismo e altri soggetti) e gli Scripta inedita (corrispondenza, diari, appunti dei
corsi universitari e altro). L’Academia Belgica, unica accademia del Belgio
oltre i confini nazionali, organizza e ospita vari eventi nell’ambito delle scienze
umanistiche, naturali e mediche, quali convegni, seminari specializzati, pre-
sentazione di libri, «masterclasses», conferenze. È operativo dal 2005 il
sistema di borse di studio, Stipendia Academiae Belgicae, con lo scopo di age-
volare, rispettivamente per neolaureati e neodottori di ricerca, la fase dottorale
o postdottorale. Sono ugualmente operanti accordi di collaborazione scienti-
fica con tutte le università belghe e vari enti scientifici del Belgio, quali Franc-
qui Fondation, F.W.O.-Vlaanderen, F.N.R.S. Nel campo artistico è attivo dal
2004 un accordo con alcuni conservatori musicali del Belgio, grazie al quale
giovani talenti in fase di perfezionamento si esibiscono all’Academia. Nel
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2010-2011 l’Academia Belgica ha collaborato alla mostra “CoBrA e l’Italia”
(Galleria Nazionale d’Arte Moderna di Roma). L’Academia Belgica è finanziata
dal Ministero federale belga per la ricerca scientifica (Belspo).

DIREZIONE
Direttore:

Prof. Dott. Walter GEERTS
(posta elettronica: direttore@academiabelgica.it)

Amministratrice:

Dott. Dianne MICHIELS (tel. 06-203986303)
(posta elettronica: segreteria@academiabelgica.it)

Bibliotecaria:

Dott. Pamela ANASTASIO (tel. 06-203986304)
(posta elettronica: pamela.anastasio@academiabelgica.it)

Assistente-bibliotecario:

Dott. Charles BOSSU (tel. 06-203986305)
(posta elettronica: info@academiabelgica.it)

BORSISTI, RESIDENTI, STUDIOSI

Daniela BONANNO: Archivi Cumont e Bibliotheca Cumontiana.
Corinne BONNET: Franz Cumont, le religioni antiche.
Sigrid BUFFEL: Don Bosco.
David COLLING: soldati germanici nell’esercito romano.
Claire DEBUCQUOIS: strategie di assegnazione delle terre e sicurezza ali-

mentare.
Rika DEVOS: il committente; architettura vernacolare nella rappresen-

tazione moderna dell’Italia.
Jonathan DUMONT: Lilia Florent; l’immaginario politico e sociale alla

corte di Francia durante le prime guerre d’Italia (1494-1525).
Anthony DUPONT: i sermones di s. Agostino.
Niek HIAS: un ruolo per Mmp2 e Mmp14 nello sviluppo di un sistema

virtuale nel pesce zebra.
Florence LIARD: sorgenti d’argento per la coniazione di monete greche

d’epoca arcaica e classica.
Sadi MARCHAL: bagni romani nella penisola iberica.
Anne-Françoise MOREL: la rappresentazione architettonica del cattoli-

cesimo; chiese dell’« interbellum» nella Regione di Bruxelles capi-
tale.

Gabriël NOCCHI MACEDO: ricerche sul testo e sul contesto di Alcestis
Barcinonensis.
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Ann PEETERS: la fortuna dei Promessi Sposi nella lirica.
Antonio RICCIARDETTO: il manoscritto Anonimo di Londra; testo greco,

traduzione francese e commento.
Laurence SNACKERS, borsista della Fondation Lambert Darchis.
Delphine TONGLET: ceramica attica ed etrusca arcaica.
Bastien TOUNE: la protostoria dell’Italia centrale.
Dimitri VAN LIMBERGEN: le «città morte» dall’epoca romana a quella

bizantina.
Wouter VANACKER: rivolte interne nell’Impero romano.
Ludwig VANDEVELDE: pietà; verso la fenomenologia del processo crea-

tivo.
Lindsey VANDEVOORDE: lo sviluppo del culto romano dell’imperatore.
Benjamin VANTOURHOUT: arte teatrale; la famiglia Borgia.
Frederik VERVAET: il principio del summum imperium auspiciumque

nella Repubblica romana.
Vincent VIAENE: Belgio e Vaticano nel XIX secolo.

* * *

La biblioteca è aperta a tutti gli studiosi previa la presentazione di
un documento di riconoscimento. È possibile consultare il catalogo
«on-line» sul sito Internet dell’Academia (www.academiabelgica.it).
Orario: lunedì, martedì, giovedì dalle ore 9.30 alle 17; mercoledì e
venerdì: dalle ore 10.30 alle 17. Chiusura annuale: agosto.
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ACADÉMIE DE FRANCE À ROME
ACCADEMIA  DI  FRANCIA  A  ROMA

Villa Medici - Viale della Trinità dei Monti, 1 - 00187 ROMA
Tel. 06-67611 - Fax: 06-6761305
Sito Internet: www.villamedici.it

DIPARTIMENTO DI STORIA DELL’ARTE E RESTAURO

Tel. 06-6761245 - Fax: 06-6761207

BIBLIOTECA

Tel. 06-6761263 - Fax: 06-6761374

L’Accademia di Francia a Roma è stata fondata nel 1666, pochi anni dopo
la nascita dell’Accademia Reale di pittura e scultura, per iniziativa di Colbert,
Le Brun e Bernini, nel momento in cui erano in corso o si stavano avviando i
grandi lavori promossi da Luigi XIV. L’accademia romana, sistemata fin dal
1725 nel Palazzo Mancini sul Corso, aveva lo scopo di accogliere i vincitori del
«Grand Prix». Questi giovani artisti godevano di una «pensione» del sovrano
e dovevano così completare la loro formazione e realizzare copie di dipinti e
sculture per abbellire la residenza del sovrano. L’Accademia ha sede a Villa
Medici dal 1803, anno in cui quest’ultima venne ceduta al governo francese in
cambio di Palazzo Mancini. Passò quindi sotto la tutela dell’Accademia di Belle
Arti e furono introdotte nuove discipline: musica e incisione. Il XIX secolo fu
un periodo particolarmente brillante nella storia dell’istituzione, poiché la Villa
ospitò i pittori Ingres, Flandrin e Cabanel, gli scultori David d’Angers e Car-
peaux, i musicisti Berlioz, Debussy, Bizet e Massenet e gli architetti Labrouste,
Charles Garnier e Baltard. Lo statuto e le condizioni di ammissione furono
profondamente cambiati dalla riforma del 1970-71. L’Accademia non dipende
più da quella di Belle Arti bensì dal Ministero della Cultura; la durata del sog-
giorno, per i «pensionnaires», non è più di quaranta mesi ma ha oggi una
durata che va da sei a ventiquattro mesi. Altre discipline sono state ammesse:
letteratura, cinema, fotografia e design. È stato creato il Dipartimento di Sto-
ria dell’Arte e Restauro che ospita storici dell’arte e restauratori che studiano
l’arte italiana o gli scambi artistici fra l’Italia e la Francia avvenuti dal Cinque-
cento all’epoca contemporanea. Il Dipartimento, con riferimento alle proble-
matiche attuali della storia dell’arte – dal Rinascimento ad oggi – e ai temi di
ricerca dei «pensionnaires» presenti in Accademia, organizza convegni, confe-
renze, seminari di studio e mostre a Villa Medici. Esso cura la pubblicazione
degli atti dei convegni e di ricerche scientifiche, in una collana intitolata «Col-
lection d’histoire de l’art de l’Académie de France à Rome». Pubblica anche
una rivista annuale di storia dell’arte, Studiolo, incentrata sugli scambi arti-
stici fra l’Italia e l’Europa in epoca moderna e contemporanea, nonché sulle
metodologie della storia dell’arte. Il Dipartimento prosegue inoltre la pubbli-
cazione della Nuova Corrispondenza dei Direttori dell’Accademia di Francia a
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Roma in collaborazione con la Société de l’Histoire de l’Art Français (SHAF) e
delle ricerche condotte sulla storia della Villa e dell’Accademia. L’Accademia di
Francia conserva il proprio archivio storico, dal 1796 in poi, e una collezione
di opere d’arte riguardante la storia e i «pensionnaires» dell’Accademia. Il
Dipartimento di Storia dell’Arte è responsabile della conservazione e della
valorizzazione del patrimonio dell’Accademia di Francia e segue l’aspetto
scientifico dei restauri a Villa Medici. Inoltre raccoglie documenti di vario tipo
(scritti, manoscritti, fotografie, e così via) riguardanti sia gli artisti francesi
operanti in Italia sia la storia di Villa Medici. I programmi dei seminari e con-
vegni di storia dell’arte nonché i sommari delle pubblicazioni sono consultabili
sul sito Internet dell’Accademia di Francia: www.villamedici.it.

DIREZIONE

Direttore:

Prof. Éric DE CHASSEY

Segretario generale:

Dott. Sidney PEYROLES

DIPARTIMENTO DI STORIA DELL’ARTE

Chargée de mission pour l’histoire de l’art:

Prof. Annick LEMOINE
(posta elettronica: annick.lemoine@villamedici.it)

Assistenti della «Chargée de mission»:

Dott. Angela STAHL: segreteria, mostre e convegni.
(posta elettronica: angela.stahl@villamedici.it)
Dott. Alessandra GARIAZZO: archivio, collezioni e fototeca.
(posta elettronica: alessandra.gariazzo@villamedici.it)
Dott. Virginie SCHMITT: pubblicazioni.
(posta elettronica: virginie.schmitt@villamedici.it)

BIBLIOTECA
Bibliotecaria:

Dott. Maria Teresa DE BELLIS
(posta elettronica: mariateresa.debellis@villamedici.it)

Assistente della bibliotecaria:

Dott. Raffaella CARCHESIO
(posta elettronica: raffaella.carchesio@villamedici.it)
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PENSIONNAIRES 

«Pensionnaires» storici dell’arte e restauratori:

Joana BARRETO (dal 1° aprile 2011 al 30 settembre 2012): storia del-
l’arte; immagini di battaglia al tempo di Machiavelli e Leonardo da
Vinci: la guerra nelle arti tra l’Italia e la Francia.
(posta elettronica: joanabarreto42@hotmail.com)

Janig BÉGOC (dal 1° aprile 2010 al 31 marzo 2011): storia dell’arte; per
una storia critica della «Body Art» in Italia; origini, modalità e con-
torni (estetici, teorici e ideologici) della diffusione e della ricezione
della «Body Art» in Italia, 1968-1979.
(posta elettronica: janig.begog@gmail.com)

Carole BLUMENFELD (dal 1° aprile 2011 al 31 marzo 2012): storia del-
l’arte; alle sorgenti dell’eloquenza; i borsisti dell’Accademia di Fran-
cia a Roma e l’economia romana del colore (1756-1816).
(posta elettronica: carole.blumenfeld@gmail.com)

Xavier BONNET (dal 1° aprile 2010 al 31 marzo 2011): restauro; i tappez-
zieri francesi e i mobili di stoffa a Parma alla metà del XVIII secolo.
(posta elettronica: xavierbonnet@libertysurf.fr)

Céline BONNOT-DICONNE (dal 1° aprile 2011 al 30 settembre 2012):
restauro; studio scientifico e tecnico della foglia d’argento com-
parsa nella composizione dei decori in cuoio dorato policromo nel
XVII e XVIII secolo.
(posta elettronica: cbonnotdiconne@aol.com)

Céline FRIGAU (dal 1° aprile 2011 al 31 marzo 2012): storia dell’arte;
sguardi su Domenico Ferri (1795-1878).
(posta elettronica: celine.frigau@yahoo.it)

Marcella LISTA (dal 1° ottobre 2010 al 30 settembre 2011): storia del-
l’arte; danza, modernità e astrazione, 1910-1930.
(posta elettronica: mrclllst@club-internet.fr)

Ridha MOUMNI (dal 1° aprile 2010 al 30 settembre 2011): storia del-
l’arte; le antichità tunisine nei musei di Francia in Italia; l’esporta-
zione di antichità e la ricezione dell’antico durante la Reggenza di
Tunisi (1574-1881).
(posta elettronica: ridhamoumni@yahoo.fr)

Denis RIBOUILLAULT (dal 1° ottobre 2009 al 31 marzo 2011): storia del-
l’arte; «Roma sancta» e «Natura sacra»; ricerche sulla pittura di
paesaggio a Roma all’epoca della Controriforma.
(posta elettronica: denisrib@hotmail.com)

Altri «pensionnaires»:

Dove ALLOUCHE (dal 1° aprile 2011 al 31 marzo 2012): arti plastiche.
(posta elettronica: dove.allouche@villamedici.it)

Philippe ARTIÈRES (dal 1° aprile 2011 al 31 marzo 2012), scrittore.
(posta elettronica: philippe.artieres@villamedici.it)

Romain BERNINI (dal 1° aprile 2010 al 30 settembre 2011): arti plastiche.
(posta elettronica: romainbernini@yahoo.fr)
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Raphaël CENDO (dal 1° ottobre 2009 al 31 marzo 2011), compositore.
(posta elettronica: cendo75@hotmail.com)

Delphine COINDET (dal 1° aprile 2011 al 31 marzo 2012): arti plastiche.
(posta elettronica: delphine.coindet@villamedici.it)

Nathalie DALAIN (in arte Chloé DELAUME, dal 1° aprile 2011 al 31 marzo
2012), scrittrice.
(posta elettronica: chloe.delaume@villamedici.it)

Caroline DERUAS (dal 1° aprile 2011 al 31 marzo 2012), sceneggiatrice.
(posta elettronica: carolinederuas@aol.com)

Claire DITERZI TOUZI (dal 1° ottobre 2010 al 30 settembre 2011), com-
positrice.
(posta elettronica: claire.diterzi@orange.fr)

Geoffroy DROUIN (dal 1° aprile 2011 al 30 settembre 2012), compositore.
(posta elettronica: contact@geoffroydrouin.com)

Ramy FISCHLER (dal 1° ottobre 2010 al 30 settembre 2011), designer.
(posta elettronica: fischler.ramy@gmail.com)

Jean-Baptiste GARCIA DEL AMO (dal 1° aprile 2010 al 31 marzo 2011),
scrittore.
(posta elettronica: jbdelamo@gmail.com)

Agnès GEOFFRAY (dal 1° aprile 2010 al 31 marzo 2011), fotografa.
(posta elettronica: ageoffray@gmail.com)

Catherine LIBERT (dal 1° aprile 2011 al 31 marzo 2012), sceneggiatrice.
(posta elettronica: catherine@desertorosso.org)

Malik MEZZADRI e Gilbert NOUNO (dal 1° aprile 2011 al 31 marzo 2012),
coppia di compositori.
(posta elettronica: malikmezzadri@hotmail.com    gilbert.nouno@free.fr)

Nadir MOKNECHE (dal 1° aprile 2010 al 31 marzo 2011), sceneggiatore.
(posta elettronica: mokneche@yahoo.fr)

Patrice PLUYETTE (dal 1° ottobre 2010 al 30 settembre 2011), scrittore.
(posta elettronica: patricepluyette@hotmail.com)

Claire-Mélanie SINNHUBER (dal 1° aprile 2010 al 30 settembre 2011),
compositrice.
(posta elettronica: cm.sinnhuber@free.fr)

Petr VACLAV (dal 1° aprile 2010 al 31 marzo 2011), sceneggiatore.
(posta elettronica: pvaclav@aliceadsl.fr)

Antoine VIALLE (dal 1° aprile 2010 al 31 marzo 2011), architetto.
(posta elettronica: vialle.antoine@gmail.com)

Rémy YADAN (dal 1° aprile 2011 al 31 marzo 2012): arti plastiche.
(posta elettronica: remyyadan@gmail.fr)

Raphaël ZARKA (dal 1° ottobre 2010 al 30 settembre 2011), arti plastiche.
(posta elettronica: raphaelzarka@free.fr)

* * *

La biblioteca dell’Accademia di Francia, specializzata in storia dell’arte,
possiede 32.000 volumi circa e conserva anche un fondo musicale. È in
corso l’informatizzazione del catalogo che è parzialmente consultabile sul
sito www.farnese.efrome/*ita. La biblioteca è aperta gratuitamente a tutti
gli studiosi che effettuino ricerche attinenti al fondo. La relativa richiesta
va presentata via fax, via e-mail o anche telefonicamente.

46 Académie de France à Rome



Accademia di Romania in Roma

ACCADEMIA DI ROMANIA IN ROMA

Piazza José de San Martín, 1 – 00197 Roma
Tel. 06-3201594 – 06-3208024 – Fax: 06-3216964

Sito internet: www.accadromania.it
posta elettronica:

accadromania@tin.it    accadromania@accadromania.it

Un primo disegno di fondazione della Scuola Romena di Roma risale al
1914, ma la Grande Guerra impedì l’attuazione del progetto. Nel 1920, il Par-
lamento romeno approvò una legge – ispirata e promossa dallo storico Nicolae
Iorga (1871-1940) e dall’archeologo Vasile Parvan (1882-1927) – che prevedeva
la creazione delle accademie romene all’estero, la Scuola Romena di Fontenay
aux Roses, a Parigi, e la Scuola Romena di Roma. L’8 luglio 1921 il Governa-
torato di Roma concesse alla Romania un terreno di circa 5.000 mq a Valle
Giulia allo scopo di costruirvi «un edificio da destinarsi esclusivamente per
l’Accademia Romena di Storia, Archeologia e Belle Arti». La Scuola iniziò le
sue attività il 1° novembre 1922, in una sede provvisoria in Via Emilio de’
Cavalieri 11, con quattro membri, che salirono a dieci nel 1925. Per tutto il
periodo dal 1922 al 1947, le sezioni della Scuola riguardarono l’archeologia, la
storia, la filologia e le belle arti. Gli allievi della Scuola erano scelti tra i
migliori laureati delle grandi università romene (Bucarest, Cluj, Iasi, Cer-
nauti). Nel 1924 iniziarono le conferenze pubbliche all’Accademia di Romania:
tra i conferenzieri, Jérôme Carcopino, Émile Mâle, Giulio Quirino Giglioli,
Adolfo Venturi, Cesare de Lollis, Vittorio Rossi, Ettore Pais, Roberto Paribeni.
Il primo direttore della Scuola fu lo storico e archeologo Vasile Parvan. Fino al
1947 nell’incarico gli succedettero G.G. Mateescu (1927-1929), Emil Panaite-
scu (1929-1941) e Scarlat Lambrino (1941-1947). Nel 1923 uscì il primo
annuario della Scuola (Ephemeris Dacoromana), che raccoglieva studi di sto-
ria, archeologia, storia dell’arte e dell’architettura, filologia classica e moderna
(soprattutto romanza), storia della letteratura, dovuti ai membri della Scuola.
Dal 1925 iniziò la pubblicazione del Diplomatarium Italicum, destinato a pub-
blicare i documenti degli archivi romani relativi alla storia e alla cultura
romena. L’attuale sede, inaugurata nel gennaio 1933, fu costruita su progetto
dell’architetto Petre Antonescu, con i fondi della Banca Nazionale Romena.
Nel 1947 le autorità romene decisero la chiusura dell’istituzione. Tra il 1947 e
il 1969, l’Accademia di Romania rimase chiusa e il suo edificio cadde progres-
sivamente in rovina. Nel 1967 iniziarono i lavori di restauro dell’edificio, che
venne riaperto nel 1969, come Biblioteca Romena a Roma. Nel 1990, dopo la
Rivoluzione del 1989 e la caduta del regime, l’istituzione cambiò ancora una
volta statuto, ridiventando Accademia di Romania. A parte le tradizionali atti-
vità di studio e ricerca, l’Accademia svolge un’attività di promozione culturale,
ospitando mostre d’arte, concerti, conferenze e spettacoli. Oggi, l’Accademia di
Romania in Roma opera in base all’Accordo Culturale fra i governi romeno e
italiano. La gestione dell’Accademia è affidata al Ministero romeno degli Affari
Esteri, le sue attività sono coordinate dall’Accademia Nazionale Romena e dal
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Ministero romeno dell’Educazione e della Ricerca (per lo studio e la ricerca) e
dall’Istituto Culturale Romeno (per la promozione culturale). L’Accademia
accoglie giovani studiosi, vincitori di borse di studio a Roma e in Italia – in
primo luogo i vincitori delle borse «Vasile Parvan» nell’ambito di un pro-
gramma nazionale di borse di studio post-universitarie o post-dottorali – non-
ché altri studenti, ricercatori e studiosi di università e di istituti di ricerca
romeni nei campi di studi indicati. L’Accademia di Romania svolge anche un
ruolo di mediatore fra il mondo universitario e scientifico romeno e le univer-
sità e altre istituzioni scientifiche e di ricerca presenti a Roma e in Italia, orga-
nizzando conferenze, convegni, seminari e incontri con studiosi italiani e d’al-
tre nazionalità.

DIREZIONE
Direttore:

Prof. Mihai BĂRBULESCU

Direttore di programmi:

Dott. Cornel BAICU

Referenti:

Dott. Iulian Mihai DAMIAN

Dott. Annamaria Gabriella MOLCSAN

Bibliotecario:

Dott. Lucia PAPAHAGI

Segretaria:

Sig.ra Teodora NICULESCU

BORSISTI
Vincitori delle borse nazionali «Vasile Parvan»

(1° ottobre 2010 – 31 luglio 2012)

Dragos-George BLAGA (dragos_blaga@yahoo.co.uk): storia antica e archeo-
logia; la struttura dello spazio abitativo a Roma e nelle province
dell’Impero Romano (secc. II-III).

Robert FEKETE (robiart2000@yahoo.com): storia dell’arte; la composi-
zione nell’arte pittorica rinascimentale e ottocentesca italiana.

Sorin-Cosmin SCURTULESCU (sorinscurtulescu@gmail.com): pittura; strut-
turazione dello spazio: i «corpi scorticati».

Sergiu TOMA (serjart@yahoo.com): pittura; mistero e messaggio dell’arte
rinascimentale italiana.

Claudia Roxana ZLOTEANU (zloteanuclaudia@yahoo.com): scultura; strut-
turazione dello spazio: le nuvole.
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* * *

La biblioteca dell’Accademia di Romania in Roma è la più grande
delle biblioteche appartenenti alle istituzioni culturali romene all’e-
stero, con un patrimonio che, oltre ai periodici, ammonta attualmente
a 35.100 volumi. Il profilo funzionale è essenzialmente quello di una
biblioteca di ricerca e studio, specializzata in storia, archeologia,
architettura, storia dell’arte, letteratura romena, letteratura universale,
musica, con una spiccata predilezione per argomenti riguardanti la
romanità orientale. In più, la biblioteca vanta un’importante collezione
di periodici. 

I libri e i periodici possono essere consultati in sede oppure presi in
prestito. L’accesso alla biblioteca per la consultazione del materiale
bibliografico è libero; la maggior parte del materiale è collocato a scaf-
fale aperto e direttamente accessibile agli studiosi. La biblioteca fornisce
anche servizi d’orientamento bibliografico su richiesta. Al momento è
in corso la catalogazione elettronica del materiale bibliografico. Il
catalogo elettronico, in corso di aggiornamento, può essere consultato
esclusivamente all’interno della sala di lettura. Orario di apertura: dal
lunedì al venerdì: 8.00-13.00 / 14.00-16.00. La biblioteca resta chiusa
nel mese d’agosto e nei periodi delle vacanze natalizie e pasquali.
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AMERICAN ACADEMY IN ROME

ACCADEMIA AMERICANA

Via Angelo Masina, 5 - 00153 ROMA
Tel. 06-58461 - Fax: 06-5810788
Sito Internet: www.aarome.org

Posta elettronica: romainfo@aarome.org

L’Accademia Americana in Roma fu fondata nel 1894 e dal 1914 occupa un
gruppo di edifici situati sul Gianicolo. Istituto di carattere privato, indipen-
dente dal governo americano, deve il suo patrimonio a numerosi lasciti e con-
tributi di fondazioni, di università, di corporazioni e di privati. Ogni anno
l’Accademia Americana elargisce all’incirca 40 borse di studio. I borsisti si
dividono fra artisti (arti visive, architettura, architettura di paesaggio, disegno,
conservazione, composizione musicale e letteratura) e studiosi (storia, archeo-
logia, storia dell’arte, letteratura, e musicologia). Inoltre circa otto artisti e stu-
diosi affermati vengono invitati in qualità di «residenti» per periodi dai due ai
quattro mesi. Vi sono tre cariche scientifiche, il Direttore, il Professore Respon-
sabile per gli Studi Umanistici e il Direttore del Programma Artistico. L’Acca-
demia Americana concede anche il patrocinio a progetti archeologici di varia
natura. La sua Biblioteca, specializzata negli studi classici e nella storia del-
l’arte, contiene 135.000 volumi. L’Accademia ospita una delle due fototeche del-
l’Unione, specializzata in architettura classica e topografia.

DIREZIONE

Direttore:

Christopher S. CELENZA

Professore Responsabile per gli studi Umanistici:

T. Corey BRENNAN

Direttore del Programma Artistico:

Karl KIRCHWEY

Responsabile per l’Archeologia:

Gianni PONTI

Responsabile del Settore Attività Operative:

Pina PASQUANTONIO
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Responsabile del Settore Amministrativo:

Francesco CAGNIZZI

Bibliotecaria:

Rebecka LINDAU

RESIDENTI

Robert BEASER, professore di composizione, Juilliard School, New York,
New York: composizione musicale. 

Janet ECHELMAN, Brookline, Massachusetts: arti visive. 
Craig GIBSON, professore di studi classici, The University of Iowa, Iowa

City, Iowa: studi classici. 
Hugh HARDY, H3 Hardy Collaboration Architecture, New York, New

York: architettura. 
Rachel JACOFF, professoressa di letterature comparate e di letteratura

italiana, Wellesley College, Wellesley, Massachusetts: studi medievali.
William KENTRIDGE, Johannesburg, South Africa: arti visive.
Rosamond MCKITTERICK, professoressa di storia, University of Cam-

bridge, Cambridge, United Kingdom: studi medievali.
Richard MOE, National Trust for Historic Preservation, Washington,

D.C.: conservazione e restauro. 
Douglas REED, Reed/Hilderbrand, Watertown, Massachusetts: architet-

tura del paesaggio. 
David ROSAND, professore di storia dell’arte, Columbia University, New

York, New York: studi del Rinascimento e della prima età moderna.
Ellen ROSAND, professoressa di storia della musica, Yale University,

New Haven, Connecticut: studi del Rinascimento e della prima età
moderna.

Derek WALCOTT, poeta, Castries, Saint Lucia: letteratura.

BORSISTI

Rome Prize Winners:

Seth BERNARD: studi classici; costruzioni pubbliche, lavoro e società
nella media età repubblicana.

M. Shane BJORNLIE: studi classici; politica e tradizione nell’Italia del VI
secolo: uno studio su Cassiodoro e sulle Variae.

Dike BLAIR: arti visive, pittura e scultura.
Casey Lance BROWN: architettura del paesaggio; le ville romane come

primo caso di «bolla» immobiliare.
Thomas J. CAMPANELLA: design; l’eredità di Michael Rapuano.
Felipe DULZAIDES: arti visive; Full Circle, un’opera interdisciplinare di

ispirazione autobiografica.
Holly FLORA: studi medievali; Cimabue, l’Ordine francescano e lo

scambio artistico nell’Italia tardo-medievale.
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Fritz HAEG: architettura del paesaggio; agricoltura urbana, architettura
animale e coreografie stradali.

Huck HODGE: composizione musicale; due composizioni, per ensemble
e per orchestra sinfonica di strumenti a fiato.

Stephanie Malia HOM: studi italiani moderni; il turismo di massa e la
costruzione dello Stato-nazione italiano dall’Ottocento fino ad oggi.

Jay HOPLER: letteratura; The Rooster King, poesie.
Lauren M. KINNEE: studi classici; i trofei romani.
Ersela KRIPA & Stephen MUELLER: architettura; uno sviluppo infra-

strutturale sostenibile per la Roma contemporanea.
John MATTEO: conservazione e restauro; lettura degli elementi struttu-

rali di alcuni edifici romani antichi e moderni.
Heather MCGOWAN: letteratura; The Black Paintings, un romanzo.
Jeremy MENDE: design; un nuovo linguaggio visivo futurista.
Kathryn Blair MOORE: studi del Rinascimento e della prima età

moderna; Niccolò da Poggibonsi e la conoscenza dell’architettura
della Terrasanta.

Stephanie NADALO: studi del Rinascimento e della prima età moderna;
la storia sociale e urbana del porto multiculturale di Livorno nel
XVII secolo.

Barbara NADDEO: studi del Rinascimento e della prima età moderna; le
scienze sociali a Napoli tra il 1650 e il 1800.

Sarah OPPENHEIMER: arti visive; il foro come strumento visivo selettivo
insito nell’architettura romana.

Mark RABINOWITZ: conservazione e restauro; le tecniche di estrazione
usate in Italia nel primo Novecento per cavare il marmo adoperato
per i monumenti americani.

Andrew M. RIGGSBY: studi classici; sistema dell’informazione e pro-
cessi cognitivi nell’antica Roma.

Elizabeth C. ROBINSON: studi classici; Larinum, un caso di romanizza-
zione nell’Italia meridionale.

Paul RUDY: composizione musicale; un concerto per sassofono e altre
composizioni.

Laurie W. RUSH: conservazione e restauro; identificazione e protezione dei
beni culturali: linee-guida per la formazione militare internazionale.

Jennifer SCAPPETTONE: studi italiani moderni; i luoghi dell’esilio nella
letteratura italiana del dopoguerra.

Joshua G. STEIN: architettura; le tecniche di documentazione e ripro-
duzione tridimensionale dei siti archeologici.

Carly Jane STEINBORN: studi medievali; immagine e materialità nel Bat-
tistero Neoniano di Ravenna.

Tyler T. TRAVILLIAN: il Corpus Priapeorum, edizione critica e commento.
Adrian VAN ALLEN: design; una mappa degli eventi significativi per la

storia della scienza avvenuti a Roma.
Michael J. WATERS: studi del Rinascimento e della prima età moderna;

materiali e riuso nell’architettura del Rinascimento italiano.
Karen YASINSKY: arti visive; Life is an Opinion, Fire is a Fact, un film

d’animazione.
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ACLS / Frederick Burkhardt Affiliated Fellow:

Pamela BALLINGER: antropologia.

Royal Dutch Institute Affiliated Fellow:

Maura BIAVA: arti visive.

William Penn Foundation Affiliated Fellows:

Ann BROWNLEE: storia dell’arte antica.
Andrea CLEARFIELD: composizione musicale.
Minah SONG: conservazione e restauro.

Joseph Brodsky Affiliated Fellows:

Vera CHLEBNIKOVA: arti visive.
Ivan GOVORKOV & Elena GUBANOVA: arti visive.

Michael I. Sovern / Columbia University Affiliated Fellow:

Stacey D’ERASMO: letteratura.
Christia MERCER: storia dell’arte.

University of Tennessee Affiliated Fellow:

Leah GIAMALVA: storia.

National Trust for Historic Preservation Affiliated Fellow:

Charles GRANQUIST: conservazione e restauro.

Council of American Overseas Research Centers’ Getty Middle Eastern
and Mediterranean Basin Research Exchange Fellow:

Vedat IDIL: studi classici.

Royal Society of Fine Arts in Jordan Affiliated Fellow:

Khalid KHREIS: arti visive.

Elsa Peretti Italian Affiliated Fellow in Design:

Giovanna LATIS: architettura e design.

Metropolitan Museum of Art Visiting Curator:

Jeffrey MUNGER, curatore.

Italian Fellows in the Arts:

Paola PIVI: arti visive.
Marco RAPARELLI: arti visive.
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AAR / Scuola Normale Superiore di Pisa Exchange Fellows:

Danica PUSIC: linguistica.
Marco ROSSATI: storia dell’arte.

Berthe M. Marthi Affiliated Fellow:

Jessica SISK: studi classici.

Institute of Classical Architecture & Classical America Affiliated Fellow:

Jana VANDER GOOT: architettura.

Multi-Country Research Fellowship of the Council of American Overseas
Research Centers (CAORC):

Alex WALTHALL: studi classici.

* * *

La Biblioteca è aperta dalle ore 9 alle 18, dal lunedì al venerdì. I
nuovi lettori, laureati e con una lettera di presentazione o con una tes-
sera universitaria valida, possono richiedere la tessera il lunedì, mer-
coledì e venerdì dalle 9,30 alle 12. Per ulteriori informazioni scrivere a
library@aarome.org o telefonare al numero 06-5846419.

L’Archivio Fotografico dell’American Academy in Rome (ingresso
Via Angelo Masina, 5B) conserva diverse collezioni fotografiche le cui
caratteristiche generali sono illustrate nella pagina web relativa al
Photographic Archive nel sito dell’American Academy in Rome
(www.aarome.org). Presso l’American Academy ha sede anche la Foto-
teca dell’Unione Internazionale (Via Angelo Masina, 5B). Orario: mar-
tedì e giovedì dalle ore 10 alle 17; il mercoledì dalle ore 10 alle 13 o su
appuntamento.

Responsabile dell’archivio: Alessandra Capodiferro.
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ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE

DI ARCHEOLOGIA CLASSICA

INTERNATIONAL ASSOCIATION FOR CLASSICAL ARCHAEOLOGY
ASSOCIATION INTERNATIONALE D’ARCHÉOLOGIE CLASSIQUE

ONLUS

Recapito postale: Piazza San Marco, 49 - 00186 ROMA
Sede: Via degli Astalli, 4 - Tel. e Fax: +39 06-6798798

Sito Internet: www.aiac.org
Posta elettronica: info@aiac.org

L’Associazione Internazionale di Archeologia Classica è stata formalmente
costituita in Roma il 5 maggio 1945 per iniziativa di studiosi di archeologia e
di antichità di diverse nazioni allo scopo di costituire un centro di vera e pra-
tica collaborazione internazionale per tutti gli studiosi di archeologia classica
e di proteggere il patrimonio archeologico facendo quasi rivivere ciò che, più
di un secolo prima, era stato in Roma l’Instituto di Corrispondenza Archeolo-
gica. Retta agli inizi da un consiglio provvisorio, che ne elaborò lo statuto, nel
1957 l’Associazione fu eretta in ente morale e nel 1958 venne eletto dai mem-
bri dell’Associazione il primo Consiglio Direttivo. L’AIAC è sotto l’alto patro-
nato del Presidente della Repubblica Italiana. Tra le varie attività, di primaria
importanza è l’organizzazione dei Congressi Internazionali di Archeologia
Classica che si susseguono con cadenza quinquennale: al settimo, il primo
dopo la guerra, tenutosi nel 1958 a Roma e Napoli, sono seguiti i congressi di
Parigi, Damasco, Ankara-Smirne, Londra, Atene, Berlino, Tarragona, Amster-
dam e Roma (2008). Dal 1946 al 1997, l’AIAC ha pubblicato i Fasti Archaeolo-
gici, notiziario di scavi e scoperte e repertorio bibliografico degli studi di
archeologia, ovunque editi. Nel 2004 è stato messo in rete Fasti Online
http://www.fastionline.org, che raccoglie l’eredità dei Fasti. Dal 1994 viene
pubblicato AIACNews, bollettino trimestrale rivolto agli studiosi di archeologia
classica con più di 1.100 partecipanti. Il sito dell’AIAC http://www.aiac.org
ospita dal 1998 anche l’importante Agenda Archeologica Romana, calendario
«on line» di tutte le attività nel campo delle antichità organizzate a Roma, e
dal 1999 al 2010 anche l’Agenda Culturale Romana in collaborazione con l’U-
nione Internazionale degli Istituti di Archeologia, Storia e Storia dell’Arte in
Roma. Dal 2000 l’AIAC organizza gli «Incontri dell’AIAC», con cadenza men-
sile, durante i quali dottorandi e borsisti degli istituti di ricerca italiani e stra-
nieri si incontrano a rotazione nelle sedi degli istituti che hanno aderito all’i-
niziativa per presentare e discutere le loro ricerche. Il programma appare sul-
l’Agenda Archeologica Romana. L’AIAC offre il suo patrocinio a iniziative di
carattere internazionale, come il Corpus Signorum Imperii Romani e la Tabula
Imperii Romani, e alle attività della «International Association for the Study of
Ancient Baths».
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CONSIGLIO DIRETTIVO
Presidente:

Prof. Elizabeth FENTRESS

Vicepresidente:

Dott. Olof BRANDT, Pontificio Istituto di Archeologia Cristiana.

Segretario Generale:

Dott. Maria Teresa D’ALESSIO, «Sapienza» Università di Roma.

Consiglieri:

Prof. Bernard ANDREAE

Prof. Gilda BARTOLONI, «Sapienza» Università di Roma.
Dott. Stefano DE CARO, Direttore Generale per i Beni Archeologici.
Dott. Helga DI GIUSEPPE, Associazione Internazionale di Archeolo-

gia Classica.
Prof. Michel GRAS, École Française de Rome.
Prof. Adriano LA REGINA, Istituto Nazionale di Archeologia e Storia

dell’Arte.
Prof. Paolo LIVERANI, Università degli studi di Firenze.
Dott. Gianni PONTI, American Academy in Rome.
Prof. Katariina MUSTAKALLIO, Institutum Romanum Finlandiae.
Prof. Barbro SANTILLO FRIZELL, Svenska Institutet i Rom.
Prof. Paolo SOMMELLA, Istituto Nazionale di Studi Romani.
Dott. Trinidad TORTOSA ROCAMORA, Escuela Española de Historia y

Arqueología. 
Prof. Henner VON HESBERG, Deutsches Archaeologisches Institut Rom.
Prof. Christopher SMITH, British School at Rome.

Revisori dei Conti:

Dott. Geert-Jan BURGERS

Dott. Giuseppina CERULLI IRELLI

Segreteria:

Sig.ra Luisa TOSCANO

Economo:

Dott. Emanuela PIACENTINI

Aggiornamento sito:

Dott. Agostina APPETECCHIA
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AIACNEWS
(Bollettino informativo dell’AIAC)

Direttore:

Dott. Maria Teresa D’ALESSIO

Redazione:

Prof. Elizabeth FENTRESS

Dott. Olof BRANDT

Dott. Helga DI GIUSEPPE

FASTI ONLINE
(Database su scavi archeologici)

Project manager:

Dott. Helga DI GIUSEPPE
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BIBLIOTHECA HERTZIANA

MAX-PLANCK-INSTITUT FÜR KUNSTGESCHICHTE
ISTITUTO MAX PLANCK PER LA STORIA DELL’ARTE

Via Gregoriana, 28 - 00187 ROMA

Centralino: Tel. 06-699931
Informazione Biblioteca: Tel. 06-69993-242
Informazione Fototeca: Tel. 06-69993-411

Direzione Fax: 06-69993-333 - Amministrazione Fax: 06-69993-319
Sito Internet: www.biblhertz.it

Posta elettronica: institut@biblhertz.it

La Bibliotheca Hertziana è un istituto di ricerca fondato dalla collezionista
e studiosa dell’arte italiana Henriette Hertz (1846-1913), la quale lasciò alla
«Kaiser-Wilhelm-Gesellschaft zur Förderung der Wissenschaften» il Palazzo
Zuccari e il nucleo di una biblioteca storico-artistica. Aperta al pubblico nel
1920, la Hertziana divenne presto un centro internazionale di studi di storia
dell’arte romana e italiana in genere, prima del Rinascimento e del Barocco,
poi anche del Medioevo. Dal 1952, anno di riapertura dopo la seconda guerra
mondiale, viene gestita dalla «Max-Planck-Gesellschaft», con sede in Monaco
di Baviera. Assegna borse di studio per dottorati di ricerca e progetti postdoc
e ospita studiosi di fama internazionale nel campo della storia dell’arte. Si
organizzano conferenze, colloqui e convegni internazionali, nonché annuali
seminari per giovani colleghi di lingua tedesca. La Bibliotheca pubblica il
Römisches Jahrbuch der Bibliotheca Hertziana e due collane monografiche, le
«Römische Forschungen» e le «Römische Studien», nonché una collana in
lingua italiana: «Studi della Bibliotheca Hertziana».

DIREZIONE

Direttori dell’Istituto:

Prof. Dr. Sybille EBERT-SCHIFFERER (esecutiva dal 1° marzo 2010 al 29
febbraio 2012) (06-69993-384, ebert-schifferer@biblhertz.it)

Prof. Dr. Elisabeth KIEVEN (06-69993-235, kieven@biblhertz.it)

MEMBRI SCIENTIFICI

Prof. Dr. Christoph Luitpold FROMMEL, direttore emerito dal 2001.
(06-69993-228, frommel@biblhertz.it)

Prof. Dr. Matthias WINNER, direttore emerito dal 1999.
(06-69993-221, winner@biblhertz.it)
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Ospite accademico «Richard Krautheimer»:

Prof. Dr. Valentino PACE (06-69993-303, pace@biblhertz.it; 1° ottobre
2010-30 settembre 2011).

Ospite accademico «Rudolf Wittkower»:

Prof. Dr. Ian CAMPBELL (06-69993-259, campbell@biblhertz.it; 1° ottobre
2010-30 settembre 2011).

Ospite scientifico:

N.N.

Borsa di studio dip. Museo:

Dr. Roswitha JUFFINGER (dal 1° al 28 febbraio 2011, dal 1° al 30 set-
tembre 2011).

Dr. Johann KRONBICHLER (dal 23 novembre al 23 dicembre 2010, dal
1° al 28 febbraio 2011, dal 2 al 31 maggio 2011).

Senior Scholar:

Prof. Dr. Julian KLIEMANN (06-69993-258, kliemann@biblhertz.it)

Professore Assistente: 

Dr. Jens NIEBAUM (06-69993-257, niebaum@biblhertz.it)

Collaboratore scientifico:

Dr. Lothar SICKEL (06-69993-207, sickel@biblhertz.it)
Dr. Arch. Hermann SCHLIMME (06-69993-310, schlimme@biblhertz.it)

Collaboratrice pubblicazioni e pubbliche relazioni: 

Dr. Veronika BIRBAUMER (06-69993-249, birbaumer@biblhertz.it)

Addetta servizio di segreteria ufficio pubblicazioni e pubbliche relazioni:

Claudia GERKEN M.A. (06-69993-223, gerken@biblhertz.it)

Assistenti scientifici:

Dr. Ralph-Miklas DOBLER (06-69993-318, dobler@biblhertz.it)
Dr. Susanne KUBERSKY-PIREDDA (06-69993-225, kubersky@biblhertz.it)

Assistenti personali dei direttori:

(della Prof. Ebert-Schifferer)
Dr. des. Marieke VON BERNSTORFF (06-69993-250, bernstorff@biblhertz.it)
Dr. Regina DECKERS (06-69993-212, deckers@biblhertz.it)

(della Prof. Kieven)
Dr. Alessandro BRODINI (06-69993-246, brodini@biblhertz.it)
Dr. Cristina RUGGERO (06-69993-254, ruggero@biblhertz.it)
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Collaboratori progetto di ricerca «ArsRoma»:

Dr. Brigitte KUHN (06-69993-216, kuhn@biblhertz.it)
Dr. Maike STERNBERG SCHMITZ (06-69993-386, sternberg@biblhertz.it)
Britta DÖRRE M.A. (06-69993-386, doerre@biblhertz.it) (sostituzione ma-

ternità).

Collaboratori progetto di ricerca «LINEAMENTA» / CIPRO:

Dott. Valeria QUINTILIANI (06-69993-35, quintiliani@biblhertz.it)
Dr. Susanne MEYER (06-69993-313, meyer@biblhertz.it)
Dr. Georg SCHELBERT (06-69993-292, schelbert@biblhertz.it)

Elaborazione dati progetti scientifici:

Dr. Martin RASPE (06-69993-281, raspe@biblhertz.it)

Progetti associati:

Progetto di ricerca «J.F. Reiffenstein»:

Dr. Christoph FRANK

Progetto di ricerca «Residenz-Projekt Salzburg»:

Dott. Norbert GRILLITSCH (06-69993-223, grillitsch@biblhertz.it)

Progetto di ricerca Corpus Gernsheim:

Dr. Stefan MORÉT (06-69993-411, moret@biblhertz.it)

Progetto di ricerca: Atti dei Convegni «Salvator Rosa», «Luigi Spezza-
ferro», «Annibale Carracci»:

Dr. Maurizia CICCONI (06-69993-291, cicconi@biblhertz.it)

BORSISTI DELLA MAX-PLANCK-GESELLSCHAFT

Dr. des. Silvia DOBLER (06-69993-400, scdobler@biblhertz.it): contesto sto-
rico, concetto e stile della pittura del quadraturismo.

Dr. Ludovico GEYMONAT (06-69993-244, geymonat@biblhertz.it): copiare,
creare, diffondere; disegno e trasmissione delle immagini nel Due-
cento.

Dr. des. Marion HILLIGES (06-69993-262, hilliges@biblhertz.it): Teofilo Gal-
lacini (1564-1641); l’idea di fortificazione.

Dr. Fulvio LENZO (06-69993-330, lenzo@biblhertz.it): architetti veneziani a
Roma e architettura alla romana a Venezia nel primo Settecento.

Dr. PETER LÜDEMANN (06-69993-297, luedemann@biblhertz.it): l’arte pro-
fana a Milano nel primo terzo del Cinquecento.

Dr. Golo MAURER (06-69993-312, maurer@biblhertz.it): l’immagine tedesca
dell’Italia, fra il 1800 e il 1850.
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BORSISTA DELLA SAMUEL H. KRESS FOUNDATION

Emily URBAN M.A. (06-69993-255, urban@biblhertz.it): i soffitti affrescati
con tematiche astrologiche in Italia e in particolare la Sala Bologna
in Vaticano; arte e astronomia nella Roma della Controriforma.

BORSISTA DELLA PRINCETON UNIVERSITY

Monica CHEN LIU M.A. (06-69993-364, liu@biblhertz.it): fra percezione ed
espressione; il «Codex Coner» (London, Sir John Soane’s Museum)
e il genere dei libri di schizzi architettonici.

DOTTORANDI

Katharina BEDENBENDER M.A. (06-69993-204, bedenbender@biblhertz.it):
scale e cerimonie a Venezia.

Ivan BOCCHIO M.A. (06-69993-204, bocchio@biblhertz.it): il Grand Hotel
nelle Alpi dell’Alto Adige; dalla «belle époque» all’architettura
moderna.

Anna BÜLAU M.A. (06-69993-256, loef@biblhertz.it): studi su funzione e
significato della luce nell’architettura sacra del periodo svevo lungo
la Via Francigena italiana tra corona e curia.

Tobias GLITSCH Dipl.-Ing. (06-69993-256, glitsch@biblhertz.it): S. Andrea al
Quirinale; tecniche edilizie e progetto nel Seicento romano.

Tobias HAASE M.A. (06-69993-370, haase@biblhertz.it): Andrea Sansovino
(ca. 1467-1529), precursore di un’arte classica.

Susanne HOPPE M.A. (06-69993-434, hoppe@biblhertz.it): il Palazzo Rug-
gieri a Roma e i suoi affreschi.

Hanna JACOBS M.A. (06-69993-422/238, jacobs@biblhertz.it): organizza-
zione spaziale e narrativa dei cicli monumentali agiografici del Tre-
e Quattrocento.

Cordula MAUSS M.A. (06-69993-419/251, mauss@biblhertz.it): acquasan-
tiere italiane del XV e XVI secolo.

Lisa ROEMER M.A. (06-69993-380, roemer@biblhertz.it): percezione e orga-
nizzazione dello spazio urbano di Roma nelle fonti scritte e visive
del Quattrocento e del Cinquecento.

Benjamin RUX M.A. (06-69993-233, rux@biblhertz.it): il libro miniato fra
rappresentazione e umanesimo nel tardo Quattrocento.

Anna SGOBBI M.A. (06-69993-368, sgobbi@biblhertz.it): Giovanni Paolo
Lomazzo, pittore e teorico d’arte.

Katharina WEICK-JOCH M.A. (06-69993-364, weick-joch@biblhertz.it): scam-
bio culturale nella Roma del Seicento: la pittura dei Bamboccianti.

Karolina ZGRAJA M.A. (06-69993-364, zgraja@biblhertz.it): Giovanni Bel-
lini (ca. 1433-1516); studi sulla sull’arte del disegno.
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Segretarie della Direzione:

Dott. Elisabetta PASTORE (06-69993-226, pastore@biblhertz.it)
Dott. Dagmar PENNA (06-69993-227, penna@biblhertz.it) (fino al 31

dicembre 2010).
Dott. Anna PAULINYI (06-69993-227, paulinyi@biblhertz.it) (dal 1° gen-

naio 2011).
Dott. Ornella RODENGO (06-69993-222, rodengo@biblhertz.it)

Direttore della Biblioteca:

Dr. Andreas THIELEMANN (06-69993-282, thielemann@biblhertz.it)

Bibliotecari scientifici:

Dr. Philine HELAS (06-69993-273, helas@biblhertz.it)
Dr. Sonja KOBOLD (06-69993-253, kobold@biblhertz.it) (dal 1° dicembre

2010).
Dr. Michael SCHMITZ (06-69993-302, schmitz@biblhertz.it)
Dr. Gerhard WIEDMANN (06-69993-274, wiedmann@biblhertz.it)

Collaboratore scientifico ed elaborazione dati:

Dr. Michael EICHBERG (06-69993-288, eichberg@biblhertz.it)

Assistente del direttore della Biblioteca:

Beate THOMAS (06-69993-285, thomas@biblhertz.it)

Elaborazione dati e catalogazione:

Sabine WINTER (06-69993-278, winter@biblhertz.it)

Direttore della Fototeca:

Dr. Christina RIEBESELL (06-69993-424, riebesell@biblhertz.it)

Collaboratore scientifico della Fototeca:

Dr. Johannes RÖLL (06-69993-420, roell@biblhertz.it)

Catalogazione lasciti:

Dr. Regine SCHALLERT (06-69993-416, schallert@biblhertz.it)

Segretarie della Fototeca:

Dott. Camilla FIORE (06-69993-421, fiore@biblhertz.it)
Marga SANCHEZ Y SANCHEZ M.A. (06-69993-421, sanchez@biblhertz.it)

Direttore amministrativo:

Brigitte SECCHI (06-69993-231, secchi@biblhertz.it)

65Bibliotheca Hertziana



* * *

A causa dei lavori in corso la biblioteca dell’Istituto, specializzata in
opere di storia dell’arte italiana dall’alto medioevo al XX secolo, è
chiusa al pubblico per un periodo imprecisato. 

Il fondo librario, al 15 ottobre 2010, era di ca. 280.000 volumi
(2.550 riviste); il catalogo è consultabile via Internet: www.biblhertz.it.
Su questo sito si trovano anche ulteriori informazioni sull’Istituto.

La Bibliotheca Hertziana comprende una fototeca (ingresso Via
Gregoriana 22) con una raccolta, al 15 ottobre 2010, di ca. 809.000
fotografie (il Corpus Gernsheim incluso), ca. 126.000 negativi e ca.
60.000 diapositive. Il catalogo «on line» comprende attualmente ca.
231.000 schede fotografiche e ca. 67.000 immagini digitali. La fototeca
è aperta dalle ore 9 alle 19 nei giorni feriali e dalle ore 9 alle 13 il
sabato. Ivi ha sede la Fototeca dell’Unione di arte post-antica romana.

Dal settembre 1965, la Samuel H. Kress Foundation (New York) ha
istituito presso la Bibliotheca Hertziana delle borse di studio per gio-
vani studiosi americani, impegnati in ricerche sulla storia dell’arte ita-
liana.

Dal maggio 2007 esiste una cooperazione tra la Princeton Univer-
sity e la Bibliotheca Hertziana che mette a disposizione una borsa di
studio per permettere a studenti americani di storia dell’arte italiana
di approfondire le loro ricerche.

Nei mesi da maggio a luglio si effettuano visite guidate in lingua
tedesca ai monumenti romani. Informazioni dettagliate al riguardo
vengono rese note nel sito dell’Istituto, http://www.biblhertz.it. Inoltre
si organizzano regolarmente convegni e conferenze di carattere scien-
tifico. Le date e i programmi vengono tempestivamente comunicati via
internet.
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THE BRITISH SCHOOL AT ROME

ACCADEMIA BRITANNICA

Via A. Gramsci, 61 - 00197 ROMA
Tel. Centralino: 06-3264939 - Fax: 06-3221201

Sito Internet: www.bsr.ac.uk - Posta elettronica: info@bsrome.it
Biblioteca: Tel.: 06-32649380 - Posta elettronica: library@bsrome.it

The British School at Rome (l’Accademia Britannica di Archeologia, Storia
e Belle Arti) è stata fondata come scuola di archeologia nel 1901, in seguito
ampliata e riconosciuta mediante statuto reale nel 1912, anno in cui si è tra-
sferita in un bell’edificio neoclassico, progettato appositamente da Sir Edwin
Lutyens. È un centro di ricerca residenziale per studi umanistici, architetto-
nici e per le belle arti. La Scuola promuove una serie di attività, come confe-
renze, pubblicazioni, mostre e concerti. Rilascia borse di studio; esegue inoltre
importanti scavi archeologici di ricerca e dispone di un’ottima biblioteca di
consultazione specializzata in archeologia e storia italiana e nelle belle arti. La
Scuola è sovvenzionata dal governo britannico.

DIREZIONE
Direttore:

Christopher SMITH, M.A., D.Phil., FSAS, FRHistS, FSA
(director@bsrome.it)

Vice Direttrice:

Susan RUSSELL, B.A., M.A., Ph.D. (s.russell@bsrome.it)

Vice Direttore Belle Arti:

Jacopo BENCI (j.benci@bsrome.it)

Research Professor:

Simon KEAY, B.A., Ph.D., F.J.A: archeologia (s.keay@bsrome.it)

Responsabile amministrazione:

Alvise DI GIULIO, B.A. (a.digiulio@bsrome.it)

Bibliotecarie (library@bsrome.it):

Valerie SCOTT, B.A. (v.scott@bsrome.it)
Beatrice GELOSIA (b.gelosia@bsrome.it)
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Francesca DE RISO (f.deriso@bsrome.it)
Francesca DELI (f.deli@bsrome.it)

Archivista:

Alessandra GIOVENCO, M.A. (archive@bsrome.it) 

Pubblicazioni e responsabile amministrativa (Londra):

Gill CLARK, B.A., Ph.D. (bsr@britac.ac.uk)

Rome Fellow in Architecture:

Marina ENGEL, M.A.

Responsabile del settore residenziale:

Geraldine WELLINGTON (g.wellington@bsrome.it)

Assistente Personale del Direttore:

Eleanor MURKETT, M.A. (e.murkett@bsrome.it)

Assistente Amministrazione:

Alice BYGRAVES (a.bygraves@bsrome.it)

Development Officer:

Mary Ellen MATHEWSON (me.mathewson@bsrome.it)

Segretaria:

Maria Pia MALVEZZI (mp.malvezzi@bsrome.it)

RICERCATORI ASSOCIATI

Patrizia CAVAZZINI: il pittore Agostino Tassi e il mercato antiquario a
Roma.

Lisa FENTRESS: archeologia romana.
Inge Lyse HANSEN: ruoli effettivi e modelli nell’arte imperiale romana;

l’arte funeraria romana; l’identità provinciale e il patrocinio nell’o-
riente greco.

Andrew HOPKINS: la committenza architettonica tra Roma e Venezia
nel Seicento.

Simon MARTIN: lo sport e la sua evoluzione nell’Italia moderna.
Karin WOLFE: il pittore veneto Francesco Trevisani.

Ricercatori «Portus Project / archaeological survey»:

Stephen KAY (s.kay@bsrome.it) 
Roberta CASCINO (r.cascino@bsrome.it)
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Nick CRABBE (n.crabbe@bsrome.it)
Elizabeth RICHLEY (e.richley@bsrome.it)

BORSISTI IN STUDI UMANISTICI

Balsdon Fellow: 

Cordelia WARR (Manchester, aprile-giugno 2011): la raffigurazione
delle stimmate nell’Italia medievale e rinascimentale. 

Cary Fellow: 

Robert COATES-STEPHENS: l’archeologia e l’architettura di Roma
antica e medievale.

Hugh Last Fellow:

Luke HOUGHTON (Glasgow, ottobre-dicembre 2010): la quarta
Ecloga di Virgilio: una storia culturale.

Paul Mellon Centre Rome Fellows:

David RUNDLE (Oxford, gennaio-maggio 2011): la scrittura britan-
nica a Roma; i barbari celti e le arti rinascimentali del libro
umanistico, 1400-1500.

Ralegh Radford Rome Fellow:

Rafael SCOPACASA (Exeter, ottobre 2010-giugno 2011): identità cultu-
rale nell’Italia antica; modelli nella pratica sociale dall’età del
Ferro all’espansione romana.

Rome Fellows:

Peter FANE-SAUNDERS (Warburg, ottobre 2010-giugno 2011): il Setti-
zonio e la sua ricezione culturale, c. 1459-1546.

Rome Scholar:

Simon MCDONALD (Cambridge, ottobre 2010-giugno 2011): le comu-
nità britanniche nel tardo XVIII secolo in Italia.

Rome Awardees:

Victoria LEITCH (Oxford, ottobre 2010-giugno 2011): manufatti da
cucina in terra sigillata nel Mediterraneo: produzione, diffusione
e tipologia.

Joanne ALLEN (Warwick, gennaio-marzo 2011): il rituale e l’Italia
rinascimentale; lo spazio sacro e l’arredamento ecclesiastico
prima del Concilio di Trento.
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Dominic HOLDAWAY (Warwick, ottobre-dicembre 2010): un ritorno al
cinema d’impegno; appuntamenti cinematografici contempora-
nei con il crimine organizzato. 

Duncan KEENAN-JONES (Macquarie, dicembre 2010-febbraio 2011):
acqua, società e ambiente nell’antica Roma e nel suo entroterra.

Macquarie University Gale Scholar:

Ellen WESTCOTT (Macquarie, ottobre 2010-giugno 2011): 1. Memo-
riae sacrum: pratiche commemorative nell’Isola Sacra. 2. La per-
cezione delle immagini da parte della gente comune.

Youth Music Foundation of Australia Scholar:

Suzanne SHAKESPEARE (novembre 2010-febbraio 2011).

BORSE DI STUDIO IN BELLE ARTI

Abbey Fellows in Painting:

Varda CAIVANO (aprile-giugno 2011).
Michael FINCH (gennaio-marzo 2011).
David SMITH (ottobre-dicembre 2010).

Abbey Scholar in Painting:

Tala MADANI (ottobre 2010-giugno 2011).

Arts Council of England Helen Chadwick Fellow:

Elizabeth PRICE (settembre 2010 e gennaio-marzo 2011).

Australia Council Residents:

Barbara KJAR (gennaio-marzo 2011).
Martin SIMS (ottobre-dicembre 2010).
Rosslynd PIGGOTT (aprile-giugno 2011).
Domenico DE CLARIO (luglio-settembre 2011).

Derek Hill Foundation Scholar:

Emma STIBBON (ottobre-dicembre 2010).

Giles Worsley Travel Fellow:

Léa-Catherine SZACKA (ottobre-dicembre 2010).

Rome Scholar in Architecture:

Alison CRAWSHAW (ottobre 2010-marzo 2011).
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Sainsbury Scholar in Painting and Sculpture:

Joanna BRYNIARSKA (ottobre 2009-giugno 2011).
Richard GASPER (ottobre 2010-settembre 2011).

Photoworks Fellow: 

Sian BONNELL (aprile-giugno 2011).

Quebec Architecture Resident: 

Katherine LAPIERRE (aprile-giugno 2011).

William Fletcher Foundation Scholar:

Kevin MCKAY

National Art Schools, Sydney, Scholar:

Janet HASLET (gennaio-marzo 2011).

* * *

La Biblioteca è aperta dal lunedì al venerdì, dalle ore 9.00 alle
13.00; e dalle 14.00 alle 18.45.

L’Archivio è aperto previo appuntamento con l’archivista.
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ČESKÝ HISTORICKÝ ÚSTAV V ŘÍMĚ

ISTITUTO STORICO CECO DI ROMA

Via Concordia, 1 - 00183 ROMA
Tel. 06-7000645 - Fax: 06-7000645
Posta elettronica: chur@libero.it

L’Istituto Storico Ceco di Roma ha iniziato la sua attività il 1° gennaio 1994.
L’Istituto è un’istituzione comune dell’Accademia delle Scienze della Repub-
blica Ceca, rappresentata dall’Istituto Storico di Praga, e della Facoltà di Filo-
sofia dell’Università di Carlo a Praga; viene gestito dalla Commissione dell’Isti-
tuto Storico Ceco di Roma presso l’Accademia delle Scienze della Repubblica
Ceca. Pur trattandosi di un’istituzione nuova, l’Istituto si ricollega, nelle sue
tematiche e nell’indirizzo generale, agli studi svolti dall’Istituto Storico Ceco-
slovacco operante a Roma dal 1923 al 1939. Le finalità principali dell’Istituto
sono la ricerca e la diffusione di tutti i tipi di fonti storiche riguardanti la sto-
ria ceca. Le più importanti attività di ricerca sono: a) portare a termine l’edi-
zione dei Monumenta Vaticana res gestas Bohemicas illustrantia per gli anni
1305-1342 e 1432-1471; b) continuare le pubblicazioni delle relazioni dei nunzi
papali presso la corte imperiale negli anni 1592-1628; c) sviluppare una conti-
nua ricerca ed esame dei manoscritti boemi conservati nella Biblioteca Vati-
cana e in altre biblioteche di Roma. L’Istituto non svolge attività didattica, ma
organizza conferenze annuali che fanno conoscere al pubblico i risultati delle
ricerche e i progressi della storiografia ceca. Ogni due anni viene pubblicato il
Bollettino dell’Istituto Storico Ceco di Roma che contiene, oltre a informazioni
sull’attività dell’Istituto, sui testi delle conferenze e sui risultati parziali delle
ricerche dei borsisti, anche notizie sulle pubblicazioni dei ricercatori cechi
basate sulle fonti delle biblioteche e degli archivi romani.

DIREZIONE

Direttore:

Prof. Jaroslav PÁNEK

Segretaria:

Dott. Anna SAFAROVA

BORSISTI

PhDr. Tomáš BALETKA, Ph.D.: i registri delle suppliche e i fondi della
Camera Apostolica come fonti per la storia dei paesi boemi alla fine
del XV secolo.
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PhDr. Richard BIEGEL, Ph.D.: l’architettura del barocco italiano, soprat-
tutto del Settecento romano; gli architetti provenienti dalle terre
boeme e dall’Europa centrale che hanno studiato ed esercitato la
professione a Roma.

Mgr. Pavlína CERMANOVÁ: le interpretazioni in latino dell’Apocalisse di
s. Giovanni nei manoscritti della Biblioteca Apostolica Vaticana, la
loro relazione con la letteratura teologica nei paesi boemi e i rap-
porti intertestuali in Europa nel tardo medioevo.

Mgr. Kateřina ČADKOVÁ, Ph.D.: Caterina da Siena e l’immagine della
santa nella società medievale tra la fine del XIV e la prima metà del
XV secolo; la pietà e la santità laicale nell’Europa dei secoli XIII-
XIV.

Doc. PhDr. Ivana ČORNEJOVÁ, CSc.: la corrispondenza della curia gene-
ralizia della Compagnia di Gesù indirizzata alla provincia boema
negli anni 1650–1750.

PhDr. Jiří HAVLÍK, Ph.D.: la posizione dell’individuo negli Ordini reli-
giosi nella Boemia e in Moravia all’inizio dell’età moderna.

Prof. PhDr. Zdeňka HLEDÍKOVÁ, CSc.: i registri della Penitenzieria
papale del XV secolo come fonte per l’edizione dei Monumenta Vati-
cana res gestas Bohemicas illustrantia.

PhDr. Markéta HOLUBOVÁ, Ph.D.: ricerche biografiche riguardanti i
gesuiti della provincia boema; la residenza gesuita di Svata Hora
presso Pribram in età barocca.

Mgr. Jan HRDINA, Ph.D.: il ruolo delle indulgenze all’origine della cri-
tica della Chiesa nel periodo ussita e nella Riforma tedesca, durante
i pontificati Giulio II (1503-1513) e Leone X (1513-1521).

ThLic. Mgr. Jitka JONOVÁ: Theodor Kohn, conte-arcivescovo di Olo-
mouc, e l’abolizione del privilegio nobiliare («nobilitas natalium»)
nel capitolo di Olomouc.

PhDr. Marie PARDYOVÁ, CSc.: monumenti antichi e sarcofagi dei primi
cristiani nei musei e nelle collezioni romane; l’analisi dei bassori-
lievi sulla colonna di Marco Aurelio.

Mgr. Tomáš PARMA, Ph.D.: il cardinale František Dietrichstein e le rela-
zioni degli ambienti ecclesiastici dell’Europa centrale con la Curia
romana.

PhDr. Alena PAZDEROVÁ, CSc.: la corrispondenza del nunzio Cesare
Speciano; la collazione dei testi nei manoscritti della Biblioteca
Apostolica Vaticana.

Prof. PhDr. Jiří PEŠEK, CSc.: gli istituti storici tedeschi all’estero e il
loro ruolo nella politica culturale estera, con particolare riguardo
all’Istituto Storico Tedesco di Roma.

Mgr. Stanislav PETR: i manoscritti riguardanti la Boemia nella Biblio-
teca Apostolica Vaticana; continuazione della ricerca sul fondo
Palatino latino.

PhDr. Kateřina VALENTOVÁ, Ph.D.: i Catalogi triennales come fonte per un
«database» dei membri della Compagnia di Gesù nei paesi boemi e
per l’analisi della politica della Compagnia relativa alle persone.
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Prof. PhDr. Petr VOREL, CSc.: la circolazione monetaria nei primi anni
dell’età moderna nelle fonti dell’Archivio di Stato di Roma; il fondo
della Camera Apostolica.

* * *

La biblioteca dell’Istituto conta attualmente circa 3.800 volumi. Il
fondo librario è costituito da edizioni storiche riguardanti la Boemia e
l’Europa centrale. I volumi della biblioteca sono disponibili per la con-
sultazione e il prestito previo accordo telefonico con la bibliotecaria,
dott. Anna Safarova (tel. 06-77204056).

La biblioteca rimane chiusa dal 1° agosto al 1° settembre.
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DET DANSKE INSTITUT FOR VIDENSKAB

OG KUNST I ROM

ACCADEMIA DI DANIMARCA

Via Omero, 18 - 00197 ROMA
Tel. 06-3265931 - Fax: 06-3222717

Sito Internet: www.acdan.it
Posta elettronica: accademia@acdan.it

L’Accademia di Danimarca è un’istituzione autonoma che ha lo scopo di
conservare e sviluppare i legami culturali fra l’Italia e la Danimarca, favorendo
le ricerche danesi nei campi dell’archeologia, filologia, storia, storia dell’arte, let-
teratura, musica e belle arti. Le spese correnti per la gestione dell’Accademia
sono sostenute dal Ministero degli Affari Culturali danese; le borse di studio
invece sono concesse per la maggior parte dalla Fondazione Romana della
Regina Ingrid che stanzia inoltre contributi per acquisti alla biblioteca e per
escursioni di studio. L’Accademia, fondata nel 1956, ebbe la sua sede nel Palazzo
Primoli in Via Zanardelli fino al 1967, quando è stata trasferita in un edificio
autonomo costruito in Via Omero, su un terreno messo a disposizione dal
governo italiano nell’ambito di accordi culturali fra i due paesi, che prevedevano
l’istituzione contestuale di un istituto italiano di cultura a Copenaghen. L’edifi-
cio, costruito su progetto dell’architetto Kay Fisker, è stato finanziato dalla Fon-
dazione Carlsberg. L’Accademia pubblica la collana «Analecta Romana Instituti
Danici» formata da una serie monografica e da volumi di saggi.

DIREZIONE
Direttore:

Prof., compositore Erik BACH

Vicedirettore:

Dott. Birgit TANG: archeologia classica.

Bibliotecaria:

Dott. M. Adelaide ZOCCHI

Segretaria:

Signora Bente RASMUSSEN

Contabile:

Dott. Pia HANSEN
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MEMBRI DEL PRIMO SEMESTRE 
Scienze:

Leif ARFFMANN: teologia; riti funebri (novembre).
John BERGSAL: scienze musicali; la scrittura musicale nel XIII secolo

(novembre).
Bendt FABRICIUS: letteratura italiana; traduzione dei verbali della Inqui-

sizione nel Seicento (settembre-dicembre).
Tobias FISCHER-HANSEN: archeologia classica; le fortificazioni di Monte

Cugno (settembre-ottobre).
Eric JACOBSEN: letteratura inglese; l’opera di Francesco Petrarca e la

sua fortuna in Inghilterra (novembre).
Birger MUNK OLSEN: filologia classica; i manoscritti di Orazio (novem-

bre).
Thomas TUFTE, Universita di Roskilde: scienze della comunicazione;

collaborazione con l’Università Gregoriana (ottobre).
Marina VIDAS: storia dell’arte; il manoscritto di Thott 534,4 (dicembre).

Arti figurative:

Emilie BERGREM, artista (ottobre-dicembre).
Jacob DAHL JURGENSEN, artista (settembre-novembre).
Michael ISLING, artista (settembre-ottobre).
Rasmus Høj MYGIND, artista (ottobre-dicembre).
Jane Marie PETERSEN, artista (novembre-dicembre).
Laura RIIS CHRISTENSEN, artista (settembre-ottobre).
Agnete Krogh VINKLER, artista (dicembre).
Marie Edinger PLUM, artista (dicembre).

Musica:

Kamilla Hellesøe SØRENSEN, pianista (novembre).

Architettura:

Nanna ESMANN BEHRENS, architetto (settembre-dicembre).
Peter MANDAL HANSEN, architetto (ottobre-dicembre).

Altro:

Lars FROST, scrittore (settembre-novembre).
Lars HUSUM, scrittore (settembre).
Martina SCHEPELERN, scrittrice (settembre).
Palle SIGSGAARD, scrittore (settembre-novembre).

MEMBRI DEL SECONDO SEMESTRE
Scienze:

Carsten BACH-NIELSEN, Università di Aarhus: storia dell’arte e storia
della cultura; le opere di Jacopo Amigoni (1682-1752).
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Stine BIRK: archeologia classica; monumenti funerari nella tarda anti-
chità.

Cecilie BRØNS: archeologia classica; archeologia funeraria nell’età del
ferro. 

Peter DYRBY: letteratura italiana; le opere di Italo Calvino (1923-1985).
Jesper HEDE: filosofia e retorica; l’aspetto di Roma e Atene dall’anti-

chità fino ad oggi.
Lone IVERSEN: archeologia classica; il Medioriente nell’epoca romana.
Troels Myrup KRISTENSEN: archeologia classica; sculture pagane nella

tarda antichità.
Mogens NYKJÆR, Università di Aarhus: storia dell’arte; le ville venete.
Stefan NYORD: storia antica; le attività e i funzionamenti dei collegia in

Ostia Antica.
Henriette SALLINGBOE JEPSEN: storia antica; la figura di Alessandro

Magno.
Anne-Marie Hermann STÜCK: storia dell’arte; il Rococò romano.
Jesper SVENNINGSEN: storia dell’arte; le opere di Mattia Preti (1613-

1699).
Kaspar THORMOD: storia dell’arte; le opere di Palle Nielsen (1920-2000)

nell’Accademia di Danimarca.

Arti figurative:

Charlotte BERGMANN JOHANSEN, artista.
Jørgen MICHAELSEN, artista.
Ursula NISTRUP, artista.
Daniel SALOMON, artista.

Musica:

Teresemarie LISIUX, pianista.
Mauro PATRICELLI, compositore.

Architettura:

Rasmus A. F. QUISTGAARD, architetto.
Karin Due ØSTERGAARD-JENSEN, architetto.

Altro:

Anna Jennifer CHRISTIANSEN, giurista.
Jens Peter Kaj JENSEN, scrittore.
Martin KONGSTAD, scrittore.
Nikolaj STAGIS, consulente di comunicazione.
Maria Magdalena SWIDERSKA, scrittrice.
Jan THIELKE, scrittore.
Lotte THRANE, scrittrice.
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* * *

L’ammissione alla biblioteca si ottiene previo appuntamento con la
bibliotecaria (nelle seguenti fasce orarie: lunedì-venerdi, ore 9-16). La
biblioteca è chiusa nel mese di agosto.
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DEUTSCHES ARCHAEOLOGISCHES

INSTITUT ROM 

ISTITUTO ARCHEOLOGICO GERMANICO ROMA

Via Curtatone, 4d - 00185 ROMA
Tel. 06-4888141 - Fax: 06-4884973

Sito Internet: www.dainst.org
Posta elettronica: ridolfi@rom.dainst.org

Con la fondazione, nel 1829, dell’Instituto di Corrispondenza Archeologica
si concretizzò, per opera di un gruppo internazionale di studiosi e dilettanti,
l’idea di creare un centro d’interscambio di tutti gli interessati alle antichità
classiche. In esso confluivano tramite una estesa corrispondenza – da cui il
nome dell’Istituto – da tutti i paesi del mondo antico, specie del mondo greco-
romano, le notizie su nuove scoperte e nuovi scavi archeologici. Questo Isti-
tuto, con sede nell’ambasciata prussiana sul Campidoglio, nel 1874 passò al
Deutsches Reich, e costituisce oggi, come gli altri istituti e dipartimenti ad
Atene, Istanbul, Madrid, Il Cairo, Baghdad, Damasco, Teheran, Sanaa, Bonn,
Francoforte e Monaco, una sezione del «Deutsches Archäologisches Institut»,
un’istituzione nell’ambito del Ministero degli Esteri della Repubblica Federale
di Germania, con sede a Berlino. L’attuale Istituto, dal 1921 con sede in Via
Sardegna, ha come principale scopo la ricerca archeologica in Italia, sia attra-
verso le proprie forze scientifiche sia attraverso l’agevolazione della ricerca di
altri studiosi grazie alla messa a disposizione degli importanti apparati scien-
tifici quali soprattutto la Biblioteca e la Fototeca. Inoltre l’Istituto, fedele al
suo impegno originario, continua a sostenere il dialogo e l’interscambio scien-
tifico internazionali. L’Istituto pubblica la rivista Bullettino dell’Istituto Archeo-
logico Germanico. Sezione Romana, i «Sonderschriften. Deutsches Archäologi-
sches Institut Rom» e la serie «Palilia».

DIREZIONE
Direttore:

Prof. Dott. Henner VON HESBERG: storia dell’arte e dell’architettura
antica.

Vicedirettore:
Prof. Dott. Klaus Stefan FREYBERGER: archeologia e architettura ro-

mana.

Referenti scientifici:
Dott. Ing. Heinz-Jürgen BESTE: architettura romana.
Dott. Alexandra BUSCH: archeologia delle province romane.
PD Dott. Richard NEUDECKER: archeologia e urbanistica romana.
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Bibliotecario scientifico:

Dott. Thomas FRÖHLICH: archeologia romana.

Redazione:

Dott. Philipp VON RUMMEL: archeologia tardoantica e altomedievale.

Reparto fotografico:

Dott. Sylvia DIEBNER: topografia e antichità romane.

Borsisti:

Dr. des. Stefan ARNOLD: il teatro romano di Minturnae.
Dr. des. Kristine IARA: i culti pagani nel tardo-antico.
Dr. des. Daniel STEINIGER: la prima metallurgia in Italia.
Dr. Markus WOLF: i santuari ellenistici in Sicilia.

Assistenti scientifici:

M.A. Sabine PATZKE: la ceramica sovraddipinta dei secoli V-III a.C.
M.A. Maria D’ONZA: infrastruttura delle città greche e indigene in

Sicilia.
M.A. Melanie MAIER: interazione tra imperatore e popolo.
M.A. Eva HAGEN: il Lazio come paesaggio della memoria.

Bibliotecarie:

Birgit BODENSEH, Paola GULINELLI, Claudia STERNBERG

Amministratore:

Frank WEISS

Segretaria della Direzione:

Alessandra RIDOLFI

Impiegati:

Alessandra CIANGHEROTTI, Federica GIANNINI, Linne MELINKAT, Gior-
gia MIGATTA, Pina PUGLIESE

Disegnatrice e grafica:

Margareta SCHÜTZENBERGER

Fotografe:

Heide BEHRENS, Daniela GAUSS

Addetti alla Biblioteca:

Lidia BIASI, Alessandro GIULIANI, Graziano MASONE, Giulia PEROSILLO,
Marco PIPELNINO
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Addetta alla Fototeca:

Daria LANZUOLO

Centralino:

Luca API, Santo Antonio FAZIO, Simone TOZZI, Maria Concetta
VALOTTA

* * *

La Biblioteca comprende circa 210.000 volumi di archeologia clas-
sica e scienze affini.

La Biblioteca dispone dei seguenti cataloghi: catalogo alfabetico
cartaceo (fino al 1995); catalogo alfabetico elettronico (ZENON-DAI)
(dal 1996 in poi).

Il Reparto Fotografico dell’Istituto possiede una notevolissima rac-
colta di fotografie relative a tutti i campi dell’antichità che viene con-
tinuamente incrementata con fotografie eseguite dall’Istituto stesso e
con l’acquisto di copie da terzi.

Esiste inoltre un archivio all’interno del quale vanno menzionati i
lasciti di membri dell’Istituto (p. es. W. Henzen, L. Curtius, R. Herbig),
la corrispondenza scientifica e i disegni di vasi greci, tombe etrusche
nonché acquerelli di pitture pompeiane.
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DEUTSCHES HISTORISCHES

INSTITUT IN ROM

ISTITUTO STORICO GERMANICO DI ROMA
con

Sezione di Storia della Musica

Via Aurelia Antica, 391 - 00165 ROMA
Tel. 06-660492-1 - Fax: 06-6623838

Sito Internet: www.dhi-roma.it
Posta elettronica: post@dhi-roma.it

L’Istituto Storico Germanico di Roma fu fondato nel 1888 come «Stazione
Storica Prussiana» per agevolare gli storici nel loro lavoro dopo l’apertura del-
l’Archivio Vaticano. Esso ha finalità di ricerca sulla storia italiana e tedesca dal
primo Medioevo alla storia contemporanea, con particolare riguardo ai rap-
porti fra la Germania e l’Italia. Fra le imprese originarie dell’Istituto vi sono: l’e-
dizione dei Nuntiaturberichte aus Deutschland e del Repertorium Germanicum
al quale si è aggiunto di recente il Repertorium Poenitentiariae Germanicum. Per
quanto riguarda l’Alto Medioevo sono da menzionare (oltre all’appoggio dato
alle pubblicazioni dei «Monumenta Germaniae Historica») l’ormai conclusa
Italia Pontificia (edizione curata dall’Accademia delle Scienze di Göttingen, ma
legata al lavoro dell’Istituto) e il Codex Diplomaticus Amiatinus. L’Istituto pub-
blica inoltre la rivista Quellen und Forschungen aus italienischen Archiven und
Bibliotheken e le collane «Bibliothek des Deutschen Historischen Instituts» e
«Ricerche dell’Istituto Storico Germanico di Roma»; per la storia contempora-
nea le «Informazioni bibliografiche». Fa parte dell’Istituto una sezione di sto-
ria della musica che cura la pubblicazione delle collane «Concentus musicus»
e «Analecta musicologica». Dal 1° luglio 2002 l’Istituto, fino allora alle dipen-
denze del «Bundesministerium für Bildung und Forschung», fa parte della
«Stiftung Deutsche Geisteswissenschaftliche Institute im Ausland».

DIREZIONE
Direttore:

Prof. Michael MATHEUS (matheus@dhi-roma.it)

Vicedirettore:

PD Dott. Alexander KOLLER (koller@dhi-roma.it)

Sezione di Storia della Musica:

Dott. Markus ENGELHARDT (engelhardt@dhi-roma.it)
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Bibliotecario:

Dott. Thomas HOFMANN (hofmann@dhi-roma.it)

Assistenti:
Storia medievale:

Dott. Julia BECKER (becker@dhi-roma.it) (fino al 31 marzo 2010).
PD Dott. Jürgen DENDORFER (dendorfer@dhi-roma.it) (fino al 30 set-

tembre 2010).
Dott. Florian HARTMANN (hartmann@dhi-roma.it) (fino al 31 gennaio

2010).
Dott. Eberhard J. NIKITSCH (nikitsch@dhi-roma.it) (dal 1° maggio 2010).
Dott. Kerstin RAHN (rahn@dhi-roma.it)
Dott. Andreas REHBERG (rehberg@dhi-roma.it)
Dott. Kai-Michael SPRENGER (sprenger@dhi-roma.it) (dal 15 luglio 2010).
Dott. Kordula WOLF (wolf@dhi-roma.it)

Storia moderna e contemporanea:

Dott. Cecilia CRISTELLON (cristellon@dhi-roma.it)
Prof. Dr. Oliver JANZ (janz@dhi-roma.it) (dal 1° ottobre 2010).
Dott. Lutz KLINKHAMMER (klinkhammer@dhi-roma.it)
Dott. Jens SPÄTH (spaeth@dhi-roma.it)

Sezione di Storia della Musica:

Dott. Sabine EHRMANN-HERFORT, Vicedirettrice.
(ehrmann-herfort@dhi-roma.it)

Dott. Britta KÄGLER (kaegler@dhi-roma.it) (dal 1° marzo 2010).
Dott. Gesa ZUR NIEDEN (zurnieden@dhi-roma.it)

Collaboratori esterni:

Dott. Mario MARROCCHI (marrocchi@dhi-roma.it)
Dott. Amedeo OSTI GUERRAZZI (osti@dhi-roma.it)
Dott. Roland PFEIFFER (pfeiffer@dhi-roma.it)

Borsisti:

Hahle BADRNEJAD-HAHN: restaurazione o nuovo inizio? Gli ebrei nell’I-
talia postfascista.

Dott. Carlotta BENEDETTI: riordinamento e inventariazione dell’Archi-
vio della Nunziatura Apostolica in Germania conservato presso l’Ar-
chivio Vaticano.

Linus BICKMANN: metamelodrammi: ricerche sull’auto-riflessività.
Vasil BIVOLAROV: i manuali dell’Inquisizione del XIII secolo.
Anke BÖDEKER: «transfert» culturale nel medioevo europeo.
Dott. Sabina BREVAGLIERI: la circolazione della cultura scientifica fra

Roma e mondo germanico.
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Sabine BRIER: il «Kunstlied» romantico italiano; lo sviluppo di un
genere musicale.

Andreas EBERHARD: dibattiti relativi alle risorse energetiche nella poli-
tica italiana (1945-1962).

Christiane ELSTNER: traffico locale cittadino e traffico individuale nella
città del XX secolo.

Richard ENGL: le relazioni tra cristiani e musulmani nel Regno di Sici-
lia (secc. XII-XIII).

Maria FRAMKE: percezione e effetti del fascismo europeo in India
(1922-1945).

Miriam GASSNER: percezione dei problemi ambientali nelle aziende ita-
liane (1960-1980).

Dott. Oliver GERLACH: la musica sacra italo-bizantina nell’Italia meri-
dionale (1027-1087).

Dott. Nicole KRAMER: Germania, Gran Bretagna e Italia; lo stato assi-
stenziale a confronto.

Christina MAYER: i rapporti di alleanze e di comunicazione nel «Patri-
monium Petri» nel XIII secolo.

Anja MEESENBURG: l’influenza della Curia romana sui meccanismi di
assegnazione delle cariche presso il capitolo del duomo di Lubecca.

Ronald RICHTER: i Borboni e il fenomeno delle bande nel Regno di
Napoli nel XVIII secolo.

Christian SALM: la democrazia sociale transnazionale negli anni Set-
tanta.

Maximilian SCHUH: la percezione dell’Umanesimo presso l’Università
di Ingolstadt (1472-ca. 1500).

Marie VON LÜNEBURG: la percezione dell’Inquisizione romana nel Sacro
Romano Impero durante la prima età moderna.

Sascha WEBER: la ricezione dell’Illuminismo cattolico nell’Elettorato di
Magonza nel XVIII secolo.

Daniela WELLNITZ: « il silenzio è d’oro»; i servizi segreti italiani e il
fascismo.

Johannes ZANKE: Giovanni XXII e l’Europa (1316-1334).
Jörg ZEDLER: Otto von Rittler zu Groenesteyn (1864-1940).

Segreteria di Direzione:

Dott. Monika KRUSE (kruse@dhi-roma.it)

Segreteria scientifica:

Susanne WESELY (wesely@dhi-roma.it)

Biblioteca della Sezione Storia (bibliothek@dhi-roma.it):

Elisabeth DUNKL (dunkl@dhi-roma.it)
Cornelia SCHULZ (schulz@dhi-roma.it) (fino al 31 dicembre 2009).
Liane SOPPA (soppa@dhi-roma.it)
Philipp STROBEL (strobel@dhi-roma.it) (fino al 31 maggio 2010).
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Biblioteca della Sezione Storia della Musica (musik@dhi-roma.it):

Christina RUGGIERO (ruggiero@dhi-roma.it)
Dott. Christine STREUBÜHR (streubuehr@dhi-roma.it)
Christian TILLINGER (tillinger@dhi-roma.it)

Custodi delle Biblioteche:

Antonio La BERNARDA (labernarda@dhi-roma.it) 
Roberto VERSACI (versaci@dhi-roma.it)
Frédéric CHAUVIN (chauvin@dhi-roma.it)

Reparto Informatico (admin@dhi-roma.it):

Jan-Peter GRÜNEWÄLDER (grunewalder@dhi-roma.it)
Niklas BOLLI (bolli@dhi-roma.it)
Jörg HÖRNSCHEMEYER (hoernschemeyer@dhi-roma.it) (dal 1° luglio 2010).

Amministrazione (verwaltung@dhi-roma.it):

Susan-Antje NEUMANN, Direttrice amministrativa.
(neumann@dhi-roma.it)

Paola FIORINI (fiorini@dhi-roma.it)
Zarah MARCONE (marcone@dhi-roma.it)
Elisa RITZMANN (ritzmann@dhi-roma.it)
Mariella ZEGINIGG (zeginigg@dhi-roma.it) (fino al 15 dicembre 2010).

* * *

Le biblioteche dell’Istituto sono aperte con l’orario seguente:
Lunedì ore 9.00-17.00
Martedì ore 9.00-17.00
Mercoledì ore 9.00-19.00
Giovedì ore 9.00-17.00
Venerdì ore 9.00-15.30
Orario ridotto nella stagione estiva, da metà luglio a metà settembre.
Per l’ammissione non è richiesta una lettera di presentazione. A

coloro che accedono per la prima volta alle biblioteche viene offerta
una breve spiegazione introduttiva.

Il carattere della Biblioteca Storica riflette la denominazione dell’Isti-
tuto: storia medievale, moderna e contemporanea. Particolarmente
curata risulta la sezione riservata alla storia locale italiana. La Biblio-
teca Storica dispone di circa 167.000 volumi e di 664 riviste correnti
(345 italiane, 189 tedesche, 130 di altre paesi). A disposizione dei fre-
quentatori della Biblioteca Storica si trovano due tipi di catalogo, per
autori e per materia, nonché un catalogo elettronico per le nuove acces-
sioni dal 1996 e per le riviste. Inoltre è in corso la conversione informa-
tica dell’intero catalogo cartaceo. Sono disponibili cinque PC e apparec-
chi per la lettura di microfilm, microfiches e CD-ROM. Merita inoltre di
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essere menzionato un fondo di 123 manoscritti riguardanti soprattutto
la storia del XVI e XVII secolo, con un inventario particolare.

La biblioteca della Sezione di Storia della Musica, inaugurata nel
1960, dispone di circa 55.000 volumi (monografie, edizioni musicali,
libretti, microfilm, dischi, CD e DVD) e 194 riviste correnti. Il catalogo
dell’intero patrimonio (a parte i dischi, microfilm e fonti antiche e
archivistiche) è consultabile in forma elettronica in sede e anche tra-
mite il nostro sito internet www.dhi-roma.it. A disposizione dei fre-
quentatori della biblioteca ci sono tre posti computer (di cui uno con
accesso internet), lettore microfilm, microfiches e CD-ROM, un reader-
printer e una sala d’ascolto. Un fondo speciale costituiscono i libretti
rari a stampa (libretti d’opera, d’oratorio, e di cantate), tra cui 655
relative a rappresentazioni operistiche degli anni 1637-1730 a Venezia.
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ÉCOLE FRANÇAISE DE ROME
SCUOLA FRANCESE DI ROMA

Indirizzo postale: Piazza Navona, 62 - 00186 ROMA

L’École française de Rome, fondata nel 1875, dipende dal Ministero «de
l’Enseignement supérieur et de la Recherche». La sua attività principale è la
ricerca nel campo della storia e dell’archeologia dalla preistoria all’epoca con-
temporanea. L’École ospita diciotto ricercatori («membres»), per soggiorni di
tre anni, ripartiti in: antichità, medioevo, epoca moderna e contemporanea
(con scienze sociali). Accoglie inoltre numerosi borsisti per soggiorni brevi. L’É-
cole sviluppa dei programmi di ricerca in Italia, Tunisia, Marocco, Albania,
Croazia, Serbia e Slovenia in collaborazione con le autorità e gli studiosi locali.
L’École pubblica una rivista, i Mélanges de l’École française de Rome, divisa in tre
serie: Antichità (MEFRA), Medioevo (MEFRM), Italia e Mediterraneo (MEFRIM),
la parte romana della collana «Bibliothèque des Écoles françaises d’Athènes et
de Rome» e una propria collana «Collection de l’École française de Rome», che
accoglie i risultati delle ricerche condotte nell’ambito delle sue attività scientifi-
che. Pubblica inoltre collezioni in collaborazione con altri istituti («Roma
antica» con la Soprintendenza archeologica di Roma). La Biblioteca, specializ-
zata nelle stesse discipline di ricerca dell’Istituto, possiede circa 200.000 volumi
e 1.200 titoli di periodici. Dal 1989, grazie al lascito di Edoardo Volterra, la
Biblioteca ospita un ricco fondo di diritto romano di circa 8.500 volumi.

Palazzo Farnese - Piazza Farnese, 67 - 00186 ROMA

DIREZIONE
Direzione (fax 06-6874834):

Prof. Michel GRAS, direttore (direction@efrome.it)
Francine GEWISS, assistente della direzione.

(dirsecr@efrome.it; tel.: 06-68601333)

Direzione degli studi (fax 06-6874834):

Yann RIVIÈRE, direttore degli studi: Antichità.
(dirant@efrome.it; tel.: 06-68601332)

Stéphane GIOANNI, direttore degli studi: Medioevo.
(dirma@efrome.it; tel.: 06-68601516)

Jean-François CHAUVARD, direttore degli studi: Storia moderna e
contemporanea.
(fax: 06-68601511; dirmod@efrome.it; tel.: 06-68601430)

Véronique SEJOURNET: segreteria: Antichità.
(secrant@efrome.it; tel.: 06-68601232)

Grazia PERRINO: segreteria: Medioevo.
(secrma@efrome.it; tel.: 06-68601248)
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Catherine GARBIN: segreteria: Storia moderna e contemporanea.
(secrmod@efrome.it; tel.: 06-68601244)

Biblioteca (fax: 06-68601266):

Yannick NEXON, direttore della biblioteca.
(yannick.nexon@efrome.it; tel.: 06-68601230)

Maria Silvia BOARI: servizio del catalogo.
(silvia.boari@efrome.it; tel.: 06-68601439)

Serge DAUDEY: acquisizioni (serge.daudey@efrome.it; tel.: 06-68601346)
Elena AVELLINO: catalogazione.

(elena.avellino@efrome.it; tel.: 06-68601265)
Norma D’ORAZI: catalogazione.

(norma.dorazi@efrome.it; tel.: 06-68601263)
Flora GIULIANI: accoglienza dei borsisti.

(flora.giuliani@efrome.it; tel.: 06-68601346)
Michèle JEANGEY: accoglienza dei borsisti; catalogo.

(michele.jeangey@efrome.it; tel.: 06-68601330)
Marisa STEFANI: servizio dei periodici.

(marisa.stefani@efrome.it; tel.: 06-68601330)
Floriana PONZI: accoglienza in biblioteca.
Giuseppe CORVINO e Bruno FORNARA: coordinamento.

(tel.: 06-68601245)
Massimo BERLUTI, Jean CANDELA, Giulio CHIECO, Ulderico DE GRE-

GORI, Adriano SERRECCHI: magazzinieri.

Accoglienza:

Franco DE FRANCESCO: accoglienza a Palazzo Farnese.
(tel.: 06-68601799)

Daniele IMPERATORI e Maria Alice DE FREITAS

Piazza Navona, 62 – 00186 Roma

Segretariato generale (fax: 06-68429150):

Jean SCHNEIDER, segretario generale (sg@efrome.it; tel.: 06-68429109)
Bernard BROCHIER, ingegnere di studi e informatico.

(bernard.brochier@efrome.it; tel.: 06-68429459)
Nathalie MENCOTTI, assistente di direzione.

(assdir@efrome.it; tel.: 06-68429101)
Hélène FRANCHI, «agent de bureau».

(helene.franchi@efrome.it; tel.: 06-68429102)
Stefano RESTUCCIA, informatico.

(stefano.restuccia@efrome.it; tel.: 06-68429460)
Francesco MAZZONE, «agent d’entretien».

Contabilità (fax: 06-68429150):

Jean Louis PESENTI, «agent comptable».
(jean-louis.pesenti@efrome.it; tel.: 06-68429107)
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Pascale GARCIA, aggiunta (pascale.garcia@efrome.it; tel.: 06-68429103)
Gérard GUELFUCCI, «agent de bureau».

(gerard.guelfucci@efrome.it; tel.: 06-68429104)

Pubblicazioni (fax: 06-68429550):

Richard FIGUIER, direttore delle pubblicazioni.
(richard.figuier@efrome.it; tel.: 06-68429520)

Franco BRUNI, segretario di redazione.
(publ@efrome.it; tel: 06-68429512)

Bertrand GRANDSAGNE, segretario di redazione.
(bertrand.grandsagne@efrome.it; tel.: 06-68429511)

Fabio NARANZI, magazziniere (fabio.naranzi@efrome.it; tel.: 06-68429 513)

Spazi scientifici:

Jean-François BERNARD: progetto ANR.
(jean-francois.bernard@efrome.it; tel.: 06-68429111)

Frank BRAEMER: progetto rapporto CNRS/EFR.
(frank.braemer@efrome.it; tel.: 06-68429110)

Anne-Marie GOULET: progetto ANR (goulet.anne@efrome.it)

Documentazione, archivio:

Dott. Françoise FOUILLAND, documentalista.
(francoise.fouilland@efrome.it; tel.: 06-68429506)

Portineria Centralino (fax: 06-68429050):

Carla FIORINI (tel.: 06-68429001)
Roberto PINTI (roberto.pinti@efrome.it; tel.: 06-68429001)
Paola SPACCA (06-68429001)

Crypta Balbi - Via dei Delfini, 12 - 00186 Roma

Servizio archeologico:

Jean-François BERNARD, ingegnere di ricerca, architetto, responsa-
bile del servizio (jean-francois.bernard@efrome.it; tel.: 06-6789582)

Martine DEWAILLY, ingegnere di studi.
(martine.dewailly@efrome.it; tel.: 066783066)

Ugo COLALELLI, disegnatore (ugo.colalelli@efrome.it; tel.: 06-6783066)

MEMBRI

Sezione Antichità

Secondo anno:

Ghislaine STOUDER (ghislaine.stouder@efrome.it): «Agrégée de lettres clas-
siques» (2003). Tesi di dottorato in corso all’Université d’Aix-Mar-
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seille I su «Regards croisés sur la vie diplomatique romaine aux
IVe-IIIe siècles av. J.-C.», sotto la direzione di Sylvie PITTIA (Univer-
sité de Reims).

Pierre VESPERINI (pierre.vesperini@efrome.it): ENS Ulm-Sèvres (1999),
«agrégé de lettres classiques». Tesi di dottorato su «Les pratiques
philosophiques romaines aux deux derniers siècles de la Républi-
que», sotto la direzione di Florence DUPONT (Université de Paris
VII-Denis Diderot) difesa nel 2010. Progetto di ricerca sulle prati-
che filosofiche nell’Impero romano.

Primo anno:

Audrey BERTRAND (audreybertrand@efrome.it): «Agrégée d’histoire»
(2002). Tesi di dottorato su «Effigies Romae? Le paysage religieux
des colonies de l’Italie centrale (IIIe siècle av. n.è. – IIIe siècle de
n.è.)», sotto la direzione di John SCHEID (Collège de France), difesa
nel 2009. Progetto di ricerca sullo statuto coloniale (studio politico
e giuridico in Italia e nelle province) e sulla romanizzazione dei ter-
ritori adriatici (Dalmazia) dal periodo medio-repubblicano al primo
periodo imperiale.

Emmanuel BOTTE (botte.manu@efrome.it): Tesi di dottorato all’Université
de Lyon 2 (2 luglio 2008) sur «Salaisons et sauces de poissons en
Italie méridionale et en Sicile durant l’Antiquité», sotto la direzione
di Jean-Yves EMPEREUR (Université de Lyon 2). Progetto di ricerca
sull’economia e sul consumo del pesce nell’Italia antica.

Cyril COURRIER (cyril.courrier@efrome.it): «Agrégé d’histoire» (2004).
Tesi di dottorato su «La plèbe et sa culture: histoire d’un “anti-
monde” des Gracques à Domitien (fin du IIe siècle av. J.-C. – fin du
Ier siècle ap. J.-C.)», sotto la direzione di Yves ROMAN (Université de
Lyon 2), difesa nel 2010. Progetto di ricerca sulle pratiche di lettura
e scrittura a Pompei.

Julie DELAMARD (julie.delamard@efrome.it): «Agrégée d’histoire» (2002).
Tesi di dottorato in corso all’Université de Paris I Panthéon-Sor-
bonne sur «Identité et ethnicité des colonies grecques de Sicile à
l’époque archaïque d’après les sources archéologiques», sotto la
direzione di Pauline SCHMITT PANTEL e Alain SCHNAPP (Université de
Paris I).

Sezione Medioevo

Terzo anno: 

Fabien FAUGERON (fabienfaugeron@efrome.it): ENS de Fontenay-Saint-
Cloud, «agrégé d’histoire» (2000). Tesi di dottorato su «Nourrir la
ville: ravitaillement, métiers et marchés de l’alimentation à Venise
dans les derniers siècles du Moyen Âge», sotto la direzione di Éli-
sabeth CROUZET-PAVAN (Université de Paris-IV-Sorbonne), difesa nel
2010. Progetto di ricerca sulle reti urbane e sugli spazi economici
nella «Terraferma» veneziana nel XV secolo.
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Sylvain PARENT (sylvain.parent@efrome.it): ENS-LSH, «agrégé d’histoire»
(2003). Tesi di dottorato su «Gibelinisme, rébellion et hérésie en
Italie du Nord et du Centre à l’époque de la papauté d’Avignon (1ère

moitié du XIVe siècle)», sotto la direzione di Jacques CHIFFOLEAU

(EHESS), difesa nel 2010. Progetto di ricerca sulla ribellione, sull’e-
resia e sulla procedera nell’epoca del papato avignonese.

Thomas TANASE (thomas.tanase@efrome.it): «Agrégé d’histoire» (2002).
Tesi di dottorato in corso su «Les Franciscains, les Mongols et l’ou-
verture de l’Asie aux Occidentaux, XIIIe-XVe siècles», sotto la dire-
zione di Michel BALARD (Université de Paris I).

Primo anno:

Didier BOISSEUIL (didier.boisseuil@efrome.it): «Maître de conférences»
all’Université de Tours. Tesi di dottorato su «Les bains siennois de
la fin du XIIIe siècle au début du XVIe siècle: contribution à l’hi-
stoire du thermalisme toscan à la fin du Moyen Âge», sotto la dire-
zione di Monique BOURIN (Université de Paris 1-Panthéon-Sor-
bonne), difesa nel 1996. Progetto di ricerca su «Les ressources
naturelles et leur exploitation dans la Toscane méridionale de la fin
du Moyen Âge (1450-1520)». 

Arnaud FOSSIER (arnaud.fossier@efrome.it): ENS de Lyon, «agrégé d’hi-
stoire» (2005). Tesi di dottorato in corso su «La Pénitencerie apo-
stolique et les tribunaux épiscopaux italiens (XIIIe-XIVe siècle)»,
sotto la direzione di Jacques CHIFFOLEAU (EHESS, Lyon). 

Clémence REVEST (clemence.revest@efrome.it): «Agrégée d’histoire»
(2005). Tesi di dottorato in corso su «La rhétorique des humanistes
au service du pouvoir pontifical (1404-1417)», sotto la direzione di
Elisabeth CROUZET-PAVAN (Université de Paris IV-Sorbonne) in co-
tutela con Jean-Claude MAIRE VIGUEUR (Università Roma 3).

Sezione Storia moderna e contemporanea

Terzo anno: 

Caroline GIRON-PANEL (caroline.panel@efrome.it): Archivista-paleografa.
Conservatrice di biblioteche (Bibliothèque Nationale de France).
Tesi di dottorato in corso su «À l’origine des conservatoires: le
modèle des “ospedali” vénitiens (XVIe-XVIIIe siècles)», sotto la dire-
zione di Gilles BERTRAND (Université Grenoble II) e di Giovanni
MORELLI e David BRYANT (Università «Ca’ Foscari»di Venezia).

Simon SARLIN (simon.sarlin@efrome.it): ENS Ulm (2000), «agrégé d’hi-
stoire» (2003). Tesi di dottorato difesa nel 2010 su «La mobilisation
européenne contre le Risorgimento: la défense des Bourbons de
Naples au moment de la transition unitaire», sotto la direzione di
Gilles PÉCOUT (ENS, EPHE) e di Luigi MASCILLI MIGLIORINI (Univer-
sità Orientale di Napoli).
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Secondo anno:

Aurélien GIRARD (aurelien.girard@efrome.it): «Agrégé d’histoire» (2004).
Tesi di dottorato in corso su «Christianisme oriental (de langue
arabe) dans l’érudition et la controverse aux XVIIe et XVIIIe siè-
cles», sotto la direzione di Bernard HEYBERGER (EPHE - Centre d’é-
tudes des religions du Livre).

Johann PETITJEAN (johann.petitjean@efrome.it): ENS-LSH (2002), «agrégé
d’histoire» (2005). Tesi di dottorato in corso su «Formes, usages et
diffusion des nouvelles méditerranéennes en Italie (1570-1670)»,
sotto la direzione di Wolfgang KAISER (Université de Paris I).

Primo anno:

Yannick BEAULIEU (yannick.beaulieu@efrome.it): Tesi di dottorato su
«Magistrature et pouvoir politique en Italie entre 1918 et 1943.
Analyse socio-historique des magistrats ordinaires et de leurs rela-
tions avec le personnel politique», sotto la direzione di Raffaele
ROMANELLI (Università La Sapienza di Roma), difesa nel 2006. Pro-
getto di ricerca sulla storia della magistratura in Italia nel XX secolo.

Jean-Pascal GAY (jean-pascal.gay@efrome.it): ENS Ulm, «agrégé d’hi-
stoire» (2001). Tesi di dottorato su «Morale sévère/morale relâchée.
La crise de la casuistique classique en France au XVIIe siècle»,
sotto la direzione di Dominique DINET (Université de Strasbourg),
difesa nel 2005. Progetti di ricerca «Pour une histoire culturelle de
la théologie: l’activité théologique dans les assistances de France et
de Portugal de la Compagnie de Jésus (1661-1705)» e «Le Saint
Office et la France».

PERSONALE MESSO A DISPOSIZIONE DAL CNRS
(CENTRE NATIONAL DE LA RECHERCHE SCIENTIFIQUE)

Frank BRAEMER, «directeur de recherche» CNRS.
(frank.braemer@efrome.it; tel: 06-68429110)

Luc BERLIVET, «chargé de recherche» CNRS.
(luc.berlivet@efrome.it; tel.: 06-68601248)

Anne-Marie GOULET, «chargée de recherche» CNRS.
(goulet.anne@efrome.it; tel.: 06-68429800)

Fabrice JESNÉ, «chargé de recherche» CNRS.
(fabrice.jesne@efrome.it; tel.: 06-68601244)

ALTRO PERSONALE SCIENTIFICO 

Colette DUFOSSÉ, assegnista di ricerca.
Etleva NALLBANI, post-dottorante.
Jacques RENARD, ingegnere di studi a disposizione a tempo parziale.
Mélanie TRAVERSIER, docente aggregata distaccata.
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CENTRE JEAN-BÉRARD
USR 3133

CNRS - ÉCOLE FRANÇAISE DE ROME
Via Francesco Crispi, 86 - 80121 Napoli

tel. 081-7612631; fax: 081-7613967
posta elettronica: berard@unina.it

Jean-Pierre BRUN, direttore di ricerca, direttore del Centre Jean
Bérard.

Richard BERTAUX: editoria.
Antonietta BRANGI, segretaria contabile.
Maria Giovanna CANZANELLA, bibliotecaria.
Laëtitia CAVASSA, ingegnere di studi.
Anna Maria GALLO, segretaria.
Maria Grazia MONTEMURRO, segretaria della direzione.
Priscilla MUNZI SANTORIELLO, ingegnere di ricerca.
Giuseppina STELO, disegnatrice.
Jean-Christophe SOURISSEAU, «maître de conférences» distaccato.

* * *

La biblioteca è aperta dal lunedì al venerdì (ore 10-19). Il permesso
di frequentare la biblioteca viene accordato a studiosi laureati e quali-
ficati nei campi di studi dell’École.

Dal febbraio 2009 l’École ha riaperto la sua sede di Piazza Navona,
che permette l’organizzazione di manifestazioni scientifiche ma anche
la presentazione delle sue pubblicazioni recenti. Nei prossimi mesi
saranno organizzate operazioni promozionali di vendite di libri,
accanto alla vendita sul posto delle pubblicazioni. L’École dispone così
di una disponibilità di camere per ospitare ricercatori che soggiornano
a Roma per motivi scientifici. Queste camere possono essere messe a
disposizione. Naturalmente sono privilegiati i ricercatori che lavorano
nell’ambito di programmi dell’École.
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ESCUELA ESPAÑOLA DE

HISTORIA Y ARQUEOLOGÍA EN ROMA

CONSEJO SUPERIOR DE INVESTIGACIONES CIENTÍFICAS (CSIC)

Via di Torre Argentina, 18, 3° - 00186 ROMA
Tel. 06-6810001 - Fax: 06-68309047

Sito Internet: www.csic.it - Posta elettronica: escuela@csic.it

L’Escuela Española de Historia y Arqueología en Roma (fondata nel 1910)
è un’istituzione del Consejo Superior de Investigaciones Científicas, ente dello
Stato spagnolo preposto alla ricerca. Gli obiettivi che le sono propri sono lo
sviluppo e la diffusione della ricerca nel mondo scientifico in Italia e in parti-
colar modo a Roma mediante programmi specifici, finora centrati sulle disci-
pline storiche e archeologiche. Sono state privilegiate le tematiche delle rela-
zioni storiche tra la Spagna e l’Italia, dall’antichità all’età contemporanea.
Associato a questo impegno principale, compito dell’Escuela è la formazione
di giovani ricercatori e la loro integrazione nel progetto scientifico dell’E-
scuela, sia mediante borse di studio e contratti che mediante l’accoglienza e
l’orientamento di borsisti di altri istituti di ricerca, in particolar modo delle
università spagnole, che realizzano brevi soggiorni di studio nella città. In que-
sti ultimi anni l’Escuela ha svolto anche una funzione formativa organizzando
corsi monografici, finora su tematiche archeologiche, con la collaborazione di
docenti spagnoli e italiani. L’Escuela cerca di essere ponte e veicolo delle pro-
poste scientifiche volte a mettere in relazione ricercatori spagnoli e specialisti
internazionali che lavorano in Italia. In questo senso l’Escuela ha come obiet-
tivo prioritario un’integrazione crescente, con voce propria, nella densa rete
romana, mediante progetti e collaborazioni con istituzioni italiane e straniere
presenti in Italia, come sono, tra le altre, gli istituti membri dell’Unione. Attra-
verso le proprie attività – seminari, incontri scientifici, progetti comuni, mis-
sioni archeologiche e così via – l’Escuela collabora alla creazione della nuova
Europa della conoscenza e della scienza, seguendo le direttrici dell’attuale VII
Programma Quadro dell’Unione Europea. In questa linea si inquadrano pro-
getti, già attivati, che cercano uno scambio continuo nella dimensione storica
con i paesi appartenenti al bacino mediterraneo. Il nuovo piano strategico del-
l’Escuela prevede un incremento del personale scientifico e del sostegno alla
ricerca e la definizione di programmi e linee scientifiche dirette dai membri
dello staff. Questo fatto ha permesso l’apertura di una sezione di Storia
medioevale (2007-2011) che sviluppa attualmente un programma di ricerca su
«Cultura politica medioevale: istituzioni, pratiche e rappresentazioni nell’am-
bito mediterraneo (secc. XII-XV)». Il nuovo piano ha una vocazione di aper-
tura verso altri ambiti delle scienze umanistiche e sociali. Tra i progetti scien-
tifici attualmente in corso va sottolineata la ricerca svolta nel sito di Tusculum
– che conta la partecipazione di diverse università e centri di ricerca spagnoli,
con la collaborazione della Soprintendenza Archeologica per il Lazio e con il
sostegno della XI Comunità Montana. Questo progetto include la musealizza-
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zione e la divulgazione del sito oltre alla pubblicazione annuale dei risultati
conseguiti. Tra i progetti propri vanno ricordati dal 2006 la realizzazione di un
Léxico iconográfico de iconografía ibérica (ss. VI a. C.-I d. C.) e nel 2007 il pro-
getto «Clientela e reti locali nell’Europa medioevale: studio storico e tecniche
documentali» – CRELOC – che rappresenta l’inizio di un programma di storia
medioevale nell’Escuela (www.creloc.es) e integra l’applicazione NTIC’S allo
studio storico delle reti sociali. L’allargamento del gruppo dei ricercatori e del
personale di sostegno alla ricerca ha richiesto l’acquisto di una nuova sede. La
nuova sede si trova nelle vicinanze del Foro di Traiano, più precisamente all’in-
crocio di via di Sant’Eufemia e di via delle Tre Cannelle. Nel 2010 è iniziato il
progetto di ristrutturazione del palazzo per adattarlo alle esigenze dell’Escuela
nel XXI secolo. Accanto agli spazi del personale ricercatore e amministrativo,
particolare cura sarà riservata ai locali destinati alla Biblioteca, ai seminari,
alla sala delle conferenze, ai laboratori, agli spazi per i ricercatori ospiti e per i
borsisti e infine alla foresteria. Dal 2007 un resoconto dell’attività scientifica
dell’Escuela viene pubblicato nella «newsletter» intitolata Noticias EEHAR,
disponibile in formato pdf nella pagina web dell’Escuela (www.eehar.cscic.es; il
sito web dell’Escuela insieme alla web 2.0 include l’accesso al repositorio isti-
tuzionale Digital.CSIC). Nel corso del 2010 si è commemorato il centenario
della fondazione dell’Escuela (1910-2010) con eventi accademici e con la pub-
blicazione della monografia Repensar la Escuela del CSIC en Roma. Cien años
de memoria (Madrid 2010).

PERSONALE
Direttore:

Prof. Dr. Ricardo OLMOS ROMERA (06-68100024)
«Research Professor» (posta elettronica: olmos@csic.it)

Vicedirettrice:

Dr. Trinidad TORTOSA ROCAMORA (06-68100028)
«Tenured Scientist» (posta elettronica: tortosa@csic.it)

Ricercatori:

Area di storia:

Dr. Cristina JULAR PÉREZ-ALFARO (06-68100032)
«Tenured Scientist»; storia medievale.
(posta elettronica: jular@csic.it)

Amministrazione:

Dott. Juan Carlos GARCÍA ALÍA (06-68100022)
(posta elettronica: garciaalia@csic.it)
Dott. Esther BARRONDO DOMÍNGUEZ (06-68100023)
(posta elettronica: barrondo@csic.it)

Biblioteca:

Dott. Blanca DOMINGO PEÑA (06-68100027)
(posta elettronica: domingo@csic.it)
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Dott. Rafael RASILLO RODRÍGUEZ (06-68100026)
(posta elettronica: rasillo@csic.it)
Dott. Carmen MARTÍN GONZÁLEZ (06-68100031)
(posta elettronica: martin@csic.it) (fino al 31 marzo 2011).

Portineria-Centralino:

Sig. Vito MUCCI (06-68100021)
Sig. Luigi ASCIONE

Ricercatori a contratto:

Dr. Lucio BENEDETTI: epigrafia romana (06-68100029)
(posta elettronica: benedetti@csic.it)
Dr. Valeria BEOLCHINI: storia medievale (06-68100033)
(posta elettronica: beolchini@csic.it)
Dr. Juan Pedro BELLÓN RUIZ: archeologia iberica.
(posta elettronica: bellón@csic.it)
Dr. Carmen RUEDA GALÁN: archeologia iberica.
(posta elettronica: rueda@csic.it)

BORSISTI (06-68100031) 

Dott. Angela M.ª ARJONILLA BUENO, borsista Unità Associata con il
CAAI (Universidad de Jaén): iconografia iberica.
(posta elettronica: arjonilla@csic.it)

Dott. Alba COMINO COMINO, borsista progetto archeologia iberica:
archeologia iberica.
(posta elettronica: comino@csic.it)

Progetti:

«Iconografía y proceso social: Iberia y el Mediterráneo occidental
(IPS-IMO)», coordinatori: Ricardo OLMOS ROMERA e Trinidad TORTOSA

ROCAMORA. Il progetto ha come obiettivo la redazione di un Léxico de
iconografía ibérica con la collaborazione di ricercatori di diverse istitu-
zioni scientifiche internazionali.

«Transformación y continuidad en la Contestania y Bastetania ibé-
ricas (siglos III a.C.-I d.C.). La imagen y los procesos religiosos como
elementos de identitad» (2010-2012); coordinatrice: Trinidad TORTOSA

ROCAMORA.
«Tusculum», coordinatrice: Trinidad TORTOSA ROCAMORA. Il progetto

prevede tre linee di lavoro: pubblicazioni; divulgazione, in particolare
la realizzazione del progetto «Percorsi archeologici nell’area monu-
mentale», inaugurato il 17 aprile 2010; e la prosecuzione delle campa-
gne di scavo.

«CRELOC. Clientela y redes locales en la Sociedad Medieval: estu-
dio histórico y tecnologías documentales» (www.creloc.es). Integra l’A-
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tlas digitale «L.B.B. Becerro de las Benetrias» visibile su http://www.
quaestio.es/lbb; entrambi i progetti sono coordinati da Cristina JULAR

PÉREZ-ALFARO.
«Estudio de los escenarios bélicos anibálicos de Numistro y Gru-

mentum (Basilicata)»; direzione scientifica: Juan Pedro BELLÓN RUÍZ

(EEHAR), in collaborazione con Massimo OSSANA (Università di Ma-
tera) (2010-2011).

Unità di ricerca associata all’Escuela:

«Grupo de Arqueología del Paisaje: Lecturas territoriales y simbóli-
cas». Partecipano: la EEHAR, l’Instituto de Historia del CSIC e il Centro
Andaluz de Arqueología ibérica dell’Universidad de Jaén (dal 2006 fino
ad oggi).

* * *

La Biblioteca comprende circa 30.000 volumi di storia e archeolo-
gia spagnola, topografia romana, archeologia italiana e del Mediterra-
neo, storia antica e storia dell’arte. Nel 2004 si è arricchita con la
donazione del fondo bibliografico di Maria Floriani Squarciapino
(1917-2003).

È consultabile nel catalogo della rete URBS (Unione Romana
Biblioteche Scientifiche).

La Biblioteca è aperta dal lunedì al venerdì, dalle ore 9,00 alle 14,30;
rimane chiusa per tutto il mese di agosto.
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INSTITUTUM ROMANUM FINLANDIAE

Passeggiata del Gianicolo, 10 - 00165 ROMA
Ufficio: Tel. 06-68801674 - Fax: 06-68802349

Biblioteca: Tel. 06-6861995 - Sito Internet: www.irfrome.org
Posta elettronica: info@irfrome.org

L’Institutum Romanum Finlandiae ha iniziato l’attività nel 1954, ma la
costituzione della Fondazione, incentivata dal magnate finlandese Amos Ander-
son, risale al 1938. Scopo dell’Istituto è quello di avvicinare la vita culturale fin-
landese alla cultura classica tramite la ricerca e l’insegnamento delle antichità
romane. L’Istituto organizza ogni anno corsi in varie materie (storia, filologia
classica, archeologia e storia dell’arte) sia per un livello progredito che per prin-
cipianti. La ricerca viene svolta da gruppi di studiosi che il direttore dell’Istituto
in carica dirige su argomenti specifici. Tradizionalmente la ricerca è stata
dominata dagli studi epigrafici ma sono stati promossi anche studi di storia,
filologia, archeologia e storia dell’arte, in gran parte pubblicati nella serie
«Acta Instituti Romani Finlandiae». Oltre i corsi l’Istituto ospita borsisti, stu-
diosi di varie discipline e artisti. L’Istituto promuove anche conferenze e incon-
tri con studiosi italiani e di altre nazionalità e ha un programma di attività
culturale. L’Istituto ha sede nella cinquecentesca Villa Lante al Gianicolo, di
proprietà dello Stato finlandese dal 1950.

DIREZIONE
Direttore:

Prof. Katariina MUSTAKALLIO (mustakallio@irfrome.org)

Intendente e bibliotecario:

Dott. Simo ÖRMÄ (orma@irfrome.org)

Vicedirettore:

Prof. Jussi HANSKA: predicazione medievale.
(hanska@irfrome.org)

Assistente amministrativa:

Dott. Johanna LITZEN (litzen@irfrome.org)

MEMBRI
Borsisti dell’Istituto:

Dott. Heini YNNILÄ: studi pompeiani.
Arch. Iida KALAKOSKI: valorizzazione dei monumenti antichi.
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Artisti:

Lauri LAINE, pittore.
Jarmo KALLINEN, scultore.
Mari RANTANEN, pittrice.

Altri membri:

Margareta STEINBY: Lacus Iuturnae.
Christer BRUUN: Ostia antica.
Kaj SANDBERG: sistema politico nella Roma repubblicana.
Hannu KESKINEN: sistema politico nella Roma repubblicana.
Tommi LANKILA: sistema politico nella Roma repubblicana.
Taina JOUTSENVIRTA: psicologia sociale.
Tapani SAARINEN: s. Tommaso d’Aquino.
Tom BERGMAN: corso FIDEM.
Miikka KUHA: corso FIDEM.
Heli ARIMA: archeologia (Crustumerium).

CORSI

Corso introduttivo agli studi classici (settembre-ottobre 2010)

Corso di storia urbanistica dell’Università di Tampere (novembre 2010)
(Prof. Marjatta HIETALA)

Gruppo di ricerca sulla socializzazione nella Roma antica (febbraio-mag-
gio 2011) (Prof. Katariina MUSTAKALLIO)

Partecipanti: Sanna JOSKA, Sonia TAIAROL, Elina PYY, Jenni KUULIALA, Svetlana
HAUTALA

Corso per professori liceali di storia (giugno 2011)

* * *

La biblioteca, membro dell’Unione Romana Biblioteche Scientifiche
(U.R.B.S.), comprende circa 18.000 volumi ed è dedicata in particolare
all’epigrafia, all’archeologia, alla storia dell’arte e alla storia antica.

L’ammissione alla biblioteca si ottiene previo appuntamento con il
bibliotecario.
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ISTITUTO STORICO AUSTRIACO

presso il FORUM AUSTRIACO DI CULTURA IN ROMA

ÖSTERREICHISCHE AKADEMIE DER WISSENSCHAFTEN

Viale Bruno Buozzi, 111/113 - 00197 ROMA
Tel. 06-36082601 - Fax: 06-3224296
Posta elettronica: info@oehirom.it

L’Istituto Storico presso il Forum Austriaco di Cultura in Roma fu fondato
per iniziativa di Theodor von Sickel nel 1881, subito dopo l’apertura dell’Archi-
vio Vaticano alle ricerche, per il reperimento nei fondi dell’Archivio di notizie
sulla storia austriaca; la pubblicazione dei risultati scientifici dell’«Istituto
Austriaco di Studii Storici in Roma» fu posta sotto il patrocinio dell’Imperiale
Accademia delle Scienze a Vienna. Nel 1935 l’Istituto fu aggregato al neonato
Istituto Austriaco di Cultura come «Sezione per gli Studi Storici»; il 1° gennaio
1982 ha assunto la denominazione di Istituto Storico presso l’Istituto Austriaco
di Cultura in Roma. Nel 1988 fu creata una Sezione a Madrid. Dal 1991 il
finanziamento dipende direttamente dal Ministero federale d’Istruzione,
Scienze e Cultura, ma la direzione scientifica rimane di competenza dell’Acca-
demia Austriaca delle Scienze. Gli obiettivi principali dell’Istituto sono in
ambito storico, nel senso più ampio (dall’antichità sino all’epoca moderna), nel-
l’archeologia e nella storia dell’arte. L’Istituto pubblica una rivista annuale
(Römische Historische Mitteilungen) e una serie di pubblicazioni in varie col-
lane. L’Istituto occupa lo stesso palazzo del Forum Austriaco di Cultura in
Roma e offre annualmente ospitalità a borsisti nei campi di studi indicati.

DIREZIONE
Direttore:

Prof. Richard BÖSEL, Professore di storia dell’arte dell’Università di
Vienna, Socio corrispondente dell’Accademia Austriaca delle Scien-
ze, Accademico benemerito straniero dell’Accademia Nazionale
di S. Luca (posta elettronica: boesel@oehirom.it)

Direttore amministrativo:

Dott. Ulrike OUTSCHAR (posta elettronica: outschar@oehirom.it)

Direttore della Sezione Madrid:

Dott. Karl RUDOLF (posta elettronica: oehimad@teleline.es)

Assistenti scientifici:

Dott. Gunhild JENEWEIN: archeologia.
(posta elettronica: jenewein@oehirom.it)
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Dott. Rainer MURAUER: storia medievale.
(posta elettronica: murauer@oehirom.it)

Bibliotecario:

Dott. Peter SCHMIDTBAUER (posta elettronica: schmidtbauer@oehirom.it)

Segretaria:

Dott. Anna GRANDICELLI IN RICCI (posta elettronica: grandicelli@oehirom.it)

BORSISTI

Mag. Christoph AICHNER: storia; la riforma universitaria Thun-Hohen-
stein all’Università di Innsbruck, con particolare considerazione per
la corrispondenza di lavoro intorno al ministro Leo Thun-Hohen-
stein (ottobre 2010).

Mag. Matthias BODENSTEIN: storia dell’arte; la Sala regia nel palazzo
del Quirinale (novembre 2010).

Mag. Conny COSSA: storia dell’arte; Mario Palanti (1885-1979): archi-
tettura tra Rio de la Plata, Tevere e Po (febbraio-giugno 2011).

Mag. Verena FUGGER: archeologia classica; il mondo iconografico dei
sepolcri tardo-antichi; analisi delle strutture visive e dei meccanismi
d’effetto nell’arte sepolcrale cristiana (ottobre 2010-giugno 2011).

Mag. Monika HINTERHÖLLER: archeologia classica; prospettive, com-
prensione spaziale topografica e rappresentazione di grandi spazi
nell’arte di superficie romana in relazione alla tradizione cartogra-
fica dell’antichità (ottobre 2010-gennaio 2011).

Mag. Lisa OBOJES: archeologia classica; vasellame di lusso e mercanzia
quotidiana in un sepolcro principesco daunio del IV secolo a.C. in
Ascoli Satriano (gennaio-aprile 2011).

Mag. Alexandra RIEDER: romanistica; «tarantate» moderne: le «donne
nomadi» nella letteratura italiana contemporanea (luglio e settem-
bre 2010).

Mag. Claudia SOJER: storia della Chiesa; fonti manoscritte e storia
delle edizioni del secondo tomo della Graecia Orthodoxa di Leone
Allacci (1586-1669) (dicembre 2010).

MMag. Rudolf STEFEC: bizantinistica; il corpus epistolare e lo scrittorio
di Michael Apostolos (gennaio-giugno 2011).

* * *

La biblioteca dell’Istituto rimane aperta dalle ore 9 alle ore 18, ad
eccezione del sabato e dei giorni festivi (chiusura estiva nel mese di
agosto).

Il fondo della biblioteca – che ammonta a 88.000 elementi – è in
particolare dedicato alla storia, ma comprende anche una ricca colle-
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zione di volumi a disposizione di quanti vogliano documentarsi sulla
storia dell’arte, sulla letteratura, cultura e società dell’Austria. Fanno
parte integrante della biblioteca il fondo Caracciolo (storia, storia del-
l’arte, storia delle religioni, archeologia) nonché il fondo Valsecchi
(storia italiana ed europea moderna).

I frequentatori della biblioteca possono usufruire di un catalogo on
line che rispecchia l’intero patrimonio della biblioteca, inclusi i circa
1.000 spartiti musicali nonché un certo numero di CD Rom e CD Audio.

La biblioteca è membro della rete informatica romana URBS: gli
studiosi possono usufruire dei servizi offerti da questo sistema.

107Istituto Storico Austriaco



ISTITUTO STORICO «FRAKNÓI»

presso l’ACCADEMIA D’UNGHERIA IN ROMA

Via Giulia, 1 (Palazzo Falconieri) - 00186 ROMA
Tel. 06-6889671 - Fax: 06-68805292

Sito Internet: www.magyarintezet.hu/roma
Posta elettronica: accadung@tin.it

Le ricerche sistematiche sulla storia della civiltà ungherese cominciarono a
Roma nel 1880. Promotore e fondatore del primo istituto storico (1894) fu Vil-
mos Fraknói (1843-1924), canonico di Nagyvárad e membro dell’Accademia
delle Scienze di Budapest. Gli studiosi ungheresi erano impegnati nella pub-
blicazione dei documenti rinvenuti negli archivi e nelle biblioteche vaticani e
romani in vari volumi, fra i quali spicca la collana dei «Monumenta Vaticana
Historiam Regni Hungariae Illustrantia». L’Istituto Storico Ungherese (dal
1894 dotato di una sede in un edificio di nuova costruzione nel quartiere
Nomentano) ospitava allora numerosi borsisti, storici e artisti. Dopo l’acquisto
del Palazzo Falconieri in Via Giulia nel 1927, l’Istituto si trasferì in questa
nuova sede. La neonata Reale Accademia d’Ungheria in Roma (della quale dal
1929 divennero sezioni, ma con «status» speciale, sia l’Istituto Storico Fraknói
che l’Institutum Pontificium Ecclesiasticum Hungaricum in Urbe) svolse in
quegli anni un’intensa attività negli ambiti degli studi storici e teologici e della
promozione artistica, pubblicando anche una rivista, intitolata Annuario, ove
comparvero numerosi saggi sul tema dei rapporti italo-ungheresi. Dopo un
intervallo di più di quarant’anni, all’inizio degli anni Novanta del XX secolo è
stato ripreso lo studio sistematico degli archivi e delle biblioteche esistenti a
Roma e nel Vaticano, sono usciti nuovi numeri dell’Annuario e nuove pubbli-
cazioni edite in collaborazione con l’Accademia Ungherese delle Scienze ma
anche con istituti universitari e accademie italiane. Nel 1996 è stato rifondato
l’Istituto Storico Fraknói.

DIREZIONE
Direttore:

Prof. Éva VÍGH, Università degli Studi di Szeged.
(posta elettronica: eva.vigh@libero.it)

Segretario scientifico-bibliotecaria:

Dott. Orsolya BALLA (posta elettronica: orshi.balla@gmail.com)

BORSISTI

MÖB (borsa di studio del Ministero degli Affari Esteri italiano):

Anna FARKAS

Zsuzsa MADARAS
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Enikó́ Dominika ÁDÁM

Balázs JUHÁSZ

Zsófia REISCHL

Balázs VIZI

Anna NAGY

Klebelsberg (Borsa di studio per ricerche sui rapporti italo-ungheresi e
sulla storia dell’Ungheria):

Szonja STELLA

Zaynab DALLOUL

Borbála BAK

Kornél NAGY

Bálint LAKATOS

Zita VADÁSZ

Eötvös (Borsa di studio del Ministero dell’Istruzione e della Cultura
ungherese per ricercatori):

Anna FUCHS

Lilla FALUSSY

Ágnes MÁTÉ

Artisti (Borsa di studio per artisti dell’Accademia d’Ungheria in Roma):

Tibor GYENIS

Veronika JAKATICS SZABÓ

Péter Balázs KOVÁCS

Ilona NÉMETH

Valéria SASS

György SZÁSZ

Márton TAKÁTS

Ágnes VEREBICS

Katalin VEREBICS

* * *

La biblioteca dell’Istituto è aperta dal lunedì al venerdì dalle ore 9
alle 16, su prenotazione telefonica. È chiusa il sabato e la domenica.

La biblioteca comprende circa 15.000 volumi e una raccolta di 75
periodici, dedicati in particolare alla storia, alla storia dell’arte e alla
letteratura ungherese.

I frequentatori della biblioteca hanno a disposizione un catalogo
per autori e un catalogo per materie. Completa la biblioteca una rac-
colta di spartiti musicali di circa 500 elementi.
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ISTITUTO SVIZZERO DI ROMA

SCHWEIZERISCHES INSTITUT IN ROM - INSTITUT SUISSE DE ROME

Via Ludovisi, 48 - 00187 ROMA
Tel. 06-420421 - Fax: 06-42042420

Posta elettronica: roma@istitutosvizzero.it
Sito Internet: www.istitutosvizzero.it

Istituita ufficialmente dal Consiglio federale il 27 dicembre 1947, dal 4 ago-
sto 1948 la Fondazione dell’Istituto Svizzero di Roma (ISR) ha sede nella
splendida Villa Maraini sul Pincio. Fu la contessa Carolina Maraini-Somma-
ruga (1869-1959), vedova dell’industriale Emilio Maraini (1853-1916) – anch’e-
gli di Lugano, noto per aver introdotto in Italia la produzione di zucchero otte-
nuto dalle barbabietole –, a donare, nel 1946, la loro residenza nella Capitale
alla Confederazione Svizzera. Il mandato espresso in occasione della dona-
zione fu che la Villa fosse «perpetuamente al servizio della cultura, nel segno
della collaborazione tra la Svizzera e l’Italia». Dalla sua fondazione fino a oggi,
l’Istituto persegue il suo scopo, stabilito dall’articolo 2 dello statuto, di «offrire
a giovani svizzeri la possibilità di approfondire le loro conoscenze o la loro
arte, d’intraprendere ricerche o lavori originali, in un centro di cultura clas-
sica» e di «incoraggiare l’attività scientifica o artistica della Svizzera, offrendo
a studiosi e artisti condizioni favorevoli di soggiorno in Italia», e altresì di
«contribuire allo sviluppo delle relazioni scientifiche e culturali tra la Svizzera
e l’Italia». In seguito alla nuova impostazione strategica e strutturale fissata dal
Consiglio di Fondazione nel 2004, l’Istituto può avvalersi del sostegno di due
nuovi partner istituzionali: la Segreteria di Stato per l’educazione e la ricerca
(SER) e la Fondazione svizzera per la cultura Pro Helvetia (PH), che si aggiun-
gono all’Ufficio federale della cultura e all’Ufficio federale delle costruzioni e
della logistica, ai Cantoni e agli sponsor privati. Il sostegno della Segreteria di
Stato per l’educazione e la ricerca permette di organizzare progetti e convegni
scientifici, contribuendo così a migliorare i rapporti tra il mondo accademico
elvetico e i centri di ricerca italiani. Nel 2005 la Fondazione Pro Helvetia ha
dato mandato all’Istituto di assumersi il ruolo principale di promozione cultu-
rale sul territorio italiano, lavoro prima svolto dal Centro culturale svizzero di
Milano (1997-2005). La programmazione degli eventi presso la sede di Milano
e presso la sede di Venezia, al contempo anche spazio consolare della Svizzera,
è oggi prodotta dall’Istituto Svizzero di Roma. Ancora a partire dal 2005, la
BSI (ex Banca del Gottardo) opera come partner privato dell’Istituto. L’Istituto
con le sue tre sedi a Roma, Milano (nel complesso architettonico costruito dal-
l’architetto zurighese Armin Meili) e Venezia (nel Palazzo Trevisan degli Ulivi)
è oggi il principale centro culturale della Svizzera in Italia e offre un’opportu-
nità importante nella formazione delle nuove leve scientifiche e artistiche del
nostro Paese. Ogni anno l’Istituto ospita tra dieci e dodici membri, fra artisti e
studiosi universitari svizzeri, che risiedono a Roma per un intero anno accade-
mico, da metà settembre a metà luglio.
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DIREZIONE

Direttore:
Prof. Dr. Christoph RIEDWEG

Responsabile artistico:

Salvatore LACAGNINA

Responsabile scientifico:

Dr. des. Henri de RIEDMATTEN

Amministratore:

Stephan Markus BERGER

Assistente direttore, responsabile comunicazione e «fundraising»:

Dr. phil. Uli SOTRIFFER ZOLLINGER

Assistenti scientifici del direttore (Roma):

Dr. des. Andreas SCHATZMANN

Lic. ès lettres Camille SEMENZATO

Segreteria organizzativa settore Scienze:

Dott. Tiziana DIONISIO

Collaboratori settore Arti: 

Claudia BURASCHI (Milano)
Elena CATUOGNO (Roma) / Segreteria Consiglio di Fondazione (in

maternità).
Christina MEIER (Roma)
Valentina SANSONE (Roma)
Jacqueline WOLF (Venezia)

Bibliotecaria:

Dott. Romina PALLOTTO

Front-office:

Marianna PALFRADER

MEMBRI

Nadine AMSLER (febbraio-luglio 2011): storia moderna, sinologia; reli-
gione e genere nello scambio culturale: norme e pratiche nella cri-
stianità cinese, 1583-1724.
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Begüm BULAK: diritto; la libertà d’espressione di fronte alla presun-
zione d’innocenza.

Claudia COMTE: arti visive; studio delle decorazioni nella storia dell’ar-
chitettura romana, per tradurre i motivi classici nelle geometrie
astratte dei suoi dipinti.

Nicolas FIELD: musica contemporanea/arti visive; studio dei fenomeni
che regolano la dispersione del suono e ricerca a Roma sul suono
applicato allo spazio.

Sebastian GEISSELER: storia antica; progetto, organizzazione e finan-
ziamento dei grandi progetti imperiali a Roma.

Marcel HENRY: storia dell’arte; Egnazio Danti (1536-1586) e la visualiz-
zazione della scienza nell’epoca della Controriforma.

Valérie KOBI: storia dell’arte; Pierre-Jean Mariette (1694-1774): dalla
collezione alla storia dell’arte.

Hektor MAMET: arti visive; ricerca sulla Piramide Cestia; analisi delle
diverse destinazioni cui è soggetto un monumento nel corso dei
secoli e studio dell’astrofisica.

Sandra MUELLER-WIESNER: storia; innovazione estetica da un calcolo
politico? L’altare ginevrino di Konrad Witz come espressione della
lotta per il potere cittadino fra il vescovo di Ginevra e l’antipapa
Felice V (Amedeo VIII di Savoia, 1439-1449).

Reto PULFER: arti visive; ricerca sull’architettura del paesaggio nelle
ville e nei giardini rinascimentali e sui materiali utilizzati nel
Manierismo.

Gilles ROTZETTER (settembre 2010-gennaio 2011): arti visive; analisi
della rappresentazione dello spazio prerinascimentale nei lavori di
Masaccio e Pietro Cavallini, per applicarne i principi nei suoi
dipinti.

Denis SCHULER: composizione di musica contemporanea; composi-
zione di nuovi brani musicali (a solo e pezzi per ensemble), anche
attraverso collaborazioni con musicisti residenti a Roma.

MEMBRI NON RESIDENTI

Grégoire EXTERMANN: storia dell’arte; l’uso dei marmi policromi nel
XVI secolo a Roma.

Simone VOEGTLE: archeologia classica; « il tuo Dio è un asino»; carica-
ture animali greche e latine come specchio di antiche valutazioni.

Ariane VARELA BRAGA: storia dell’arte; l’ornamento universale; Owen
Jones (1809-1874) e la Grammar of Ornament.

* * *

La biblioteca dell’Istituto Svizzero di Roma è organizzata per for-
nire un servizio di sostegno documentario per la ricerca dell’Istituto e
dei suoi membri e si propone di costituire il centro di raccolta e di
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promozione dell’operato culturale svizzero in Italia. Essa comprende
in tutto ca. 40.000 volumi, di cui le principali discipline sono l’archeo-
logia, l’architettura, le belle arti, la filologia, la storia e la storia del-
l’arte. Le sezioni più ricche sono quelle che riguardano Roma, il Lazio
e più globalmente l’Italia, ma la biblioteca possiede, in particolare,
anche una grande collezione di volumi d’arte, di letteratura, di storia e
di geografia della Svizzera. La biblioteca ha inoltre ricevuto in dono la
biblioteca del professor François Lasserre, che comprende una ricca
collezione di letteratura greca e latina, di linguistica e di storia greca,
romana e bizantina. Un altro fondo che arricchisce la biblioteca è
quello legato al dottor Hanno Helbling, che tratta in particolare di sto-
ria, storia della Chiesa e filosofia cristiana.

La biblioteca è prima di tutto un centro di studi per i borsisti e gli
studiosi dell’Istituto, ma è anche aperta al pubblico, particolarmente a
tutte le persone interessate alla storia e alla cultura svizzera (dal
lunedì al venerdì, dalle 9 alle 13, preferibilmente previo appuntamento,
e il pomeriggio su appuntamento). Trattandosi di una biblioteca di stu-
dio non si effettua nessun prestito a domicilio.

Il catalogo è per ora ancora in gran parte cartaceo, ma la biblioteca
ha dato inizio dal novembre 2005 all’informatizzazione delle sue colle-
zioni. Per dare accesso ai suoi dati la biblioteca ha scelto il catalogo
collettivo in rete URBS, consultabile all’indirizzo www.reteurbs.org.
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KONINKLIJK NEDERLANDS INSTITUUT TE ROME

REALE ISTITUTO NEERLANDESE A ROMA

Via Omero, 10-12 - 00197 ROMA - Tel. 06-3269621 - Fax: 06-3204971
Posta elettronica uffici: info@knir.it

Posta elettronica ospiti: guest@knir.it
Tel. Borsisti: 06-3200701 - Tel. Foresteria: 06-3225465

L’Istituto Neerlandese fu fondato nel 1904 per promuovere le ricerche sulla
storia neerlandese negli archivi del Vaticano e di Roma. In seguito le ricerche
furono estese alla storia dell’arte e – dal 1920 – all’archeologia classica. Lo
scopo principale dell’Istituto è la ricerca e l’insegnamento nel campo della sto-
ria, della storia dell’arte e dell’archeologia. L’Istituto ospita borsisti e studiosi
provenienti dalle varie università neerlandesi e organizza corsi specifici di sto-
ria, di storia dell’arte e di archeologia e storia antica per laureandi e dotto-
randi delle università e scuole di specializzazione neerlandesi. Inoltre l’Istituto
promuove e organizza attività culturali quali mostre e concerti. La Biblioteca
conta circa 58.000 volumi. Le pubblicazioni dell’Istituto Neerlandese com-
prendono dal 2007 l’annuale Fragmenta, successore delle Mededelingen van het
Nederlands Instituut te Rome del quale sono stati pubblicati 61 volumi (1921-
2002); inoltre saggi e monografie scientifiche editi nella collana «Scrinium».
L’Istituto ha sede nella Valle Giulia in un edificio del 1933 che può ospitare
circa 20 studiosi. Dal 1° gennaio 1991 l’Istituto dipende dal Ministero neerlan-
dese della Pubblica Istruzione; il consiglio direttivo è composto da esponenti
di varie università neerlandesi sotto la direzione dell’Università di Groningen.

DIREZIONE

Direttore: 

Prof. Bernard STOLTE (posta elettronica: director@knir.it)

Direttore degli Studi storici: 

Dott. Hans DE VALK (fino al 31 dicembre 2010).
(posta elettronica: history@knir.it)

Dott. Arthur WESTSTEIJN (dal 1° febbraio 2011).

Direttore degli Studi di Storia dell’Arte: 

Dott. Marieke VAN DEN DOEL (posta elettronica: art-history@knir.it)

Direttore degli Studi dell’Antichità: 

Dott. Gert-Jan BURGERS (posta elettronica: archeo@knir.it)
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Contabile:

Sig.ra Mirjam HINRICHS (posta elettronica: comptab@knir.it)

Segretariato:

Sig.ra Ivana BOLOGNESE (posta elettronica: reception@knir.it)
Dott. Brecht van EYNDHOVEN

(posta elettronica: academic.secretary@knir.it)

Biblioteca:

Sig.ra Janet MENTE, B.A. (posta elettronica: librarian@knir.it)
Sig. Angelo COCCARELLI (posta elettronica: libassistant@knir.it)

Fellow:

Dott. Thijs WESTSTEIJN

BORSISTI

Robert FLIERMAN (Ted Meijer Stipendium): il popolo (populus);
discorsi di inclusione ed esclusione nel mondo carolingio.

Coen VAN GALEN (Ted Meijer Stipendium): «Census» romano.
Marieke VAN AERDE: «Roma, città aperta»; uno studio dell’emulazione

creativa e di «aegyptiaca» nel periodo tardorepubblicano e nella
prima età imperiale a Roma.

Linda BLEIJENBERG: patrocinio dei Barberini e punti di vista seicente-
schi a proposito del restauro del patrimonio edilizio.

Karlijn VAN BREE: il ruolo delle donne aristocratiche nella conversione
al cristianesimo.

Andreas CASPERS: corrispondenza fra l’«(inter)nuntius» a Bruxelles e la
Congregazione di Propaganda Fide.

Krien CLEVIS: «In quattordici stazioni all’ultimo posto».
Léon CORET: urbanistica e propaganda nella Roma antica.
Hannet ENGEL: ninfe addormentate, in agguato satiri; riflessione sull’a-

dozione di una tradizione mitologico-pittorica da parte dei pittori
olandesi del XVII secolo.

Sjoerdieke FEENSTRA: villa suburbana; la configurazione di città e cam-
pagna nella periferia di Roma antica.

Joris VAN GASTEL: la «scultura viva» e i suoi spettatori nel barocco
romano; tra discorso letterario e psicologia delle risposte.

Ellen GEHRING: patrimonio archeologico e progettazione urbana.
Saskia VAN GENUGTEN: storia come potere; i legami post-coloniali del

Mediterraneo.
Dirk VAN GORP: l’imprenditorialità nell’antichità.
Rianne HERMANS: l’integrazione dei culti italici nella religione romana:

memoria, pratiche di culto e costruzione dell’identità religiosa.
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Frasie HERTROIJS: i gesuiti e la «Vereenigde Oostindische Compagnie»
(Compagnia olandese delle Indie orientali); lo scambio del sapere
tra Cina ed Europa.

Suzanne VAN DE LIEFVOORT: «Marmora splendida»; imitazione del
marmo negli affreschi romani come indicatore d’interazione cultu-
rale e di dinamiche sociali.

Floris MEENS: tra Roma, Italia e Europa; la comunicazione culturale di
Michelangelo Caetani (1804-1882) e di Ersilia Caetani Lovatelli
(1840-1925).

Asker PELGROM: memorie romane di Jan Philip Koelman.
Joyce PIJNENBURG: immagine e filosofia della scienza nelle opere tarde

di Giordano Bruno.
Sanne VAN POPPEL: «Urbs et Augustus»; luogo e significato della città

di Roma nella rappresentazione politica e del potere degli impera-
tori della dinastia di Costantino il Grande (306-361).

Jeltsje STOBBE: ceramiche dell’età del ferro e dei periodi orientalizzanti
e arcaici provenienti da Satricum.

Marleen TERMEER: identità culturali nelle colonie latine nell’Italia cen-
trale.

Corine TETTEROO: i riti d’iniziazione e il loro ruolo nel periodo medio-
repubblicano nella penisola italiana.

Mandy VAN DER VELDEN: espressione e uso della religione nelle città di
Pompei, Ercolano e Ostia.

Jitte WAAGEN: scoperta e modelli; un disegno avanzato per la metodo-
logia di indagine archeologica GIS.

Bart WAGEMAKERS: Flavio Giuseppe e le conseguenze umanitarie della
prima rivolta ebraica (66-73/74).

Arvi WATTEL: i dipinti nel Rinascimento di Ferrara; la pluriformità
dello stile e la sua interpretazione.

Arthur WESTSTEIJN: lingua e politica tra l’Italia del Rinascimento e l’O-
landa del secolo d’oro.

Puck WILDSCHUT: l’eredità letteraria del Novecento dei Caetani.
Lotte WILLEMSEN: culti orientali nell’Italia romana; una questione di

scelta.
Sarah WILLEMSEN: la necropoli del sito antico di Crustumerium (Roma).

STAGISTI

Massimo CIPRIANI: biblioteca.
Giulia TIDDENS: biblioteca.
Anne DOPPEN: archeologia.
Elda MERENDA: biblioteca.
Boh Learn TOH: biblioteca.
Yvette DRIEVER: biblioteca.
Aaron OSTROW: biblioteca.
Sarah RANDERAAD: biblioteca.
Manuela MANFRE: archeologia.
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Partecipanti al corso «Roma Caput Mundi» (ottobre-novembre 2009):

Lucina van EWIJK

Paul de LANGE

Maurits de LEEUW

Jo’anne van OOIJEN

Michiel OOSTERHOFF

Antonia SOBIK

Anne Marie van der TORREN

Martine TROMMELS

Madelief VERELST

Floris de VRIES

Partecipanti al corso «Roma Caput Mundi» (marzo-aprile 2010):

Janneke BRUNTINK

Ruben BÜCKING

Richard CALIS

Jony FERKET

Kim GROOTHUIS

Cecilia JACOBS

Vincent MARTENS

Anne MERKX

Annelieke ORLEMANS

Sietse VENEMA

Partecipanti al corso «Koning der Eeuwen» (aprile 2010):

Lotte BONS

Renée BROUWER

Stefanie COMMANDEUR

Koen DIEMEL

Lotte GRADUSSEN

Judith HUISMAN

Marloes MULDER

Edith NIENHUIS

Joas SCHOOT

Roel VAN DEN TILLAART

Boh TOH

Thomas VAN UDEN

Partecipanti al corso «From Ruins to Eternity» (maggio-giugno 2010):

Luisa BOCCARDI

Giacomo BENEDETTI

Anna Rita RUSSO

Chiara REALI

Eleonora CERQUA

Alessandro IACOVUZZI
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Laura PUJIA

Menje ALMEKINDERS

Léon CORET

Anne DOPPEN

Katarzyna DURYS

Ilse SLOOTWEG

Tessa VAN DEN DOLDER

Felix VELDHOVEN

Partecipanti al corso «Roma Caput Mundi» (ottobre 2010):

Frank BIRCKENHOLZ

Maurice BOER

Petra BUFFING

Sebastiaan CHABOT

Mariska DOESBURG

Lisa GONDOLATSCH

Lindy DE HEIJ

Eline VAN OMMEN

Jeroen VAN DER WEES

Jeltsje VAN DER WOUDE

* * *

La biblioteca comprende circa 58.000 volumi delle seguenti disci-
pline: storia, storia della Chiesa, storia dell’arte e archeologia di Roma.
La biblioteca fa parte della rete URBS e può essere consultata sul sito:
http://www.reteurbs.org oppure attraverso la pagina web della biblio-
teca dell’Università di Groningen.

La biblioteca è aperta tutti i giorni feriali, escluso il sabato, dalle
ore 9.30 alle 12.30 e dalle ore 13.30 alle 16.30. Nel mese di luglio la
biblioteca è aperta per appuntamento e rimane chiusa in agosto. Si
richiede una lettera di presentazione.

119Koninklijk Nederlands Instituut te Rome



DET NORSKE INSTITUTT I ROMA

ISTITUTO DI NORVEGIA IN ROMA

Viale Trenta Aprile, 33 - 00153 ROMA - Tel. 06-58391007
Telefax: 06-5880604 - Posta elettronica: m.e.johansen@roma.uio.no

L’Istituto di Norvegia in Roma fa parte dell’Università di Oslo; fu fondato
nel 1959 con lo scopo di promuovere studi e ricerche umanistiche nel campo
della cultura e dell’arte nell’area mediterranea. L’Istituto si è specializzato in
particolare in studi e ricerche di archeologia classica, della tarda antichità e
della storia dell’arte italiana. I risultati delle ricerche vengono pubblicati negli
Atti dell’istituto (Acta ad archaeologiam et artium historiam pertinentia). Il rego-
lamento dell’istituto prevede inoltre che venga svolta un’attività di insegna-
mento per studenti e studiosi che, prevalentemente con borse di studio, scel-
gono di trascorrere un periodo di studio a Roma. L’insegnamento comprende
corsi rivolti per lo più a laureandi (laurea magistrale) su vari temi di archeolo-
gia, storia dell’arte italiana e storia di Roma nonché un insegnamento seme-
strale impartito dai nostri professori. L’istituto organizza anche seminari inter-
nazionali e ha partecipato a ricerche tra le quali vanno ricordati i programmi
di scavo italo-scandinavi della antica città di Ficana (1976-1981), del tempio dei
Castori al Foro Romano (1983-1985) e di una villa romana sul lago di Nemi
(1998-2002). Nel 2010 ha ospitato il corso di Diploma Europeo di Studi Medie-
vali della Fédération Internationale des Instituts d’Etudes Médiévales (ottobre-
giugno) a cui hanno partecipato otto studenti di nazionalità diverse.

DIREZIONE
Direttore:

Prof. Turid KARLSEN SEIM

(tel. 06-58391008, posta elettronica: t.k.seim@roma.uio.no)

Amministrazione:

Dott. Anne NICOLAYSEN

(tel. 06-58391006, posta elettronica: anne.nicolaysen@roma.uio.no)
Dott. Mona E. JOHANSEN

(tel. 06-58391002, posta elettronica: m.e.johansen@roma.uio.no)

Ricercatori:

Dott. Victor Plahte TSCHUDI: le guide di Roma dal 1500 al 1600.
(tel. 06-58391002, posta elettronica: v.p.tschudi@roma.uio.no)
Dott. Jonas BJØRNEBYE: gli spazi sacri della Roma tardo-antica e le

loro comunità religiose.
(tel. 06-58391015, posta elettronica: jonas.bjornebye@roma.uio.no)
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Bibliotecario:

Dott. Germana GRAZIOSI

(tel. 06-58391005, posta elettronica: germana.graziosi@roma.uio.no)

Membri:

Siri SANDE, prof. em.: archeologia romana.

Borsisti:

Kristine KOLRUD: arte e politica estera; i Savoia e l’arte come poli-
tica.

Candidati PhD:

Line Cecilie ENGH: la «sponsa» nei Sermones super Cantica Canti-
corum di s. Bernardo di Chiaravalle.

Torgeir MELSÆTER (Università di Anversa): segni di potere e potere
dei segni; l’uso dell’araldica durante il pontificato di Alessandro
VII Chigi (1655-1667).

* * *

La biblioteca dell’istituto comprende circa 25.000 volumi e circa
140 periodici correnti. Le collezioni riguardano in modo particolare i
seguenti ambiti: archeologia classica di Roma e del Lazio, storia del-
l’arte e archeologia della tarda antichità e dell’alto medioevo, storia
dell’arte italiana fino al periodo barocco. La biblioteca è aperta dal
lunedì al venerdì, dalle ore 9 alle ore 16 ed è chiusa nel mese di ago-
sto. L’ammissione si ottiene previo appuntamento con il bibliotecario.
L’archivio fotografico conserva circa 13.000 tra negativi e stampe che
si riferiscono alle ricerche condotte da membri dell’istituto.
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PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA

DI ARCHEOLOGIA

Via della Conciliazione, 5 – 00193 Roma – Tel. 06-69885436

L’Accademia Romana di Archeologia, pur ricollegandosi idealmente all’Ac-
cademia rinascimentale di Pomponio Leto e a quella di «Storia e Antichità
Romane» creata da Benedetto XIV nel 1740, fu fondata a Palazzo Corsini il 4
ottobre 1810 per iniziativa del barone Joseph-Marie de Gérando durante l’am-
ministrazione francese di Roma (1809-1814). Nel 1829 Pio VIII le conferì il
titolo di Pontificia ed è, da allora, una delle accademie della Santa Sede. Dal
1943, dopo essere passata in varie sedi,  per volere di Pio XII di venerata
memoria, ebbe stabile residenza nel Palazzo della Cancelleria, storico edificio
che gode del diritto di extraterritorialità, dove da allora tiene mensilmente le
sue adunanze pubbliche da novembre a giugno nella prestigiosa Sala dei
Cento Giorni decorata da Giorgio Vasari. Nel corso dell’anno 2008 la sede del-
l’Accademia è stata trasferita in altro palazzo della Santa Sede. L’Accademia
ha per precipuo campo di attività lo studio dell’antichità classica ma spesso le
sue ricerche si estendono fino alla preistoria e fino al Rinascimento. Lo sta-
tuto, riformato nel 1996, prevede un numero massimo di 140 soci italiani e
stranieri distinti in onorari (20), effettivi (40) e corrispondenti (80); i soci effet-
tivi devono essere residenti. A capo della Accademia è un Presidente coadiu-
vato da un Consiglio Accademico di 9 membri. Protettore ne è il Cardinale
Segretario di Stato; Presidente d’Onore il Sommo Pontefice. Organi della Acca-
demia sono i Rendiconti con periodicità annuale e le «Memorie» che non hanno
periodicità fissa. Vengono banditi concorsi su vari argomenti inerenti il campo
di attività della Accademia. Nella sede esiste una pregevole biblioteca, partico-
larmente importante per la raccolta di periodici; esiste anche l’archivio acca-
demico che ha inizio dal 1810.

CONSIGLIO ACCADEMICO 

Presidente d’onore:

Sua Santità BENEDETTO XVI

Cardinale protettore:

Em.mo e Rev.mo Sig. Cardinale Tarcisio BERTONE, S.D.B., Segretario
di Stato.

Presidente:

Prof. Letizia PANI ERMINI

Vicepresidente:

Dott. Elisa LISSI CARONNA
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Segretario:

Prof. Vincenzo FIOCCHI NICOLAI

Tesoriere:

Prof. Danilo MAZZOLENI

Curatore delle stampe:

Dott. Giuseppina PISANI SARTORIO

Bibliotecario-Archivista:

Prof. Maria Pia MUZZIOLI

Censori:

Dott. Filippo DELPINO

Prof. Maria Letizia LAZZARINI

Prof. Gian Luca GREGORI

SOCI ONORARI

Em.mo e Rev.mo Sig. Card. Virgilio NOÈ

Em.mo e Rev.mo Sig. Card. Paul POUPARD

Em.mo e Rev.mo Sig. Card. Francesco MARCHISANO

Em.mo e Rev.mo Sig. Card. Mauro PIACENZA

Em.mo e Rev.mo Sig. Card. Gianfranco RAVASI

SOCI EFFETTIVI

Conte Prof. Francesco RONCALLI DI MONTORIO

Prof. Silvio PANCIERA

Prof. Bernard ANDREAE

Prof. Paolo SOMMELLA

Prof. Letizia PANI ERMINI

Prof. Manlio SIMONETTI

Dott. Elisa LISSI CARONNA

Conte Prof. Lucos COZZA LUZI

Prof. Luigi BESCHI

Prof. Fulvio Cairoli GIULIANI

Dott. Laura FABBRINI

Prof. Carlo CARLETTI

Prof. Danilo MAZZOLENI

Prof. Ivan DI STEFANO MANZELLA

Prof. Lorenzo QUILICI

Dott. Marco BUONOCORE

Prof. Vincenzo FIOCCHI NICOLAI
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Prof. Fabrizio Sergio DONADONI

Dott. Filippo DELPINO

Prof. Paolo LIVERANI

Prof. Giovanni COLONNA

Prof. Maria Letizia LAZZARINI

Prof. Paul ZANKER

Prof. Mara BONFIOLI PANCIERA

Dott. Francesco BURANELLI

Prof. Fabrizio BISCONTI

Prof. Gian Luca GREGORI

Prof. Maria Pia MUZZIOLI

Dott. Giuseppina PISANI SARTORIO

Prof. Federico GUIDOBALDI

Prof. Romolo Augusto STACCIOLI

Prof. Stefania QUILICI GIGLI

Prof. Maria Grazia PICOZZI ZAMPETTI

Prof. Paola PELAGATTI

Prof. Hugo BRANDENBURG

Prof. Maria Grazia GRANINO CECERE

SOCI CORRISPONDENTI

Prof. Georg DALTROP, Eichstätt (Germania).
Prof. Antonino DI VITA, Roma.
Arch. Eugenia SALZA PRINA RICOTTI, Roma.
Prof. David WHITEHOUSE, Corning (Stati Uniti).
Prof. Eva Margareta STEINBY, Helsinki (Finlandia).
Prof. Edmund BUCHNER, München (Germania).
Prof. Mario MELLO, Paestum.
Prof. Noël DUVAL, Paris (Francia).
Prof. Gustavo TRAVERSARI, Treviso.
Prof. Angela DONATI, Bologna.
Prof. Géza ALFÖLDY, Wiesenbach (Germania).
Prof. Paolo SINISCALCO, Rocca di Papa.
Prof. Heikki SOLIN, Helsinki (Finlandia).
Dott. Giancarlo ALTERI, Roma.
Prof. Margherita BONANNO ARAVANTINOS, Roma.
Prof. Giovanni MENNELLA, Rapallo.
Dott. Anna SOMMELLA MURA, Roma.
Dott. Emilio RODRÍGUEZ-ALMEIDA, Avila (Spagna).
Prof. Giuseppe CUSCITO, Muggia.
Prof. Patrizio PENSABENE, Roma.
Dott. Maria Rita SANZI DI MINO, Roma.
Prof. Jean GUYON, Marseille (Francia).
Prof. Emilio MARIN, Roma.
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Prof. Amanda CLARIDGE, Egham (Gran Bretagna).
Geom. Carlo BUZZETTI, Roma.
Prof. André VAUCHEZ, Roma.
Prof. Margherita CECCHELLI TRINCI, Roma.
Prof. Werner ECK, Bergish Gladbach (Germania).
Prof. Arnold ESCH, Roma.
Prof. Philippe PERGOLA, Ventimiglia.
Prof. Giuseppe CAMODECA, Napoli.
Prof. Marcello GUAITOLI, Roma.
Prof. Roberta BUDRIESI, Bologna.
Dott. Maria Antonietta FUGAZZOLA DELPINO, Roma.
Mons. Michel BERGER, Roma.
Prof. Patrizia Augusta VERDUCHI, Roma.
Dott. Elena LATTANZI, Roma.
Prof. Rosa Maria CARRA BONACASA, Palermo.
Arch. Pier Luigi TUCCI, Paris (Francia).
Prof. Ronald T. RIDLEY, Melbourne (Australia).
Dott. Fulvia LO SCHIAVO, Roma.
Prof. Giovannangelo CAMPOREALE, Firenze.
Prof. Giovanni GORINI, Padova.
Prof. Mario D’ONOFRIO, Roma.
Prof. Francesco SCOPPOLA, Roma.
Prof. Dott. Ing. Dieter MERTENS, Roma.
Prof. Adriano LA REGINA, Roma.
Prof. Sergio RINALDI TUFI, Roma.
Prof. Michel GRAS, Roma.
Prof. Alessandra GUIGLIA GUIDOBALDI, Roma.
Dott. Manfred Gerhard SCHMIDT, Berlin (Germania).
Dott. Anna Maria MORETTI SGUBINI, Roma.
Prof. Carlo PAVOLINI, Roma.
Prof. Elena GHISELLINI, Roma.
Dott. Robert COATES-STEPHENS, Roma.
Prof. Gilda BARTOLONI PUCCINELLI, Roma.
Prof. Emanuela ERCOLANI COCCHI, Bologna.
Prof. Alfredo VALVO, Milano.
Prof. Francesco GANDOLFO, Roma.
Prof. Elio LO CASCIO, Roma.
Dott. Olof BRANDT, Roma.
Prof. Tullia RITTI, Roma.
Dott. Silvana BALBI DE CARO, Roma.
Dott. Anna Maria REGGIANI, Roma.
Prof. Franca TAGLIETTI, Roma.
Prof. Lucrezia SPERA, Roma.
Mons. Prof. Romano PENNA, Roma.
Dott. Paola SANTORO, Roma.
Prof. Marina MARTELLI CRISTOFANI, Roma.
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* * *

Le adunanze pubbliche, nel corso delle quali sono lette le comuni-
cazioni scientifiche, sono tenute l’ultimo giovedì del mese durante
l’anno accademico (novembre-giugno).

La biblioteca è aperta il martedì dalle ore 16,15 alle 18,45.
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PONTIFICIO ISTITUTO

DI ARCHEOLOGIA CRISTIANA

Via Napoleone III, 1 - 00185 ROMA
Tel. 06-4465574 - Fax: 06-4469197

Sito Internet: www.piac.it
Posta elettronica: piac@piac.it

Il Pontificio Istituto di Archeologia Cristiana è stato fondato a Roma nel
1925, con «motu proprio» del papa Pio XI, quale centro di formazione e di
ricerca da affiancare alle già esistenti Pontificia Accademia Romana di
Archeologia e alla Pontificia Commissione di Archeologia Sacra. L’Istituto
accoglie studenti che abbiano ultimato gli studi universitari (titoli equivalenti
a laurea, laurea magistrale, maîtrise, Master of Arts) e ogni anno mette a con-
corso almeno due borse di studio, una delle quali, dedicata a mons. Patrick
Saint-Roch, è riservata a studenti non italiani. Il corso di specializzazione pre-
vede un triennio, durante il quale si conseguono successivamente il baccalau-
reato, la licenza e il dottorato. L’Istituto organizza ogni anno un corso di ini-
ziazione alle antichità cristiane, che viene frequentato specialmente da stu-
denti delle università pontificie e statali romane. L’attività scientifica e didat-
tica dei docenti dell’Istituto investe tutti i campi legati allo studio delle fonti
letterarie e archeologiche che riguardano la nascita e lo sviluppo del cristiane-
simo e il suo inserimento nella società e nelle culture della tarda antichità e
dell’alto medioevo, comprese le indagini di scavo. L’Istituto cura la pubblica-
zione della Rivista di Archeologia Cristiana (in collaborazione con la Pontificia
Commissione di Archeologia Sacra, per quanto riguarda le attività di questa
nelle catacombe) e di varie collane di monografie, concernenti i tradizionali
campi d’indagine dell’archeologia cristiana. L’Istituto è sede del Comitato Pro-
motore Permanente dei Congressi Internazionali di Archeologia Cristiana, del
quale i docenti sono membri di diritto e a cui sono aggregati i Direttori delle
Scuole e Accademie straniere a Roma e studiosi di fama internazionale, non-
ché rappresentanti dei Comitati nazionali organizzatori dei più recenti con-
gressi. Dal 1997 è organizzato annualmente un Corso speciale sull’«Instru-
mentum domesticum» della tarda antichità e dell’alto medioevo, tenuto dai
maggiori specialisti nel campo.

DIREZIONE
Rettore:

Prof. Vincenzo FIOCCHI NICOLAI

Segretario:

Dott. Olof BRANDT

Bibliotecario e Prefetto delle Collezioni:

Dott. Giorgio NESTORI
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CORPO ACCADEMICO

Prof. Fabrizio BISCONTI: iconografia cristiana.
Mons. Prof. Lorenzo DATTRINO: patrologia.
Prof. Vincenzo FIOCCHI NICOLAI: topografia dei cimiteri.
Prof. Federico GUIDOBALDI: architettura cristiana antica.
Mons. Prof. Stefan HEID: storia del culto cristiano e agiografia.
Prof. Danilo MAZZOLENI: epigrafia.
Prof. Philippe PERGOLA: topografia dell’«orbis christianus antiquus».
Prof. Anna Maria RAMIERI: museografia.
Prof. Lucrezia SPERA: topografia cristiana di Roma.

CORSO D’INIZIAZIONE
Docenti:

Prof. Fabrizio BISCONTI

Prof. Olof BRANDT

Mons. Prof. Lorenzo DATTRINO

Prof. Vincenzo FIOCCHI NICOLAI

Prof. Federico GUIDOBALDI

Mons. Prof. Stefan HEID

Prof. Danilo MAZZOLENI

Prof. Philippe PERGOLA

Prof. Anna Maria RAMIERI, moderatore.
Prof. Lucrezia SPERA

* * *

La biblioteca dell’Istituto è strutturata essenzialmente in funzione
della scuola di specializzazione. Le sue sezioni riflettono le materie di
insegnamento impartite nei tre anni di corso.

La quasi totalità dei documenti conservati è in diretta consulta-
zione, fatta eccezione per una piccola parte di libri conservati in un’al-
tra sala insieme agli estratti.

La consistenza libraria supera i 50.000 volumi, considerando anche
le riviste (circa 140), per le quali sono in corso numerosi cambi con la
Rivista di Archeologia Cristiana edita dall’Istituto.

Tra i fondi particolari, si conservano i lasciti Wilpert, Kirsch e
Strong.

L’accesso alla biblioteca è gratuito e la tessera di frequenza viene
rilasciata a tutti gli studiosi della materia che ne facciano motivata
richiesta, con una lettera di presentazione e due fotografie.

I posti disponibili nella sala di lettura sono 30.
L’orario di apertura è dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle 13.45.

Durante l’anno accademico (novembre-maggio), nei giorni di lunedì e
mercoledì, la biblioteca è aperta dalle ore 8.30 alle 18.30 con orario
continuato; essa resta chiusa nei mesi di luglio, agosto e settembre.

130 Pontificio Istituto di Archeologia Cristiana



Real Academia de España en Roma

REAL ACADEMIA DE ESPAÑA EN ROMA

Accademia Reale di Spagna a Roma
Piazza S. Pietro in Montorio, 3 – 00153 Roma

Tel. 06-5812806 – Fax: 06-5818049
Posta elettronica: direzione@raer.it    Sito Internet: www.raer.it

L’Accademia Reale di Spagna fu fondata nel 1873 e accolse i primi borsisti
un anno dopo. Al termine dei lavori di rinnovamento e di adattamento del-
l’antico convento di S. Pietro in Montorio, intrapresi nel 1879, la sede defini-
tiva fu inaugurata nel 1881. In realtà sin dal XVIII secolo lo Stato spagnolo
patrocinava i viaggi in Italia degli artisti e venne a tal fine studiato il modello
dell’Accademia francese, creata nel 1666, durante il regno di Luigi XIV. Nel
1745 la Reale Accademia di San Fernando, con sede a Madrid, cominciò l’in-
vio periodico di «pensionados» (l’antico nome dei borsisti), proseguito fino
alla creazione dell’Accademia. L’Accademia Reale di Spagna è oggi un organi-
smo pubblico che dipende dal Ministero degli Affari Esteri. È presieduta dalla
Segretaria di Stato per la Cooperazione Internazionale, mentre la vicepresi-
denza è affidata al Direttore Generale per i Rapporti Culturali e Scientifici,
integrato nell’Agenzia di Cooperazione (AECID). Attraverso l’organo collettivo
di consulenza («Patronato») sono coinvolti nell’Accademia Reale di Spagna
anche il Ministero dei Beni Culturali, la Reale Accademia di Belle Arti di San
Fernando, il Consiglio Superiore della Ricerca Scientifica, gli Ambasciatori di
Spagna presso la Repubblica Italiana e presso la Santa Sede, nonché i rappre-
sentanti dei vari ambiti culturali e della società civile. Il Regolamento dell’Ac-
cademia Reale di Spagna può essere consultato nella Gazzetta Ufficiale di Spa-
gna del 14 luglio 2001, ove si sancisce che l’obiettivo principale dell’Accademia
è «contribuire alla formazione artistica e umanistica di creatori, restauratori e
ricercatori», oltre a potenziare la presenza culturale spagnola in Italia. L’Acca-
demia Reale di Spagna accoglie borsisti per soggiorni generalmente di nove
mesi (ottobre-giugno). Oltre agli artisti plastici, sono solitamente concesse
borse ad architetti, restauratori, musicisti e compositori, scrittori, cineasti,
storici dell’arte e così via. Le borse sono concesse dal Ministero degli Affari
Esteri e da istituzioni pubbliche e private non solo a cittadini spagnoli, ma
anche a quelli di altri paesi dell’Unione Europea e ibero-americani. L’Accade-
mia Reale di Spagna, inoltre, sviluppa un programma annuale di attività cul-
turali: esposizioni, conferenze, seminari, concerti e laboratori, e ha tra i propri
obiettivi quello di stabilire rapporti con personalità e istituzioni che si occu-
pino, in Spagna e in Italia, di gestione e di promozione culturale.

DIREZIONE

Direttore:

Dott. Enrique PANÉS (direzione@raer.it)
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Segretario:

Dott. José Luis CEREZO BADA (joseluiscerezo@raer.it)

Segreteria di Direzione:

Dott. Cristina REDONDO SANGIL (cristinaredondo@raer.it)

Borsisti e Attività Culturali: 

Sig.ra María Luisa CONTENTA (marialuisacontenta@raer.it) 
Dott. Arturo ESCUDERO GARCÍA (arturoescudero@raer.it) 

Ufficio Stampa:

Dott. Viola GIANNOLI (ufficiostampa.raer@gmail.com)

Bibliotecaria:

Dott. Margarita ALONSO CAMPOY (margaritaalonso@raer.it)

Amministrazione e Contabilità:

Sig.ra Silvia SERRA (silviaserra@raer.it)

BORSA MAEC-AECID

Arti plastiche:

Patricio CABRERA RODRÍGUEZ (techecurederin@gmail.com): gli aspetti
ornamentali come elementi generatori di significato.

Ángel MASIP SORIANO (www.angelmasip.blogspot.com, angel.masip@yahoo.es):
«Paesaggi e antimonumenti», nuovi paesaggi, simboli della storia
moderna e la relazione che con essi stabiliamo.

Guillermo MORA PÉREZ (guillermo.mora.perez@gmail.com): «Quel che
rimane»; le rovine dell’architettura classica, divenute palcoscenici
dove la rovina fa vivere la pittura e la pittura, a sua volta, fa vivere
la rovina.

Pelayo VARELA ÁLVAREZ (pelayovarela@gmail.com): le influenze che le
opere, gli artisti e l’ambiente della città di Roma possono esercitare
sul percorso creativo di un artista.

Fotografia:

Julio GALEOTE CARRASCOSA (julio_galeote@hotmail.com): «Novensides-Indi-
getes»; la rappresentazione degli antichi miti romani nell’attualità
quotidiana.

Clara GONZÁLEZ ORTEGA (claragortega@gmail.com): «Color Chart»; pro-
getto fotografico fondato sull’osservazione dei colori e delle diverse
tonalità della città di Roma.
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Cinema:

Andrea JAURRIETA BARIAIN (www.fotolog.com/ninaolvido, andreajaurrieta@
gmail.com): elaborazione del copione del lungometraggio «Ana de
día».

Architettura:

Carlos GARCÍA FERNÁNDEZ (www.c-gf.com, mail@c-gf.com): concetti tra-
sversali alla materia e allo spazio romano: la costruzione dello spa-
zio nell’architettura di Villa Adriana.

Creazione e critica letteraria: 

Bruno GONZÁLEZ MESA (brunogmesa@gmail.com): la presenza della città
di Roma nell’opera dello scrittore Giorgio Vigolo (1894-1983).

Teoria, analisi e critica delle belle arti: 

María DÍEZ IBARGOITIA (ibargoitia@hotmail.com): architetti spagnoli bor-
sisti a Roma tra il 1904 e il 1940.

Estetica e museologia:

Ana Carmen LAVÍN BERDONCES (anacarmen.lavin@mcu.es): il periodo
romano di El Greco e lo studio delle case-museo italiane, con spe-
ciale riguardo a quelle dedicate ai pittori.

Laura JIMÉNEZ VALVERDE (laura_j_v@hotmail.com): valutazione del rischio
nei giacimenti archeologici; strumenti essenziali per la loro conser-
vazione preventiva.

Arti sceniche: 

María Asunción LEÓN ALVARADO (maruchileon@yahoo.es): ricerca pedago-
gica sul tema «Teatro per il canto».

Pedro Manuel VILLORA GALLARDO (www.pedrovillora.com, pmvillora@terra.es):
redazione dell’opera teatrale «Medea Mikaela».

Musica e musicologia:

José María DOMÍNGUEZ RODRÍGUEZ (josemdr@musicologia.com): musica e
mecenatismo artistico del IX duca di Medinaceli, ambasciatore di
Spagna presso la Santa Sede (1687-1696).

Aurelio EDLER COPES (aurelioedlercopes@hotmail.com): composizione di
quattro pezzi musicali del titolo «Kromlech Oteiza».

BORSA DELLA FUNDACIÓN RAFAEL DEL PINO

Restauro del patrimonio architettonico: 

Ignacio GONZÁLEZ PANICELLO (igpanicello@hotmail.com): studio delle tec-
niche dei dipinti murali.
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* * *

La biblioteca è costituita da una sezione comprendente il fondo
bibliografico e le pubblicazioni periodiche e da una sezione conte-
nente i fondi dell’archivio storico dell’Accademia, dove si raccolgono i
documenti dalla sua fondazione fino ad oggi. È una biblioteca specia-
lizzata nella storia della cultura spagnola e in particolare nella storia
dell’arte, con un’interessante raccolta di cataloghi di mostre tempora-
nee organizzate in Spagna su arte e artisti spagnoli. Il fondo di pub-
blicazioni periodiche riunisce i principali titoli delle riviste d’arte e di
lettere pubblicate in Spagna. La biblioteca è membro della rete URBS,
Unione Romana Biblioteche Scientifiche, ed è aperta a un pubblico
specializzato di studiosi e ricercatori. Attualmente è in fase di ristrut-
turazione degli spazi e di riordino dei fondi bibliografici; per tale
motivo parte di essi non sono disponibili e il resto può essere consul-
tato soltanto previo appuntamento, dal lunedì al venerdì, contattando
direttamente la bibliotecaria (biblioteca@raer.it).
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RÖMISCHES INSTITUT

DER GÖRRES-GESELLSCHAFT

ISTITUTO ROMANO DELLA SOCIETÀ DI GOERRES

Collegio Teutonico - 00120 CITTÀ DEL VATICANO
Tel. 06-69883923 - 06-69883788

Sito Internet: www.goerres-gesellschaft-rom.de

L’Istituto Romano della Görres-Gesellschaft è stato fondato nel 1888, primo
degli istituti della «Görres-Gesellschaft zur Förderung der Wissenschaft im
katholischen Deutschland», istituita durante il «Kulturkampf» come associa-
zione cattolica per la promozione degli studi. L’Istituto ha sede nel Palazzo del
Collegio Teutonico, col quale conserva una biblioteca di 45.000 volumi ca. con
preferenza per l’archeologia cristiana e la storia della Chiesa. L’Istituto ospita
un certo numero di borsisti i quali svolgono le loro ricerche personali con pre-
ferenza nell’Archivio Vaticano o nella Biblioteca Vaticana, normalmente con lo
scopo del dottorato o dell’abilitazione, o s’inseriscono nel progetto della Gör-
res-Gesellschaft: la pubblicazione della Nunziatura di Colonia (1585-1648). L’I-
stituto pubblica, insieme col Collegio, dal 1887 la Römische Quartalschrift für
christliche Altertumskunde und Kirchengeschichte (finora 103 vol. e 59 supple-
menti). Durante l’anno accademico si svolgono cinque conferenze pubbliche.

DIREZIONE
Direttore:

Mons. Prof. Erwin GATZ, Rettore del Campo Santo Teutonico (fino al
31 dicembre 2010).

Mons. Prof. Dr. Stefan HEID, Vicerettore del Campo Santo Teutonico
(dal 1° gennaio 2011).

Bibliotecario:

Dipl. Bibl. Marjan REBERNIK

Assistente scientifico:

Nicolas-Gerrit WEISS (fino al 31 luglio 2010).
Hansjochen Mathias MÜTEL (dal 1° settembre 2010).

Collaboratori scientifici:

Prof. Dr. Wolfgang BERGSDORF, Presidente della Görres-Gesellschaft,
Bonn.

Prof. Dr. Erwin GATZ, Aachen: storia della Chiesa moderna.
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Prof. Dr. Theofried BAUMEISTER O.F.M., Mainz: storia della Chiesa antica.
Prof. Dr. Thomas BRECHENMACHER, Potsdam: storia della Chiesa mo-

derna.
Prof. Dr. Dominik BURKARD, Würzburg: storia della Chiesa moderna.
Prof. Dr. Jutta DRESKEN-WEILAND, Regensburg: archeologia cristiana.
Prof. Dr. Pius ENGELBERT O.S.B., Roma: storia della Chiesa medievale.
Prof. Dr. Rudolf SCHIEFFER, München: storia medievale.

Membri aggregati:

Dr. Peter SCHMID, Köln: relazioni della nunziatura di Colonia di Anto-
nio Albergati (dal 1610).

* * *

La biblioteca dell’Istituto della Società di Goerres, nella quale è
integrata la biblioteca del Collegio Teutonico, è aperta: dal lunedì al
giovedì, dalle ore 16.30 alle 19.30. Rimane chiusa dal 1° luglio al 31
agosto. La biblioteca possiede circa 45.000 volumi, riguardanti soprat-
tutto la storia della Chiesa e l’archeologia cristiana.

Durante l’anno accademico, le conferenze pubbliche all’Istituto
hanno luogo normalmente l’ultimo sabato di ogni mese, alle 18.

L’archivio conserva la corrispondenza dei direttori Johann Peter
Kirsch (1888-1895, 1926-1937), Stephan Ehses (1895-1926), Hermann
Maria Stoeckle (1937-1949), Engelbert Kirschbaum S.I. (1949-1959),
Ludwig Voelkl (1959-1969), Ambrosius Esser O.P. (1970-1975) ed
Erwin Gatz (1975-2010) e alcuni documenti personali lasciati da
Stephan Ehses, Joseph Wilpert, Walter Kuhn e Ludwig Voelkl.
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STACJA NAUKOWA POLSKIEJ AKADEMII NAUK

W RZYMIE

CENTRO DI STUDI DELL’ACCADEMIA POLACCA DELLE SCIENZE
A ROMA

«ACCADEMIA POLACCA»

Vicolo Doria, 2 (Palazzo Doria Pamphilj) - 00187 ROMA
Tel. 06-6792170 - Fax: 06-6794087

Sito Internet: www.accademiapolacca.it
Posta elettronica: accademia@accademiapolacca.it

La Biblioteca e Centro di Studi dell’Accademia Polacca delle Scienze a
Roma nacque nel 1927, grazie a un donativo del conte Józef Micha¬owski, illu-
stre storico e conoscitore del mondo antico, vissuto a Roma. Le radici del Cen-
tro risalgono però alla fine del XIX secolo, cioè alle ricerche negli Archivi Vati-
cani organizzate dagli studiosi dell’Università Jagellonica di Cracovia. Attual-
mente scopo principale del Centro è quello di offrire agli studiosi italiani –
specialmente polonisti, storici, storici dell’arte e archeologi – le ricchezze della
sua biblioteca. Inoltre il Centro promuove la collaborazione fra gli studiosi
polacchi e quelli italiani nell’ambito degli accordi fra il Consiglio Nazionale
delle Ricerche e l’Accademia Nazionale dei Lincei da una parte e l’Accademia
Polacca delle Scienze dall’altra. Almeno due volte al mese si svolgono confe-
renze di studiosi polacchi o italiani, riguardanti i temi salienti della odierna
ricerca polacca e italiana in ambito umanistico. Esse vengono seguite da pub-
blicazioni nella collana «Conferenze», che ha raggiunto ormai il suo fascicolo
n. 125. Il Centro organizza anche convegni di studi, dibattiti e presentazioni di
libri. Dal 1939 la sua sede si trova nel Palazzo Doria Pamphilj, nei pressi di
Piazza Venezia.

DIREZIONE
Direttore:

Prof. LESZEK KUK, dell’Università Niccolò Copernico di Toruń.

Assistente del Direttore:

Dott. Beata BRÓZDA-ROCCASECCA

Segreteria:

Dott. Magdalena MIKOLAJEWSKA

Amministratrice:

Dott. Violetta NOWAK
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Bibliotecaria:

Dott. Aleksandra KRUSZYŃSKA

* * *

La biblioteca comprende una raccolta di 115 riviste correnti e circa
33.500 volumi riguardanti soprattutto: letteratura polacca (storia e
testi), lingua polacca, storia della Polonia, storia dell’arte polacca, filo-
sofia, storia delle religioni, storia antica, diritto pubblico, ordinamento
dello Stato polacco, relazioni tra la Polonia e l’Italia.

I lettori hanno a loro disposizione un catalogo per autori e un cata-
logo delle riviste.

La biblioteca è aperta al pubblico dal lunedì al venerdì, dalle ore
9.00 alle 15.30, e il mercoledì dalle ore 9.00 alle 19.00; rimane chiusa
dal 1° agosto al 31 agosto.
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SVENSKA INSTITUTET I ROM

ISTITUTO SVEDESE DI STUDI CLASSICI A ROMA

Via Omero, 14 - 00197 ROMA
Tel. 06-3201596 - 06-3201966 - Fax: 06-3230265

Tel. diretto ospiti e personale: 06-3207771 - 06-3231476 + int.
Sito Internet: www.isvroma.it – Posta elettronica: info@isvroma.it

L’Istituto Svedese di Studi Classici a Roma, fondato nel 1925 per iniziativa
del Principe Ereditario Gustavo Adolfo (Re Gustavo VI Adolfo), ha come scopi
principali la ricerca e l’insegnamento accademico nei campi dell’archeologia,
della filologia classica e della storia dell’arte. L’Istituto funge inoltre da base
per ricerche svedesi in altre discipline umanistiche. L’Istituto organizza corsi
di archeologia classica e di storia dell’arte italiana e assegna quattro borse di
studio: archeologia, architettura, storia dell’arte o filologia (ad anni alterni),
tutela del patrimonio culturale o altra disciplina umanistica (ad anni alterni).
I partecipanti ai corsi e i quattro borsisti vengono ospitati dall’istituto, che
dispone di una foresteria. La ricerca è tradizionalmente orientata verso l’anti-
chità classica. Sono noti gli scavi archeologici dell’istituto – quelli ormai «sto-
rici», come il tempio dei Castori al Foro Romano, S. Giovenale, Acquarossa,
Luni sul Mignone, Ficana, e i più recenti, quali S. Lorenzo in Lucina, la Villa
di Livia a Prima Porta, la villa imperiale di Nemi e Pompei, Insula V 1 – in
parte ancora in via di pubblicazione. In anni più recenti, nell’ambito dell’am-
pliamento delle attività, sono nati progetti interdisciplinari  quali «Palazzo
Lancellotti ai Coronari» e «Via Tiburtina - Space, Movement and Artefacts in
the Urban Landscape», di cui sono uscite le pubblicazioni definitive, rispetti-
vamente nel 2008 e 2009. L’Istituto pubblica: «Skrifter utgivna av Svenska
Institutet i Rom» (series prima in 4° e altera in 8°), il periodico Opuscula, la
collana di storia dell’arte «Suecoromana. Studia Artis Historiae Instituti
Romani Regni Sueciae» e la serie on-line «The Swedish Institute in Rome.
Projects and Seminars». L’Istituto ha sede in Valle Giulia, in un edificio del
1940 disegnato dall’architetto Ivar Tengbom, e dispone di stanze e apparta-
menti atti a ospitare circa venti studiosi. L’Istituto dipende dal Ministero sve-
dese della Pubblica Istruzione.

DIREZIONE
Direttore:

Prof. Dott. Barbro SANTILLO FRIZELL: archeologia classica.
(posta elettronica: frizell@isvroma.org)

Vicedirettore:

PhD Sabrina NORLANDER ELIASSON: storia dell’arte; cultura monastica
femminile e consumo culturale nella Roma nel Settecento.

(posta elettronica: eliasson@isvroma.org)
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Assistente scientifico:

PhD Simon MALMBERG: archeologia classica e storia romana.
(posta elettronica: malmberg@isvroma.org)

Ricercatori scientifici:

PhD Ulf R. HANSSON: archeologia; « il Linneo dell’archeologia clas-
sica»; Adolf Furtwängler (1853-1907) e la grande sistematizza-
zione dell’antichità.

PhD Erik ELIASSON: filosofia; la prima recezione della filosofia ari-
stotelica dell’azione.

PhD Agneta FRECCERO: conservazione dei beni culturali: gli intonaci
pompeiani.

Amministrazione:

Sig.ra Margareta OHLSON LEPSCKY (posta elettronica: ohlson@isvroma.org)

Biblioteca:

Dott. Astrid CAPOFERRO (posta elettronica: capoferro@isvroma.org)
Dott. Liv D’AMELIO (posta elettronica: damelio@isvroma.org)

Segreteria:

Dott. Stefania RENZETTI (posta elettronica: renzetti@isvroma.org)

BORSISTI DELL’ISTITUTO

Dott. Jan AHLKLO: storia dell’arte.
Dott. Moa EKBOM: filologia.
Arch. Caroline OLSSON: architettura.
Dott. Per SANDSTRÖM: filologia.
Dott. Thomas STAUB: archeologia classica.

ALTRI BORSISTI

Dott. Robert AZAR: teoria della letteratura; la «Querelle des Anciens
et des Modernes» nell’Académie française.

PhD Karin DAHL, teoria della letteratura; la letteratura italiana in
Svezia; dal Premio Nobel (1997) Dario Fo a Roberto Saviano in
traduzione svedese.

PhD Stefano FOGELBERG ROTA: teoria della letteratura; balli di corte
in Svezia durante «the Great Power Era» (1611-1718); lo svi-
luppo del complesso narrativo nei libretti di ballo.

Dott. Håkan HÖKERBERG: un’eredità controversa; architettura e reto-
rica nell’Italia fascista.

Dott. Sanna NORDLANDER: architettura; il legno come materiale di
costruzione nella città di Roma.
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* * *

La biblioteca dell’Istituto è aperta dal lunedì al venerdì, con il
seguente orario: 9-12, 13-15 (aperta su appuntamento a luglio, chiusa
in agosto). Per l’ammissione occorrono una lettera di presentazione
dell’istituzione di provenienza e un documento di identità.

La biblioteca, membro dell’Unione Romana Biblioteche Scientifi-
che (U.R.B.S.) dal febbraio 1992, è specializzata in archeologia clas-
sica e storia dell’arte.

Il fondo comprende circa 65.000 volumi.
Tra i fondi speciali, la Collezione Suecana – una preziosa raccolta

di volumi donata dagli eredi del Barone Bildt – comprende opere sui
rapporti culturali fra Svezia e Italia, in particolare su s. Brigida e sulla
regina Cristina di Svezia, mentre la collezione Hartmann raccoglie
volumi sul neoclassicismo e la collezione Hernmarck volumi su Roma
e sui viaggi in Italia.

ANACAPRI - FONDAZIONE SAN MICHELE
Villa San Michele - 80071 ANACAPRI (NA)

Tel. 081-8371401 - Fax: 081-8373279

Direttore:

Sig. Peter COTTINO

141Svenska Institutet i Rom



ISTITUTI ITALIANI

Pag. 269 e 270 bianche



ACCADEMIA NAZIONALE DEI LINCEI

Via della Lungara, 10 - 00165 ROMA
Tel. 06-680271 - Fax: 06-6893616

L’Accademia dei Lincei fu fondata da Federico Cesi nel 1603 e annoverò tra
i primi suoi soci Galileo Galilei. Con alterne vicende si giunse sino al 1870
quando con l’unità d’Italia essa assunse il ruolo di Accademia Nazionale e da
allora, tranne che nel periodo 1939-1944 in cui venne incorporata d’autorità
nell’Accademia d’Italia, ha mantenuto ininterrottamente tale ruolo. È suddi-
visa in due Classi (Scienze Fisiche, Matematiche e Naturali; Scienze Morali,
Storiche e Filologiche) a loro volta suddivise in categorie. Ciascuna Classe
annovera 90 Soci Nazionali, 90 Corrispondenti, 90 Stranieri (sin dalla prima
Accademia cesiana fu proprio dei Lincei il carattere di interdisciplinarità e di
internazionalità attraverso i continui contatti con gli studiosi di altri Paesi).
Per statuto l’Accademia ha lo scopo di promuovere, coordinare, integrare e
diffondere le conoscenze scientifiche nelle loro più elevate espressioni nel qua-
dro dell’unità e universalità della cultura. Per conseguire tali fini l’Accademia
tiene Assemblee e Adunanze delle Classi Riunite o delle singole Classi; orga-
nizza congressi, conferenze, convegni e seminari nazionali e internazionali;
partecipa, con i propri soci, ad analoghe manifestazioni italiane e straniere;
promuove e realizza attività e missioni di ricerca; conferisce premi e borse di
studio; pubblica i resoconti delle proprie tornate e le note e memorie in esse
presentate nonché gli atti dei congressi, convegni e seminari e di altre inizia-
tive da essa promosse. Fornisce – su richiesta o di sua iniziativa – pareri ai pub-
blici poteri nei campi di propria competenza; eventualmente formula proposte.

CONSIGLIO DI PRESIDENZA

Presidente:

Prof. Lamberto MAFFEI

Vicepresidente:

Prof. Alberto QUADRIO CURZIO

Accademico Amministratore:

Prof. Luciano MARTINI

Accademico Amministratore Aggiunto:

Prof. Pietro RESCIGNO

Accademico Segretario della Classe di Scienze Fisiche:

Prof. Giancarlo SETTI
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Accademico Segretario aggiunto della Classe di Scienze Fisiche:

Prof. Annibale MOTTANA

Accademico Segretario della Classe di Scienze Morali:

Prof. Antonio GIULIANO

Accademico Segretario aggiunto della Classe di Scienze Morali:

Prof. Fulvio TESSITORE

Cancelliere:

Dott. Ada BACCARI

CLASSE DI SCIENZE MORALI STORICHE E FILOLOGICHE (*)

Categoria II (Archeologia)

Soci nazionali 13:

1. Fabrizio Sergio DONADONI 8. Paolo SOMMELLA

2. Luigi BESCHI 9. Giovanni COLONNA

3. Giovanni RIZZA 10. Antonino DI VITA

4. Giovanni LILLIU 11. Paola PELAGATTI

5. Antonio GIULIANO 12. Fausto ZEVI

6. Gustavo TRAVERSARI 13. Paolo MATTHIAE

7. Silvio PANCIERA

Soci corrispondenti 11:

1. Eugenio LA ROCCA 7. Adriano LA REGINA

2. Salvatore SETTIS 8. Elisa LISSI CARONNA

3. Edda BRESCIANI 9. Vincenzo LA ROSA

4. Ermanno ARSLAN 10. …………………………………
5. Nicolò BONACASA 11. …………………………………
6. Filippo COARELLI

Soci stranieri 11:

1. Jean LECLANT 7. Thomas Roy HESTER

2. Mohamed H. FANTAR 8. Carl NYLANDER

3. Boris Anatolevic LITVINSKY 9. John BOARDMAN

4. José Maria BLÁZQUEZ 10. Georgios DESPINIS

5. Spyros E. IAKOVIDIS 11. Nikolaus HIMMELMANN

6. Paul BERNARD
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Categoria III (Critica dell’Arte e della Poesia)

Soci nazionali 13:

1. Ezio RAIMONDI 8. Pierluigi PETROBELLI
2. Maurizio CALVESI 9. Mina GREGORI
3. Arnaldo PIZZORUSSO 10. Lionello SOZZI
4. Andreina GRISERI 11. Roberto CIARDI
5. Andrea EMILIANI 12. …………………………………
6. Carlo Maria OSSOLA 13. …………………………………
7. Paolo PORTOGHESI

Soci corrispondenti 12:

1. Arturo Carlo OTTAVIANO 7. Lina BOLZONI
2. QUINTAVALLE 8. Piero BOITANI
2. Vittorio GABRIELI 9. Serena VITALE
3. Antonio PAOLUCCI 10. Miklos BOSKOVITS
4. Claudio MAGRIS 11. Alessandro ZUCCARI
5. Giorgio PESTELLI 12. Umberto ECO
6. Enrico CASTELNUOVO

Soci stranieri 12:

1. Jean STAROBINSKI 7. Christoph L. FROMMEL
2. Irving LAVIN 8. Frank KERMODE
3. Victor H. ELBERN 9. Harald WEINRICH
4. Alfonso E. PÉREZ SÁNCHEZ 10. Matthias WINNER
5. Pierre Max ROSENBERG 11. John ASHBERY
6. Marc FUMAROLI 12. Karlheinz STIERLE

Categoria IV (Storia e Geografia Storica e Antropica)

Soci nazionali 12:

1. Giuseppe GALASSO 7. Giuseppe GIARRIZZO
2. Girolamo ARNALDI 8. Antonio LA PENNA
3. Emilio GABBA 9. Lellia CRACCO RUGGINI
4. Rosario VILLARI 10. Mario DEL TREPPO
5. Adriano PROSPERI 11. Cosimo Damiano FONSECA
6. Ovidio CAPITANI 12. …………………………………

Soci corrispondenti 12:

1. Mario MAZZA 7. Massimo MIGLIO
2. Paolo PRODI 8. Massimo FIRPO
3. Umberto LAFFI 9. Andrea GIARDINA
4. Mario LIVERANI 10. Mario ROSA
5. Giovanni MICCOLI 11. Giuseppe RICUPERATI
6. Franco DELLA PERUTA 12. Carlo GINZBURG
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Soci stranieri 12:

1. Horst FUHRMANN 7. Pierre TOUBERT

2. Michail SAKELLARIOU 8. André VAUCHEZ

3. Giles CONSTABLE 9. Chris WICKHAM

4. Gilbert DAGRON 10. Glen W. BOWERSOCK

5. Arnold ESCH 11. John ELLIOTT

6. Claude NICOLET 12. Rudolf SCHIEFFER

* * *

Le sedute dell’Accademia hanno luogo di regola il giovedì e il
venerdì della seconda settimana del mese, da novembre a giugno.

La Biblioteca dell’Accademia Nazionale dei Lincei è aperta dal
lunedì al venerdì, dalle ore 9 alle 13 (il giovedì dalle ore 9 alle 17);
rimane chiusa un mese all’anno durante il periodo estivo (in agosto).

Per l’ammissione alla sala di lettura destinata alla consultazione dei
volumi è necessario il deposito di un documento di riconoscimento.
Ogni altro aspetto è regolato dalla vigente normativa delle Biblioteche
Pubbliche e Statali (D.P.R. 5 luglio 1995 n. 417).
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GIUNTA CENTRALE PER GLI STUDI STORICI

Ufficio di Presidenza
Via Michelangelo Caetani, 32 - 00186 ROMA

Tel. e Fax: 06-68805209
Sito Internet: www.giunta-storica-nazionale.it

Posta elettronica: giunta.storica@virgilio.it

La Giunta Centrale per gli Studi Storici è un organismo nazionale che pro-
muove e sostiene la ricerca storica. Essa rappresenta l’Italia nel Comité Inter-
national des Sciences Historiques e collabora con lo stesso Comité alla prepa-
razione dei Congressi internazionali che si tengono ogni cinque anni, promuo-
vendo e organizzando la partecipazione italiana. La Giunta ha come suoi
organi diretti gli Istituti Storici Nazionali, i cui presidenti siedono di diritto fra
i suoi membri. D’intesa con la Giunta Centrale si svolge altresì parte dell’atti-
vità scientifica e culturale delle Deputazioni e Società di Storia Patria. La
Giunta Centrale realizza direttamente iniziative di studio e di ricerca storica,
anche in collaborazione con istituzioni di altri paesi e con gli Istituti stranieri
residenti in Italia, cura l’edizione della Bibliografia Storica Nazionale, pubbli-
cata fino al 2001 dall’editore Laterza e consultabile presso il sito web della
Giunta a partire dal 2003. Svolge attività di consulenza per i programmi di
insegnamento della storia. Il Presidente e i membri della Giunta sono nomi-
nati dal Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro per i
Beni e le Attività Culturali.

PRESIDENZA
Presidente:

Prof. Paolo PRODI

Vicepresidente:

Prof. Pietro PASTORELLI

Referente per la ricerca:

Dott. Agostino BISTARELLI

Membri:

Prof. Franco BOLGIANI

Prof. Andrea GIARDINA

Prof. Luigi LOTTI

Prof. Giovanni MICCOLI

Prof. Massimo MIGLIO

Prof. Romano UGOLINI

Prof. Brunello VIGEZZI
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ISTITUTI STORICI NAZIONALI

ISTITUTO ITALIANO PER LA STORIA ANTICA - Roma
Presidente: Prof. Andrea GIARDINA

ISTITUTO STORICO ITALIANO PER IL MEDIO EVO - Roma
Presidente: Prof. Massimo MIGLIO

ISTITUTO STORICO ITALIANO PER L’ETÀ MODERNA E CONTEM-
PORANEA - Roma
Presidente: Prof. Luigi LOTTI

ISTITUTO PER LA STORIA DEL RISORGIMENTO ITALIANO - Roma
Presidente: Prof. Romano UGOLINI

ISTITUTO ITALIANO DI NUMISMATICA - Roma
Presidente f.f.: Prof. Sara SORDA

DEPUTAZIONI E SOCIETÀ DI STORIA PATRIA

Deputazione di Storia Patria per le MARCHE – Piazza Benvenuto
Stracca, 1 – 60121 Ancona. Tel. e Fax: 071-205501 – Posta elettro-
nica: deputazionemarche@tin.it
Presidente: Prof. Gilberto PICCININI

Deputazione di Storia Patria negli ABRUZZI – Presso Archivio di Stato
– Via Galileo Galilei, Nucleo Industriale di Bazzano – 67100 L’A-
quila. Tel.: 0862-700320 - Fax: 0862-700242 – Posta elettronica:
d.a.s.p@inwind.it
Presidente: Prof. Walter CAPEZZALI

Deputazione di Storia Patria per le PROVINCE DI ROMAGNA – Via
Valeriani, 64 – 40134 Bologna. Tel. e Fax: 051-436377 – Posta elet-
tronica: adonati@alma.unibo.it
Presidente: Prof. Angela DONATI

Deputazione di Storia Patria per la SARDEGNA – Via Cadello, 9b –
09121 Cagliari. Tel. 070-4092764/65 – Fax: 070-502521
Presidente: Prof. Luisa D’ARIENZO

Deputazione Provinciale Ferrarese di Storia Patria – Via Boccaleone, 19
– 44100 Ferrara. Tel. 0532-765242 – Posta elettronica: daniela.piva
@virgilio.it
Presidente: Prof. Franco CAZZOLA
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Deputazione di Storia Patria per la TOSCANA – Via Ginori, 7 (Palazzo
Neroni) – 50123 Firenze. Tel. e Fax: 055-213251 – Sito Internet:
www.storia.unifi.it/_pim/asi-dspt  – Posta elettronica: asi_dspt@cesit1.
unifi.it
Presidente: Prof. Giuliano PINTO

Deputazione di Storia Patria per le ANTICHE PROVINCE MODENESI
– Via Pomposa, 1 – 41100 Modena. Tel. e Fax: 059-241104
Presidente: Prof. Angelo SPAGGIARI

Deputazione di Storia Patria per le PROVINCE PARMENSI – Borgo
Schizzati, 3 – 43100 Parma. Tel. 0521-503271 – Fax: 0521-238661
Presidente: Arch. Marco PELLEGRI

Deputazione di Storia Patria per l’UMBRIA – Palazzo della Penna –
Via Podiani, 11 – 06100 Perugia. Tel. e Fax: 075-5727057 – Posta
elettronica: dspu@dspu.it
Presidente: Prof. Attilio BARTOLI LANGELI

Deputazione di Storia Patria per la LUCANIA – Via Crispi, 60 – 85100
Potenza. Tel. 0971-668555 – Fax: 0971-668075 – Posta elettronica:
deputazionestoriapatria@basilicatanet.it
Presidente: Prof. Antonio LERRA

Deputazione di Storia Patria per la CALABRIA – presso Museo Nazio-
nale – Piazza De Nava, 26 – 89100 Reggio Calabria. Tel. 0965-29182 –
Fax: 0965-29182
Presidente: Prof. Giuseppe CARIDI

Deputazione Subalpina di Storia Patria – Palazzo Carignano – Via
Principe Amedeo, 5 – 10123 Torino. Tel. e Fax: 011-537226
Presidente: Prof. Gian Savino PENE VIDARI

Deputazione di Storia Patria per la VENEZIA GIULIA – presso Archi-
vio di Stato – Via La Marmora, 17 – 34139 Trieste. Tel. 040-946135 –
Fax: 040-942232
Presidente: Dott. Grazia TATÒ

Deputazione di Storia Patria per il FRIULI – Palazzo Mantica – Via
Manin, 18 – 33100 Udine. Tel. 0432-289848
Presidente: Prof. Giuseppe BERGAMINI

Deputazione di Storia Patria per le VENEZIE – S. Croce – Calle del
Tintor, 1583 – 30135 Venezia. Tel. e Fax: 041-5241009 – Posta elet-
tronica: deputazionestoriave@libero.it
Presidente: Prof. Giuseppe GULLINO
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Società di Storia Patria per la PUGLIA – Palazzo dell’Ateneo – Piazza
Umberto – 70121 Bari. Tel. e Fax: 080-5237538 – Posta elettronica:
storiapatria@libero.it
Presidente: Prof. Cosimo D’ANGELA

Società di Storia Patria di TERRA DI LAVORO – Parco della Reggia –
Via Passionisti, 3 – 81100 Caserta. Tel. e Fax: 0823-464674
Presidente: Prof. Aniello GENTILE

Società Storica della Valdelsa – Via Tilli, 41 – 50051 Castelfiorentino.
Tel. 0571-64019 – Fax: 0571-629355
Presidente: Prof. Italo MORETTI

Società Toscana per la Storia del Risorgimento Italiano – Via S. Egi-
dio, 21 – 50122 Firenze. Tel. 055-2480561
Presidente: Prof. Sandro ROGARI

Società Ligure di Storia Patria – Palazzo Ducale – Piazza Matteotti, 5
– 16145 Genova. Tel. e Fax: 010-591358 – Posta elettronica: storia
patria.genova@libero.it
Presidente: Prof. Dino PUNCUH

Società Storica Lombarda – Via Morone, 1 – 20121 Milano. Tel.
02-860118 – Fax: 02-72002108 – Sito Internet: www.societastorica
lombarda.it – Posta elettronica: storica@tiscalinet.it
Presidente: Conte Ing. Gaetano BARBIANO DI BELGIOJOSO

Società Napoletana di Storia Patria – Maschio Angioino – 80133
Napoli. Tel. 081-5510353 – Fax: 081-5529238 – Posta elettronica:
snsp@unina.it
Presidente: Prof. Renata DE LORENZO

Società Siciliana per la Storia Patria – Piazza S. Domenico, 1 – 90133
Palermo. Tel. 091-582774 – Fax: 091-6113455 – Posta elettronica:
info@storiapatria.it
Presidente: Prof. Giovanni PUGLISI

Società Storica Pisana – Via Derna, 1 – 56100 Pisa. Tel. 050-2211800 –
Fax: 050-40949 – Posta elettronica: ssp@mediev_unipi.it
Presidente: Prof. Emilio CRISTIANI

Società Reggiana di Studi Storici – Corso Cairoli, 6 – 42100 Reggio
Emilia. Tel. 0522-451328 – Fax: 0522-454610
Presidente: Prof. Davide DAZZI
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Società Romana di Storia Patria – Piazza della Chiesa Nuova, 18 –
00186 Roma. Tel. e Fax: 06-68307513 – Posta elettronica: srsp@li
bero.it
Presidente: Prof. Letizia PANI ERMINI

Società Dalmata di Storia Patria – Via F.lli Reiss Romoli, 19 – 00143
Roma. Sito Internet: www.sddsp.it – Posta elettronica: ccetteo@li
bero.it
Presidente: Dott. Marino ZORZI

Società Salernitana di Storia Patria – c /o Biblioteca Provinciale di
Salerno – Via V. Laspro, 1 – 84126 Salerno – Posta elettronica: sto
ria.patria.salerno@gmail.com
Presidente: Prof. Giovanni VITOLO

Società Savonese di Storia Patria – Via Pia, 14/4 – Casa Boselli – 17100
Savona. Tel. 019-811960 – Posta elettronica: svstoriapatria@storia
patriasavona.it – Sito Internet: www.storiapatriasavona.it
Presidente: Dott. Carmelo PRESTIPINO

Società Istriana di Archeologia e Storia Patria – Via La Marmora, 17 –
34139 Trieste. Tel. e Fax: 040-422881
Presidente: Prof. Ruggero ROSSI
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ISTITUTO ITALIANO PER LA STORIA ANTICA

Via Milano, 76 - 00184 ROMA - Tel. e Fax: 06-4880597
Posta elettronica: storia.antica@virgilio.it

L’Istituto Italiano per la Storia Antica fu istituito con R.D. 25 novembre
1935 n. 107, allo scopo di promuovere e coordinare la ricerca scientifica nel
campo della storia antica e delle scienze a essa connesse. Con D.M. 10 novem-
bre 1936, modificato con D.M. 29 aprile 1938, vi è stata annessa una Scuola di
storia antica. L’Istituto possiede una biblioteca specializzata a uso degli allievi
della Scuola e di studiosi qualificati. L’Istituto attua i suoi fini istituzionali
curando il funzionamento della Scuola e la ricerca scientifica, che si evidenzia
soprattutto attraverso le sue pubblicazioni.

Presidente:

Prof. Andrea GIARDINA

MEMBRI

Prof. Mario LIVERANI

Prof. Elio LO CASCIO

Prof. Mauro MOGGI

Prof. Giuseppe ZECCHINI

* * *

BIBLIOTECA. — La biblioteca dell’Istituto è costituita da opere ita-
liane e straniere indispensabili per le ricerche scientifiche alle quali l’I-
stituto attende, nonché dal fondo librario Gaetano De Sanctis. La
biblioteca è aperta su appuntamento dal martedì al venerdì.

SCUOLA. — La Scuola di Storia Antica è stata istituita con R.D.L.
25.2.1935 n. 107 (convertito in legge con L. 13 giugno 1935 n. 1132)
con lo scopo di promuovere le ricerche e gli studi a essa relativi.

ATTIVITÀ. — L’attività culturale contempla l’organizzazione di inizia-
tive aperte al pubblico (conferenze, seminari, discussioni di libri) e di
ricerche scientifiche volte a segnalare e qualificare la presenza dell’I-
stituto nelle correnti attuali della storiografia antichistica. Inoltre,
come già si è verificato per le attività dell’anno 2010, si cerca di asso-
ciare nell’organizzazione anche le accademie straniere presenti in
Roma e le università romane.
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ISTITUTO STORICO ITALIANO

PER IL MEDIO EVO

Piazza dell’Orologio, 4 - 00186 ROMA
Tel. 06-68802075 - 06-6877059 - Fax: 06-68195963

Sito Internet: www.isime.it
Posta elettronica: segreteria@isime.it

L’Istituto Storico Italiano, creato con R.D. del 25 novembre 1883 n. 1775
per dare «unità e sistema alla pubblicazione de’ Fonti di storia nazionale» e
per «promuoverne i lavori preparatori», assunse il titolo di Istituto Storico Ita-
liano per il Medio Evo con R.D.L. del 20 luglio 1934 n. 1226. All’Istituto Sto-
rico Italiano per il Medio Evo vennero mantenuti tutti i compiti scientifici già
assegnatigli, cui nel 1926 si era aggiunta la direzione scientifica della ristampa
nazionale dei Rerum Italicarum Scriptores del Muratori, edita a spese della
casa Zanichelli di Bologna dalla quale, nel 1995, l’Istituto ha ottenuto la ces-
sione del marchio. A cura dell’Istituto sono pubblicate le collane: «Fonti per la
storia d’Italia» (voll. 118), «Fonti per la storia dell’Italia medievale» [suddivise
nelle seguenti sezioni: «Antiquitates» (voll. 25 …), «Rerum Italicarum Scripto-
res, 3ª ed.» (voll. 6 …), «Regesta chartarum» (voll. 54 …), «Subsidia» (voll. 8
…), «Storici italiani dal Cinquecento al Millecinquecento ad uso delle scuole»
(voll. 2 …)], «Studi Storici» (fasc. 200); «Nuovi Studi Storici» (voll. 78 …),
nonché la rivista Bullettino dell’Istituto Storico Italiano per il Medio Evo (voll.
108 …). A cura sempre dell’Istituto, ma anche dell’Unione, è stato pubblicato il
Repertorium Fontium Historiae Medii Aevi. Nel 2005 è stata avviata la nuova
collana «Bonifaciana» (voll. 2…) e, nel 2006, «Fonti per la Storia della Chiesa
in Friuli. Serie medievale» (vol. 1…). Con R.D. del 31 dicembre 1923 n. 3011,
fu istituita presso l’Istituto la Scuola Nazionale per la ricerca e lo studio delle
fonti per la storia d’Italia e la loro pubblicazione. A essa vengono comandati,
in seguito a concorso nazionale, per un triennio rinnovabile, professori di
ruolo nella Scuola secondaria di Stato, bibliotecari e archivisti di ruolo nelle
Amministrazioni statali, per un totale di sei persone. Presso l’Istituto, per le
necessità della ricerca, si è venuta formando negli anni una biblioteca specia-
lizzata, che conta ormai più di 100.000 volumi e più di 300 testate di riviste
italiane e straniere, aperta al pubblico. L’Istituto ha sede nel Palazzo Borro-
mini ed è vigilato dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali.

CONSIGLIO DIRETTIVO

Presidente:

Prof. Massimo MIGLIO, Ordinario di Storia Medievale dell’Università
della Tuscia.
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Membri:

Prof. Giorgio INGLESE, Straordinario di Letteratura italiana presso l’U-
niversità degli Studi «La Sapienza» di Roma.

Prof. Franco CARDINI, Ordinario di Storia Medievale presso l’Università
degli Studi di Firenze.

Prof. Salvatore FODALE, ordinario di Storia Medievale presso l’Univer-
sità degli Studi di Palermo.

Consiglio scientifico:

Michele ANSANI, Università degli Studi di Pavia.
Stefano ASPERTI, Università degli Studi di Roma «La Sapienza».
Glauco Maria CANTARELLA, Università degli Studi di Bologna.
Guido CASTELNUOVO, Université de Savoie.
Giovanni CHERUBINI, Università degli Studi di Firenze.
Pietro CORRAO, Università degli Studi di Palermo.
Carla FROVA, Università degli Studi di Roma «La Sapienza».
Germana GANDINO, Università del Piemonte Orientale.
Giancarlo GARFAGNINI, Università degli Studi di Firenze.
Stefano GASPARRI, Università degli Studi di Venezia.
Antonella GHIGNOLI, Università degli Studi di Firenze.
Franca LEVEROTTI, Università degli Studi di Milano.
Gherardo ORTALLI, Università degli Studi di Venezia.
Antonio RIGON, Università degli Studi di Padova.
Gian Maria VARANINI, Università degli Studi di Verona.
Andrea ZORZI, Università degli Studi di Firenze.
Anna Maria OLIVA, Consiglio Nazionale delle Ricerche (segretario)

Consiglio scientifico del Bullettino dell’ISIME:

François BOUGARD, Errico CUOZZO, Maria Consiglia DE MATTEIS, Carlo
DOLCINI, Giacomo FERRAÙ, Salvatore FODALE, James HANKINS, Pau-
lino IRADIEL, Isa LORI SANFILIPPO, Werner MALECZEK, Giuseppe
PETRALIA, Gabriella PICCINNI, Gherardo ORTALLI, Giuseppe SERGI,
Salvatore SETTIS

Comitato di lettura del Bullettino dell’ISIME:

Claudio AZZARA, Manlio BELLOMO, Philippe BRAUNSTEIN, Paolo CAMMA-
ROSANO, Glauco M. CANTARELLA, Emanuele CONTE, Giacomo FERRAÙ,
Salvatore FODALE, Vittorio FORMENTIN, Germana GANDINO, France-
sco GANDOLFO, Giancarlo GARFAGNINI, Antonella GHIGNOLI, Francisco
M. GIMENO BLAY, Cristina LA ROCCA, Franca LEVEROTTI, Jean-Marie
MARTIN, Grado Giovanni MERLO, Gianpiero NIGRO, Francisco RICO,
Antonio RIGON, Roberto RUSCONI, Luca SERIANNI, Salvatore TRAMON-
TANA, Gian Maria VARANINI
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UFFICI E BIBLIOTECA

Segreteria di Istituto (segreteria@isime.it):

Federica COLANDREA

Coordinatore scientifico attività editoriale:

Isa LORI SANFILIPPO

Coordinatore scientifico delle ricerche in corso:

Anna Maria OLIVA

Amministrazione (amministrazione@isime.it):

Andreina ABBONDANZA

Archivio (archivio@isime.it):

Cristina FARNETTI

Biblioteca (biblioteca@isime.it):

Anna Maria VELLI

Cristina FARNETTI

Casa editrice (redazione@isime.it):

Ilaria BONINCONTRO (redattore capo)
Chiara DI FRUSCIA

Antonella MAZZON

Alessandro PONTECORVI

Silvia GIULIANO

Ufficio vendite (ufficiovendite@isime.it):

Patrizia FACCHINI

Gestione Hardware / Software:

Ilaria BONINCONTRO

MEMBRI DELLA SCUOLA NAZIONALE DI STUDI MEDIOEVALI
(scuola.storica@isime.it)

Prof. Giampaolo FRANCESCONI (dal 1° settembre 2009): cronistica senese
ed edizione critica di Agnolo di Tura del Grasso.

Prof. Valeria DE FRAJA (dal 1° settembre 2007): edizione critica del De
articulis fidei e della Confessio fidei di Gioacchino da Fiore.

Dr. Elisabetta CALDELLI (dal 1° ottobre 2007): i frammenti della Biblio-
teca Vallicelliana.
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Anna AIRÒ (dal 1° settembre 2010): edizioni di fonti relative a Taranto
e al Salento settentrionale (XV secolo).

Prof. Amedeo FENIELLO, Responsabile del coordinamento e della segre-
teria della Scuola storica nazionale di studi medioevali: economia e
società a Napoli tra X e XIII secolo.

RICERCHE IN CORSO

Repertorium fontium historiae medii aevi
È in corso, e sarà presto disponibile in rete, l’aggiornamento del

volume della Series Collectionum.

Edizione delle carte dell’Archivio di Castel S. Angelo
L’Istituto realizza l’edizione dei documenti del secolo XIII, perti-

nenti all’area italiana, conservati presso l’Archivio Segreto Vaticano. Il
gruppo di lavoro è costituito da quattro ricercatori coordinati dal prof.
Andrea PIAZZA.

Nel 2011 verrà pubblicato, in coedizione con l’Archivio Segreto
Vaticano, il primo volume di documenti.

Censimento e catalogazione dei fondi manoscritti miniati della Biblio-
teca Apostolica Vaticana
Nel corso del 2005 l’Istituto ha avviato un lavoro – coordinato dalla

prof. Silvia MADDALO e che vede il coinvolgimento di professori e stu-
diosi del settore – di schedatura e catalogazione di alcuni fondi mano-
scritti della Biblioteca Apostolica Vaticana che custodiscono preziosi
codici miniati. Nel 2010 è stato pubblicato il volume La catalogazione
dei manoscritti miniati come strumento di conoscenza. Esperienza,
metodologia, prospettive, a cura di S. MADDALO e M. TORQUATI. Di pros-
sima pubblicazione il volume dedicato al fondo Rossiano della Biblio-
teca Vaticana, in collaborazione con la Biblioteca Vaticana.

Biondo Flavio
L’Istituto sostiene e coordina l’attività scientifica dell’Edizione

nazionale delle opere di Flavio Biondo (1392-1463) istituita nel 2002
dal Ministero per i Beni e le Attività culturali. Sono stati pubblicati: De
verbis Romanae locutionis, a cura di F. DELLE DONNE; Borsus, a cura di
A. PINCELLI; Ad Petrum de Campo Fregoso illustrem Genuae ducem, a
cura di C. FOSSATI.

* * *

L’Archivio storico è consultabile, previo appuntamento, il martedì e
giovedì mattina e il lunedì pomeriggio.
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